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y Tra ncesco Speranza 

STORIE DIFFICILI DI CARABINIERI SEPARATI 

QUANDO IL DIVORZIO RENDE 
POVERI I CARABINIERI 



La separazione comporta costi talmente alti , che non tutti ce la 

fanno e si rischia davvero la povertà. 



ivorziare? Una scelta molto difficile per i tanti Carabinieri, da 


sostenere, non solo sul piano umano, degli affetti, delle relazioni famigliari e 
parentali. Carabinieri che si trovano a dover mantenere due case, che non riescono 
a fornire alimenti e quindi sono in forti difficoltà. 

Tante e disperate sono le storie di questi colleghi, che troppo spesso devono fare i 
conti con decisioni troppo drastiche da parte del giudice, dopo estenuanti liti. 

Mario ha 45 anni, Appuntato Scelto in servizio in una città di provincia in 
Lombardia, due figli, un matrimonio fallito alle spalle. Abituato a un tenore di vita 
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piuttosto normale, viveva in un semplice appartamento, pagava senza problemi le 
rette scolastiche dei figli e ogni estate portava tutta la famiglia in vacanza. Poi le 
liti con la moglie, sempre più continue e pressanti, fino ad arrivare alla separazione. 
Da lì le cose hanno iniziato a degenerare. Il peregrinare tra uffici di avvocati e aule 
di tribunale, la decisione del giudice per l'affido condiviso dei figli, la casa lasciata 
alla moglie, che non lavora, l'assegno di mantenimento da pagare a lei e al figlio. 



SPERANZA : "Mario ti sei ritrovato quasi su! lastrico" . 


MARIO-, "la casa in cui vivevo e di cui ho appena finito di pagare il mutuo è rimasta a 
mia moglie, e a mio carico sono anche le bollette, almeno in parte. Io ho preso un 
appartamento in affitto, ma ogni mese è un dramma riuscire a pagare tutto. In più 
devo passare gli assegni di mantenimento" 


SPERANZA'. "Mario stai attraversando un periodo di crisi, una situazione che ti ha 
messo in ginocchio" . 

MARIO-. "Certo, è venuta a crearsi una situazione insostenibile, non più gestibile, 
non riesco a far fronte a tutte le spese che improvvisamente si ritrovano sulle mie 
spalle. Ora vivo in un bilocale. Prima avevo preso un appartamento più grande, ma 
oggi non posso più permetterlo. E spesso mi tocca rivolgermi a chi fa beneficenza 
per chiedere aiuto, una richiesta di prestito ad un collega per pagare una bolletta, 
un sostegno per mandare a scuola i figli. Un tempo uscivo la sera con i co!leghi, con 
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gli amici, ora resto in casa e mangio in maniera misurata per risparmiare." 


Sono tante le storie drammatiche di colleghi, legati al divorzio. Come quella di 
Alessandro, che a causa della separazione ora si trova in grosse difficoltà. 
Alessandro ha 40'anni, è un Maresciallo dei Carabinieri in servizio nel capoluogo 
lombardo, il mutuo della casa pagato per metà in condivisione con la moglie, si è 
trovato a dover lasciare a lei la propria abitazione. 


SPERANZA : " Alessandro mi racconti quale è stata ia tua esperienza?' 


ALESSANDRO: " Sono tornato a vivere con mia madre, ma le cose non vanno bene. 
Anche lei vive in affitto e ia sua misera pensione ie permette ben poche comodità. 
Per quanto mi riguarda, devo continuare a pagare ii mutuo insieme a mia moglie e 
metà delle spese di casa con mia madre. Per me è difficile andare avanti così, ma 
stringo i denti. Ho rinunciato a tante cose, a partire dalla pizza ai cinema dei sabato 
sera con gii amici. 

Quest'anno ho anche rinunciato alle vacanze. Se tornassi indietro, però, ci penserei 
due volte prima di separarmi' . 


Poi ce la storia di Giuseppe, 32 anni, Appuntato dei Carabinieri, già separato da tre 
anni. Non riesce più a passare gli alimenti alla moglie, come avrebbe stabilito il 
giudice. 


SPERANZA : "Giuseppe, come hai sostenuto ii peso della tua separazione" . 


GIUSEPPE : "All'epoca della separazione, ii giudice aveva stabilito che dovevo 
passare a mia moglie e mio figlio, 600 euro ai mese. L affidamento di mio figlio era 
stato dato alla madre, che aveva iniziato subito a cercare un lavoro per mantenersi. 
A parte i primi 4 o 5 mesi, ho smesso di passare gii alimenti. Mi sono così trovato a 
dover mantenere mio figlio e mia moglie, con 600 euro ai mese. Per fortuna i miei 
genitori mi hanno aiutato, per quanto potevano con ie loro misere pensioni, ma non è 
facile arrivare a fine mese. Rinuncio praticamente a tutto, uso i vestiti smessi di 
mio fratello o cugino che gentilmente me ii passano, non mi fermo mai a bere un 
caffè o un aperitivo ai bar. Ora vivo in un appartamento in condominio di case 
popolari, almeno non devo pagare un affitto eccessivamente elevato. Però devo 
chiedere aiuto ai Comune per pagare ie bollette o per ia retta dell'asilo di mio 
figlio!' 


Pagina 4 di 105 

















EFFETTOTRE 


GENNAIO 2012 


N. 52 





I Carabinieri separati sono una New Entry dei "nuovi poveri". // 25% si_ riduce 

in miserici e..., già_ si_ confondono nella massa. 


£ 


i/yiAfa j^pp,s. (Francesco Speranza J 

speranza 61 @fastwebnet.it 


NUOVE PENSIONI: SARANNO DOLORI 


Ricordate cosa disse nel decorso mese di agosto l'ex 
ministro del Welfare Maurizio Sacconi al Meeting di 
Rimini sul sistema pensionistico italiano: "...le pensioni 
sono state totalmente riformate e ora sono 

sostenibili...l'unico punto che si può discutere, 

confrontandoci con ii sindacato riformista..." {intendendo con quel termine la Cisl, la 
Uil, l’Ugl e altre organizzazioni sindacali minori) "...può riguardare i tempi di entrata 
in vigore di una riforma già fatta e anticipata dai 2020 ai 2016". Sacconi tenne 
inoltre a sottolineare che "dietro ie norme, ci sono ie persone con ia toro carne e ii 
toro spirito e dunque oltre a pensare alla sostenibilità finanziaria bisogna 
preoccuparsi anche della sostenibilità sociale... ii sistema nei medio e lungo termine 
è sostenibilissimo. Anzi, non c 'è un sistema che sia più sostenibile dei nostro in 
tutta Europa: abbiamo fatto quei che si doveva fare, riparando alla disastrosa e 
antistorica Controriforma di Prodi, colpevolmente decisa appena tre anni e mezzo 
fa, con un abbassamento dell'età pensionabile che ci è costata IO mld di euro". 
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A meno di tre mesi da quelle dichiarazioni, scopriamo che il governo Monti sta per 
varare una nuova pesantissima riforma delle pensioni. 

H ; A chi si chiede se Sacconi nel mese di agosto mentisse rispondiamo che, 
U per avere una risposta, si dovrà attendere in che modo l'ex ministro (che 
i sembra appoggi il nuovo esecutivo) voterà in aula all'atto dell'approvazione 
della prossima riforma pensionistica. Riforma che, stando alle notizie che 
trapelano, è imminente, dovendo essere approvata prima del Consiglio 
europeo del prossimo 9 dicembre. 

Il piano di riordino del sistema previdenziale questa volta prenderebbe le mosse 
dall'ipotesi tecnica avanzata, ancora prima della sua nomina, dall'attuale ministro 
del Lavoro, Elsa Fornero. 


Anche se le nuove proposte dovranno passare al vaglio politico del Governo, 
possiamo dire che il più è ormai deciso, atteso che la delegittimazione sul piano 
politico dell'intera classe politica e di rappresentanza dei lavoratori pubblici e 
privati (di cui abbiamo parlato in un precedente pezzo) impedirà, di fatto, l'avvio di 
una fase di effettivo democratico confronto dell'Esecutivo con i partiti e con le 
parti sociali. 


La nuova riforma, che la grande stampa indica quale la puntuale applicazione del 
motto dell’Esecutivo Monti "equità, rigore, sviluppo", ci costerà tanto. 

Puntando, infatti, sull'estensione a tutti del sistema di calcolo contributivo, 
sull'aumento dell'età di pensionamento e sul superamento di privilegi e delle 
disparità di trattamento (non tra chi è già in pensione e chi ancora lavora, ma solo e 
soltanto tra le categorie di soggetti che devono andare in pensione), per quanto ci 
riguarda, sarà: "non equa", "sicuramente rigorosa" e "non garantirà assolutamente 
sviluppo". 


Per " ridurre le disparità tra le vecchie e le nuove generazioni" di lavoratori attivi (i 





DOTTORE 
FU/ FASSANO 
GLI ANNI E 
Flit NON 
VEDO LA 

PENSIONE// 


già pensionati- baby e non - non avranno nulla da temere), la 
Fornero introdurrà il sistema contributivo per tutti e l'uscita 
dal lavoro solo dopo i 63 anni. Dal 2012, tutti passeranno al 
contributivo, anche chi nel 1995 aveva già 18 anni di contributi, 
e per il calcolo delle future pensioni verrà applicato un sistema 


misto: retributivo fino al 2012 e contributivo dal 2012 in poi, con incentivi per chi 
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rimarrà al lavoro dopo i 63 anni. 

Badate bene, gli incentivi automatici ci saranno per chi andrà in 
pensione, non tra il 63esimo ed il 65esimo anno di età, ma tra il 
65esimo ed il 70esimo, in sintesi, poco prima di morire. 
Dimenticavamo, in materia pensionistica, si dovranno altresì 
dimenticare i previsti adeguamenti al costo della vita. 

Cari lettori, la riforma sarà l'ennesima fregatura. Altro che "equità'\ Altro che " ridurre le 
disparità tra le vecchie e le nuove generazioni". Se le cose andranno come si prevede, "/ 
nuovi pensionati", cioè coloro che andranno in pensione dal prossimo anno, percepiranno 
pensioni di molto inferiori a quelle di chi li ha preceduti e per pochissimi anni di vita: 
giusto il tempo per mettere da parte qualche soldo per un degno funerale ed una decorosa 
sepoltura! 

Al riguardo, non lasciatevi consolare dalle proiezioni fatte in questi giorni da alcuni 
quotidiani. Sono inattendibili. Ad esempio, non considerano in alcun modo il fatto che, da 
quest'anno e per ben quattro anni, le retribuzioni dei dipendenti statali sono state 
arbitrariamente bloccate. Vedrete, a partire dal 2014, quanto il blocco degli stipendi 
inciderà anche sul calcolo del TFR, per il quale è, tra l'altro, già previsto uno slittamento. 

Altro che ’! sviluppo 1 Pensioni più leggere, per la stragrande 
maggioranza di noi lavoratori, provocheranno solo sacrifici, 
minore capacità di spesa, incapacità di programmare il 
proprio futuro. Qualcuno ci spieghi allora come, a tali 
i pensionati del futuro condizioni, si potrà assicurare ". 'sviluppo ? 

In molti la pensano come noi. Lo dimostra l'inizio della grande fuga di quanti, in attesa del 
varo della riforma, hanno ben pensato di lasciare il posto di lavoro alla ricerca dell'ultima 
pensione con il sistema retributivo. 

Vi è il fondatissimo timore che per chi non riuscirà a fuggire prima del varo della nuova 
riforma saranno dolori. Chiunque è già in possesso dei requisiti per la pensione d'anzianità, 
temendo un aumento delle soglie di età e di prendere un assegno più leggero del previsto, 
sta quindi tagliando la corda. 

La fuga interessa in particolare il tartassato pubblico impiego, comparto 
sicurezza compreso, per il quale le pensioni liquidate erano già in aumento da 
diversi mesi, per ragioni ancora precedenti all'ipotesi di una nuova riforma: 
blocco degli stipendi, slittamento della buonuscita, brusco incremento dell'età 
di vecchiaia per le donne. 

DETTO L'AMMIRAGLIO 


4 

I WANT YOUR 
MONEY 
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Straordinario progetto finalizzato per avvicinare i cittadini alle 
Istituzioni e percorrere insieme la strada della legalità. 


Amorosi (BN), 2 dicembre 2011 - (Effettotre.com) 

Nell'ambito del progetto "Cultura della Legalità" i Carabinieri della Stazione 
Carabinieri di Amorosi (BN), hanno tenuto un incontro nella Parrocchia della 
Chiesa ”San Giacomo Apostolo" di Puglianello (BN), retta da Con Riccardo 
Puicrino, alla presenza del Sindaco dott. Tonino Bortone. Il progetto è promosso 
dal Comando Provinciale di Benevento, finalizzato non solo alla formazione civica 
degli studenti, ma anche delle famiglie e associazioni varie per avvicinare i cittadini 
alle Istituzioni e percorrere insieme la strada della legalità. All'incontro erano 
presenti circa 100 persone che al termine hanno espresso numerosi apprezzamenti 
per l'iniziativa che è riuscita a coinvolgere rappresentanti della Chiesa, della scuola 
e delle istituzioni locali. 
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La conferenza, tenuta dal Comandante della locale Stazione Carabinieri, 
Maresciallo Capo Lorenzo Iannotta, ha affrontato specifiche tematiche quali: 
alcoolismo, stupefacenti, bullismo e uso incontrollato di internet. Al riguardo, sono 
stati illustrati i pericoli derivanti dall'uso smodato di alcool e uso di stupefacenti in 
particolare per prevenire le cosiddette "stragi del sabato sera", approfondendo 
anche gli aspetti normativi circa le sanzioni amministrative e penali previste per chi 
guida in stato di alterazione dalle citate sostanze. Presenti anche diversi anziani ai 
quali sono stati forniti consigli utili per evitare truffe da parte di soggetti senza 
scrupoli che con diverse scuse s'intrufolano nelle abitazioni per commettere furti, 
ovvero mediante raggiri tentano di impossessarsi dei loro risparmi. Al riguardo, è 
stato consigliato di non aprire a persone non del luogo e di avvisare 
immediatamente il 112 per un intervento immediato e risolutivo dei Carabinieri. Al 
termine, numerose le domande e curiosità di ogni genere alle quali ha risposto il 
relatore. 
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Li hanno spremuti come limoni... 

Li hanno spremuti, per anni, come limoni e continuano a tenere acceso lo 
spremiagrumi. 

Aumenta la rabbia dei carabinieri' nei confronti di coloro che hanno responsabilità 
di Governo e nei confronti della rappresentanza politica. Erano consapevoli che li 
stavano spremendo come limoni e non hanno fatto nulla per fermare questa 
'macelleria sociale che li toccava da vicino, con senso del dovere e di partecipazione 
alla vita del Paese, perché, in fondo, potevano andare in pensione prima degli altri, 
con qualche agevolazione e una retribuzione adeguata, e tentare di reinserirci nella 
c.d. società civile, dopo anni di emarginazione. 

Ai carabinieri' sono stati compressi, negli anni, molti diritti, riconosciuti dalla 
Costituzione a tutti i cittadini, tranne che a loro. 

Fino al 1978 era compresso il diritto alla libertà di movimento; per uscire fuori dal 
distretto militare occorreva un 'permesso' (tante volte negato): in molte caser me, 
anche ai livelli minori, era fatto obbligo della libera uscita serale. Ai giorni nostri, 
andare all'estero è un'impresa perché sottoposta a limiti ed autorizzazioni. Una 
crociera nel Mediterraneo un avventura da "Indiana Jones", non parliamo poi delle 
autorizzazioni per un viaggio religioso a Medjugorje 

Ai 'carabinieri' è fatto divieto assoluto di 'sciopero', è negato loro il diritto 
associativo, sindacale e quello politico. Anche la libertà di pensiero è sottoposta a 
limiti e autorizzazioni. E' fatto loro divieto di partecipare a pubblici dibattiti. 

Una categoria sottoposta a forte mobilità fin dall'arruolamento, costretti a far 
servizi lontano dai propri cari e dalle proprie famiglie, dalle proprie radici, dove 
costruirti una casa senza l'aiuto dei genitori è un'impresa quasi impossibile. 
Costretti a fare servizio nei piccoli centri, nelle isole sperdute, in montagna, in 
compagnia della televisione e, ai giorni nostri, di face book, in compagnia della loro 
disperazione. 

Immaginate a quante notti passate all'agghiaccio e a quante giornate passate sotto 
il solleone. Sei ore al giorno per trecentosessantacinque (escluso riposi e licenze) 
per quarantanni di lavoro passati dentro un abitacolo di un'autovettura di servizio. 
Condizioni di lavoro che ti invecchiano e ti distruggono nello spirito e nel fisico. 

E del loro comportamento devono rispondere alle autorità: giudiziaria, 
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amministrativa e civile; a quella militare e a regolamenti di disciplina che non ti lasciano 
respirare. 

Il militare, di tutte le Forze Armate, deve in ogni circostanza tenere condotta esemplare. 
Il personale dell'Arma dei carabinieri, a differenza degli altri 'militari', deve improntare il 
proprio contegno, oltre che alle norme previste, ai seguenti ulteriori doveri a) mantenere, 
anche nella vita privata, una condotta seria e decorosa; b) osservare i doveri del suo 
stato, anche nel contrarre relazioni o amicizie. Una norma speciale che si traduce per i 
soli 'carabinieri' in divieti: non può fare l'arrampicatore sociale, non può frequentare le 
segreterie dei politici, non può chiedere al benzinaio sotto casa un posto di lavoro per il 
proprio figlio, deve stare attento nelle riunioni di condominio, deve stare attento nelle 
relazioni con l'altro sesso, non può dare un calcio ad un barattolo per la pubblica via, non 
può frequentare il circolo degli anziani per lo "scopone o la briscola" perché potrebbe 
essergli indigesto, deve stare attento a dove e come 'starnutisce' perché potrebbe 
rappresentare ipoteticamente un reato ambientale. Nel frattempo, aumentano tra i 
carabinieri, in maniera esponenziale, i suicidi e l'indebitamento. 

A costoro chiediamo un comportamento irreprensibile, fuori da ogni ambiente relazionale 
che li emargina dalla società civile. Una vita fatta di condizionamenti e doveri. Adesso, a 
essi che hanno fatto del 'sacrificio', fino alla morte, uno stile di vita, gli si chiedono altri 
sacrifici: mi chiedo quando si fermerà questo spremiagrumi! 

Li equipariamo al pubblico impiego e anche gli ultimi governati' chiedono ai carabinieri 
ancora sacrifici: pensioni e sistema contributivo nel paniere. 

Se tutto ciò è "equo" secondo il prof. Monti, allora non ho capito nulla di che cosa è 
l'equità! ettoreminniti@tin.it 

SF PRESENTA ~Tn CASERMA~É~PRENDE~A CALCI È PUGNI 

QUATTRO CARABINIERI 



Turate (CO), 10 Dicembre 2011 -(Effettotre.com) 

Si è presentato presso il Comando Stazione Carabinieri di Turate e ha suonato il 
campanello. Ha atteso che la porta della Caserma si aprisse. Poi, una volta di fronte 
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ai militari dell'Arma, li ha aggrediti con calci e pugni cogliendoli di sorpresa. 
Quattro Carabinieri hanno dovuto chiedere l'intervento del pronto soccorso, con 
prognosi dai tre ai sette giorni, mentre l'uomo è stato arrestato e condotto in 
Carcere. Le accuse nei suoi confronti sono lesioni ma anche di violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale. Responsabile dell'aggressione un uomo di 35 anni di Turate, già 
noto alle forze dell'ordine, intorno alle 17 ha suonato il campanello della Stazione, 
per portare a termine il suo folle gesto. Difficile capire i reali motivi dell'accaduto. 
Quindi l'aggressore, un operaio sposato e noto in paese, ha atteso di trovarsi di 
fronte ai militari per poi punirli. Alla fine due Carabinieri hanno riportato ferite 
giudicate guaribili in sette giorni, mentre altri due militari se la sono cavata con 
lesioni con prognosi di tre giorni. Il 35enne, una volta bloccato è stato trasferito 
nella cella di sicurezza della Caserma, in attesa del processo per direttissima in 
Tribunale a Como, davanti al Sostituto Procuratore di turno in Procura, la 
dottoressa Simona De Salvo, che in attesa dell'udienza, ha comunque disposto la 
permanenza dell'aggressore in carcere. (Effettotre.com) 



La solidarietà e la figlia del Presela Ilo 


Pantelleria (tp) 


Scendendo dal piccolo aereo sulla pista di Pantelleria i miei ricordi sono andati 
indietro nel tempo, ai giorni della tragedia. 

Mi ero commosso, nell'aprile del 2011, nel vedere le immagini televisive della 
tragedia nel mare di Pantelleria, quando rimasero coinvolte 190 persone che erano 
a bordo di un barcone naufragato sugli scogli dell'isola. Due giovani donne erano 
morte annegate, le altre salvate grazie alla solidarietà ed al coraggio dei cittadini 
di Pantelleria, del personale delle forze di polizia e di soccorso, ed in particolare 
dei carabinieri' che più degli altri erano stati eroi inconsapevoli. 

Mi ero commosso nel leggere un articolo del giornalista Goffredo Buccini apparso 
sul Corriere della Sera: " ... sono stati attimi di tensione, di paura, la paura di non 
farcela, ie grida disperate di quelli che arrivano a terra, i bambini che piangevano. 
Bambini, tanti bambini. Un bambino lo porta in braccio un carabinieri. 
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Un nodo alla gola quando ho visto la foto di quel carabiniere con il 
piccolo naufrago in braccio che ornava la festa della Benemerita a Piazza di Siena. 
Oggi, ero a Pantelleria, gioioso, perché di lì a poco, insieme ai colleghi delegati del 
COIR Culqualber e del COBAR Sicilia, avrei incontrato i 'carabinieri' della locale 
Stazione Carabinieri, della Motovedetta e di quelli in servizio presso 
l'Aereonautica. 

Avrei salutato ed abbracciato quegli eroi. Avrei stretto la mano al carabiniere 
scelto Domenico Lo Giudice, detto Mimmo, emblema di una solidarietà fuori dal 
comune verso gli emarginati, i bisognosi, gli ultimi, verso i bambini con 
quell'affettuoso ed inconscio abbraccio 'materno' del piccolo Viani, di cinque anni, 
che aveva perso la mamma Leoni, una delle due donne annegate in pochi metri dalle 
sponde di Pantelleria. 

Mentre mi accingevo a lasciare l'aeroporto diretto verso l'albergo, sentivo 
aumentare il bisogno e la speranza di poter anch'io abbracciare e stringere tra le 
braccia quel piccolo bimbo congolese dagli occhi tristi. 

Già "i bambini di Pantelleria". Racconta Italo Cucci: " ... c'era un mare di bambini, 
all'Arenella, ... stavano con il naso all'insù davanti al barcone azzurro bordato di 
rosso arenato e semi sfasciato: l'ultima traccia della tragedia. I bambini di 
Pantelleria all'Arenella cerano per lavorare, per pulire quel tentativo di spiaggia 
scavato fra le onde scatenate e la pietra vulcanica... non è robaccia abbandonata 
dai panteschi ma la traccia dell'ultimo sbarco ... qui si spogliano dagli abiti sporchi 
e fradici e si denudano e trovano chi // accoglie con un telo da bagno, abiti 
asciutti, un abbraccio fraterno, un caffè bollente... i bambini panteschi raccolgono 
qua e là'. 

Mi chiedevo se ne avrei incontrato qualcuno, anche loro sono stati eroi 
inconsapevoli di una tragedia annunciata. 

Sull'uscio della caserma ci accoglie il sorriso cordiale e simpatico del Comandante 
di Stazione, Luogotenente Giuseppe Liccardi. Ci sono tutti, in quel luogo che 
rappresenta un pezzo dello Stato, lontano chilometri da Roma Capitale e dai suoi 
angoscianti e complessi problemi sociali e finanziari. 

Stringo la mano ad ognuno dei protagonisti di quel giorno. Li vedo sereni, mi 
dicono, con disarmante semplicità, di aver fatto solo il loro dovere. 
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Stringo, con delicatezza, la mano di Mimmo: mi sembra che trattenga in se ancora 
il calore del piccolo Viani. 

Poi, in quel luogo tetro e austero, appare dal nulla una bambina. Una bimba 
pantesca. Si chiama Simona, vive sull'isola e frequenta la scuola elementare. E' 
compagna di classe di Viani. Con la sua innocenza, gli occhi vispi e biricchini mi 
racconta " ... sono contenta di avere un nuovo compagno, anche se mi dispiace che 
è lontano dal suo paese, però la cosa più importante è che Viani si trovi bene. La 
maestra dice che da quando egli è arrivato, noi siamo tutti più gentili e abbiamo 
imparato a dire la parola: grazie. Io e Viani giochiamo tanto insieme e io gli 
insegno l'italiano e lui a me il francese. Sono tanto contenta, mi piacerebbe che 
anche Chanceline e Begran - altri due bimbi coinvolti in quella tragedia -, possano 
tornare a Pantelleria, Quando sono venuti qui, la nave stava affondando, ma i 
carabinieri e le altre persone // hanno salvati e li hanno portati all'ospedale, dove 
ogni abitante dell'isola portava qualcosa. Io, mia mamma e mia sorella Giulia 
abbiamo portato dei giochi, perché io ne ho tanti". 

Simona è la figlia del Luogotenente Liccardi, vive in caserma con i carabinieri e tra 
i carabinieri. Quest'ultimi, con coraggio e sprezzo del pericolo, hanno salvato 
tante vite umane da quel naufragio. Simona e i bambini di Pantelleria, con un 
semplice gesto di solidarietà, hanno salvato i loro coetanei dalla solitudine e 
dall'emarginazione. 

Io ed i miei colleghi di viaggio lasciamo l'isola con il cuore pieno di gioia, onorati di 
aver conosciuto, in quel lembo di Italia, la tempra degli isolani e dei loro 
carabinieri. 

Sull'aereo, che rulla sulla pista, in attesa del decollo, rileggo quanto ha scritto 
dalla poetessa indigena Alice Bernardo: " ... disperazione e speranza viaggiano su 
barconi di paura, guardando l'orizzonte lì dove tramonta // sole, lo sguardo di un 
bambino non ha colore: riflette la lucé'. 

ettoreminniti@tin.it 



CHE NOIA! 


In queste ultime settimane, da qualunque parte ti giri, senti solo parlare di 
economia. 
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Che noia! 

Riforma delle pensioni, aumento dell'IVA, nuova IMU, surplus sugli scudati, 
liberalizzazioni delle professioni, aumenti di sigarette e carburanti, preoccupano tutti. 
Ce chi rimarca quanto dovrà pagare in più per la seconda casa, chi si lamenta per 
l'aumentata tassazione del TFR, chi segnala l'esosità del contributo di solidarietà. 

Va poi detto che ogni giorno vi è sempre una novità. E' di oggi, ad esempio, la notizia 
dell'ultima silurata che ci hanno lanciato sui depositi bancari. Per ogni nuovo 
provvedimento, si sentono tanti commenti, si minacciano scioperi, si segnalano 
sperequazioni, ma alla fine, nel silenzio più cupo, tutto passa senza colpo ferire. 

Sembra di non essere più in Italia, il paese festoso e gioviale, il paese che sino a poche 
settimane fa discuteva di tutto, il paese che superava ogni difficoltà con l'ottimismo, 
la buona volontà, la creatività. 

Cosa sta accadendo, vi sarete domandati in molti. E' semplice. Una classe politica senza 
consenso elettorale (nella classe includiamo tutti coloro che sino ad ora hanno avuto 
accesso al parlamento), non essendo in condizione di fare delle scelte impopolari, ha 
preferito defilarsi e passare la mano ad un manipolo di tecnocrati che, in nome della 
difesa dell'euro, stanno proponendo riforme, pochi giorni fa impensabili in quanto 
assolutamente impopolari. Un manipolo di tecnocrati che si preoccupano solo di 
preservare 'la nostra credibilità internazionale" in sostanza, il valore dei titoli di 
Stato comprati da Francia, German\a e Gran Bretagna per evitare un default. Il tutto 
con il sostegno di una stampa asservita. Una stampa che, avendo inizialmente invocato 
l'arrivo di questi tecnocrati, oggi ha molte difficoltà a fare marcia indietro. 

Non sappiamo più cos'è la democrazia. In Italia ci saranno un governo, un parlamento 
ed un presidente della Repubblica, ma non c'è più la democrazia, non c'è più la 
partecipazione politica dei cittadini alla vita pubblica, non c'è più chi difende i diritti 
civili dei cittadini, quei diritti guadagnati in anni ed anni di conquiste sociali. 

Attenzione, di questo passo, più di qualcuno, nella letterina da riporre sotto l'albero di 
Natale, non macherà di mettere in cima alla lista dei suoi desideri il ritorno di un nuovo 
mister Berlusca che ci faccia almeno, di tanto in tanto, parlare anche di “patacca"! 

Detto l'ammiraglio 

_ GGGGGGGG _ 
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I CARABINIERI "FESTEGGIANO" 
CAPODANNO IN ANTICIPO 



Sequestrati 153 chili di fuochi artificiali tarocchi. Denunciata la 
commerciante, aveva in negozio 12.300 articoli di merce fuorilegge. Su 
nessuno c’era l’etichetta che ne vietava la vendita ai minori 


Nova Milanese, 16 dicembre 2011 ■ (Effettotre.com) 

Inizia l'allarme botti per festeggiare la notte di Capodanno. Con l'avvicinarsi del 
giorno più pazzo e, troppo spesso, più spericolato dell'anno, i Carabinieri hanno 
iniziato ad alzare il livello di guardia sui fuochi artificiali. A caccia soprattutto di 
quelli illegali, dall'altissimo livello di pericolosità. Una caccia che ha dato subito esiti 
importanti nel Comune di Nova Milanese (MI), dove i Carabinieri della locale 
Stazione, hanno trovato una piccola Santa Barbara di materiale esplosivo in vari 
articoli, pronti per essere venduti al dettaglio: 12.300 pezzi di fuochi illegali, dal 
valore di diverse migliaia di euro, per un peso complessivo di 153 chili. A possederli 
una esercente cinese, titolare di un negozio. 

Qui i militari sono arrivati dopo alcune segnalazioni e accertamenti. Nel retro 
dell'esercizio commerciale hanno fatto la scoperta che ha confermato i sospetti: 
raudi, magnum, cipolle, mefisto, cobra, zeus, fontane e vari petardi pronti per 
essere immesse sul mercato, per chi vuole celebrare l'arrivo dell'anno nuovo con un 
mix di luce, rumore, fumo e colore, che talvolta purtroppo fa rima con incidenti, 
sangue e feriti, se non addirittura morti. I controlli hanno dato l'esito immaginato 
da parte degli uomini dell'Arma: in nessuno dei pezzi c'era la necessaria etichetta 
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che ne vieta la vendita ai minori di 18 anni, in alcune tipologie mancava anche la 
necessaria autorizzazione prefettizia. Tutto il materiale è stato quindi 
sequestrato, mentre la donna è stata denunciata a piede libero. L'attenzione verso 
questo genere di situazioni ovviamente nei prossimi giorni aumenterà gradualmente, 
per prevenire la diffusione e l'utilizzo di fuochi pericolosi, con tutti i rischi 
connessi. Nessuno vuole assistere, il primo giorno dell'anno, al tradizionale 
bollettino di guerra, che troppo spesso arriva dagli ospedali finiti durante la 
baldoria e brindisi. Per questo i Carabinieri, così come la Guardia di Finanza e le 
altre Forze di Polizia, stanno intensificando i controlli e nei prossimi giorni non è da 



La Redazione di Effettotre.com come sempre, rivolge le raccomandazioni anche 
per chi utilizza i botti legali, quelle della massima prudenza. 


CARABINIERI TRA I BANCHI DI SCUOLA 
CONTRIBUTO DELL'ARMA DEI CARABINIERI ALLA 

CULTURA DELLA LEGALITÀ' 
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Una giornata all’insegna della didattica per i Carabinieri della 
Compagnia di Rimini, tra gli alunni della Scuola Elementare “Ferrari” 
di Borgo Marina 

Borgo Marina (Rimini), 16 dicembre 2011 - ( Effettotre.com ) 

Circa 100 alunni delle quarte e quinte classi della Scuola Elementare "Ferrari" 
di Borgo Marina hanno avuto come insegnante il Capitano Vincenzo Ciglio, 
Comandante della Compagnia Carabinieri di Rimini, nell'ambito dell'iniziativa 
nazionale "Contributo dell'Arma dei Carabinieri alla cultura della legalità". 
Al centro della lezione: droga e botti di Capodanno. Il Cap. Vincenzo Giglio, 
accompagnato dal Comandante della Stazione CC di Rimini, Luogotenente 
Nicola Quercia, dal Carabiniere di quartiere e dal personale del Nucleo 
Cinofili di Bologna, ha incontrato i ragazzi dell'Istituto di Scuola Primaria 
"Ferrari" di Borgo Marina. 



L'incontro, parte di un ciclo di conferenze che, entro la fine dell'anno 
scolastico, interesserà tutte le scuole della provincia, di ogni ordine e grado, 
anche con dimostrazioni pratiche e visite alle caserme, nell'ambito 
dell'iniziativa denominata "una giornata a fianco dei Carabinieri 1 , per 
contribuire alla formazione civica delle future generazioni e far conoscere, 
prevenire e debellare fenomeni e tendenze pericolose, si è focalizzato 
sull'illustrazione della normativa disciplinante i fuochi d'artificio, dando 
consigli utili sull'uso dei "botti" e consegnando alla Direttrice, l'opuscolo dal 
titolo "usa ia testa, non rovinarti ia testai', elaborato appositamente 
dall'Arma territoriale riminese, allo scopo di informare i ragazzi sui rischi 
connessi all'uso dei botti illegali, alla raccolta di botti inesplosi del giorno dopo 
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e alle gravissime conseguenze derivanti dallo scoppio accidentale di petardi. 
Successivamente, è stato affrontato il tema della droga, attraverso anche la 
dimostrazione pratica delle modalità di intervento dei Cinofili dell'Anna, che 
nel frangente contavano sulla presenza di Argo e Ice, due splendidi esemplari 
di pastore tedesco, rispettivamente specializzati antidroga e anti esplosivo: il 
loro fiuto infallibile ha provocato l'entusiasmo e lo stupore dei piccoli 
spettatori. 

(Effettotre.com ) 

ì CARABINIERI DI VITTORIA (RG) EFFETTUANO UN 

SALVATAGGIO UMANO . 

ELOGIO CONCESSO DAL SINDACO 



Quattro carabinieri che si sono prodigati per 
salvare la vita ad un uomo. 


Vittoria (RG), 16 dicembre 2011 - (Effettotre.com) 

I militari sono intervenuti nel Comune di Vittoria, per sedare una lite fra 
conviventi. All'arrivo dei Carabinieri, il convivente è salito sul terrazzo dell'edificio, 
minacciando di gettarsi giù. 

A quel punto, con sangue freddo e coraggio, l 'Appuntato Scelto Giovanni Mercoriiio 
si è calato lungo un palo fino al cornicione, riuscendo ad afferrare l'uomo di origine 
rumena e a bloccarlo, mentre gli altri militari trattenevano il loro collega fino 
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all'arrivo dei Vigili del Fuoco. 

H sindaco di Vittoria dott. Giuseppe Nicosia, ha inviato una lettera di elogio al 
Prefetto di Ragusa Giovanna Cagliostro, al Comando Generale, Legionale e 
Provinciale dei Carabinieri. 



Questo il testo della lettera inviata: 

"Desidero sottoporre all'attenzione delle SS. LL. il gesto meritorio compiuto dai 
militari dell'Anna: Brigadiere Salvatore Palermo ; Appuntato Scelto Giovanni 
Mercorii io: Carabinere Scelto Carmelo Ansaldo) Carabiniere Emilio Casella, in 
servizio presso la Stazione Carabinieri di Vittoria. Trattandosi di un episodio che 
denota altruismo, coraggio e altissimo senso del dovere di tutti i militari dell'Arma 
intervenuti, chiedo alle SS. LL. di voler valutare l'opportunità di concedere agli 
stessi, un riconoscimento. Certo della sensibilità delle SS.LL. ringrazio e porgo 
distinti saluti". 

(Effetto tre. com ) 
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OMA: IL GENERALE ILIO CICERI IN VISITA AL 
EPARTO INVESTIGATIVO 


Roma, 17 dicembre 2011 - ( Effettotre.com ) 

Il Comandante della Legione Carabinieri Lazio, Generale di Brigata Ilio Ciceri, si è 
recato in visita presso la sede del Nucleo Investigativo dei Carabinieri. Erano 
presenti il Comandante Provinciale di Roma, Colonnello Maurizio Mezzavilla e il 
Comandante del Reparto Operativo, Colonnello Salvatore Cagnazzo. Il Comandante 
della Legione ha voluto personalmente congratularsi con il personale militare alle 
dipendenze del Tenente Colonnello Lorenzo Sabatino i quali, grazie alla loro 
elevata professionalità e dedizione, sono stati in grado, in poche ore, a liberare il 
15enne, figlio di un imprenditore di Palombaro Sabina, sequestrato lo scorso 13 
dicembre. Nella circostanza ha altresì riepilogato i brillanti risultati conseguiti 
nell'anno in corso da parte dell'Arma territoriale, tra cui il sequestro di oltre 2,2 
tonnellate di cocaina con l'arresto di 30 persone, la soluzione del giallo 
dell'Olgiata con l'arresto del domestico filippino, responsabile dell'omicidio della 
contessa Alberica Filo della Torre, l'arresto di vari ricercati, inclusi appartenenti 
alla criminalità organizzata, l'arresto dei responsabili della rapina alla gioielleria 
Eleuteri di via Condotti, la soluzione degli omicidi Cigolani, Suriano, Lupparelli, 
Verna. Con l'occasione, ha rivolto a tutto il personale del Nucleo Investigativo, gli 
auguri per le prossime festività natalizie con l'auspicio di ancora tante 
soddisfazioni ed affermazioni professionali per l'anno nuovo. 

(Effettotre.com ) 
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CAPITANO DEI CARABINIERI ARRESTATO 

PER CORRUZIONE 



Atessa (CH), 19 dicembre 2011 - (Effettotre.com) 

Sconcerto nella provincia di Chieti, alla notizia dell'arresto, del Capitano dei 
Carabinieri V.O., dal 19 settembre scorso al Comando della Compagnia di Atessa 
(Ch). Posto ai domiciliari, l'Ufficiale è stato accusato di corruzione nell'ambito di 
un'inchiesta condotta dai colleghi del NOE di Campobasso e della Procura della 
Repubblica di Larino (CB), sulla ex acciaieria "Stefana" di Termoli. Pugliese 
d'origine, ma da anni residente a Termoli, l'Ufficiale sarebbe accusato di aver 
contribuito a falsificare una perizia richiesta dal Tribunale di Larino in vista della 
cessione dell'area dove e presente il sito industriale. Un'area più volte finita nella 
bufera perché si sospetta che al suo interno, nel nucleo industriale di Termoli, 
siano stati interrati rifiuti radioattivi e quantitativi di eternit. 

Il Capitano molto conosciuto a Vasto dove, con i gradi di Tenente è stato in servizio 
sette anni, sono stati arrestati un Sottufficiale della Guardia di Finanza, Salvatore 
Malerba (ai domiciliari), l'avvocato Marco Bonacina, della società Gestore Servizi 
Energetici Spa, l'ex assessore di Termoli, Antonio Malerba e il manager del Cosib, 
Vincenzo Abiuso. Coinvolto nell'inchiesta anche l'ex Procuratore della Corte dei 
Conti del Molise, Giuseppe Grasso: per lui obbligo di dimora a Napoli. 

Le persone indagate sono in complesso dodici. Il reato più grave contestato è quello 
della corruzione in atti giudiziari. Fin qui la notizia, ma l'avvocato Giovanni Di 
Santo, difensore del Capitano ha dichiarato che: TI Capitano dei Carabinieri V. O. è 
agli arresti domiciliari per una questione del tutto marginale rispetto all'inchiesta 
sulla ex acciaieria "Stefana" di Termoli e non è assolutamente accusato di falsa 
perizia e corruzione in atti giudiziari. Il motivo per il quale il Capitano si trova agli 
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arresti domiciliari, riguarda una questione di carattere privato di uno degli indagati, 
Antonio Malerba (ex assessore del comune di Termoli), assolutamente marginale 
rispetto all'inchiesta. Questo risulta dalla notifica della misura cautelare, contro 
cui faremo subito ricorso al Tribunale del Riesame, in attesa dell'interrogatorio di 
garanzia. Il Capitano aveva un rapporto di carattere privato con Malerba, per 
tutt'altre questioni e il fatto che il telefono di Malerba fosse sotto controllo ha 
portato al coinvolgimento dell'Ufficiale. 

( Effettotre. com ) 



- Il Gattopardo 

Per gettare lo sguardo oltre il naso delle contingenze quotidiane e capire quanto 
stia davvero accadendo dopo le dimissioni del governo Berlusconi e la nascita del 
Governo Monti non ce libro più attuale di quello scritto da Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa negli anni 50, "Il Gattopardo". Ogni scusa è buona, anche la crisi 
finanziaria per scongiurare ogni vero cambiamento, azionare maccanismi 
gattopardeschi che, fingendo di cambiare tutto, lascino le cose come stavano. La 
manovra "salva Italia" di cui ormai sentiamo parlare da giorni è esemplare. Anche 
senza il Cavaliere quelli che andavano a cavallo continueranno ad andarci e quelli che 
andavano a piedi continueranno ad andare a piedi, anzi a piedi nudi. 

Abbiamo sentito parlare di decreto svuota carceri, cioè la possibilità di scontare a 
"domicilio" le pene complessive o residue sotto i 18 mesi, senza passare dal carcere. 
Il provvedimento, curiosamente non esclude i reati di corruzione, evasione, falso in 
bilancio, che già diversamente da quei poveracci puniti, prevedono condanne molto 
basse tra i 4 - 5 anni e in concreto fra uno sconto e un attenuante producono 
condanne a 2 massimo 3 anni. Con il bonus di 18 mesi, visto che già si scontano ai 
servizi sociali (cioè fuori) le pene fino a tre anni, tutti i futuri "colletti bianchi" 
condannati avranno la certezza matematica di non fare nemmeno un giorno di 
galera. Ora siccome i "colletti bianchi" in galera sono statisticamente irrilevanti, 
non c'è motivo perché siano compresi nella "svuota carceri". Ergo, se la proposta 
dell'IDV di escluderli sarà respinta, dovremmo dedurre che la legge non serve a mandare 
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fuori qualche migliaio di reclusi, ma a non mandare in galera qualche centinaio di politici, 
imprenditori, manager e banchieri corrotti, l'ennesima legge del Gattopardo. 

La cosa che però più ci preoccupa, caro Ammiraglio è che tutti questi signori che finiranno 
a casa per il fine pena residuo, dovranno chiaramente essere controllati presso i loro 
domicili da noi Carabinieri, per tanto ulteriori impegni a quelli già gravosi per la 
territoriale che già fa i salti mortali per espletare i servizi per la prevenzione e la 
repressione dei reati e quindi dovremo sottrarre tempo ed energie per i controlli, inoltre 
con il nuovo decreto, i fermati in flagranza di reato potranno essere ospitati presso le 
celle di sicurezza delle caserme per massimo 48 ore, questo comporterà chiaramente 
l'impegno di uomini ed ulteriori energie in termini economici. 

No, che questo ci faccia paura o ci impensierisca particolarmente, perché siamo abituati a 
fare l'ordinario, lo straordinario e qualche volta pure qualche miracolo in virtù' del 
giuramento di fedeltà alla patria e alle sue leggi ma ci fa rabbia essere trattati da 
cittadini di serie "B". 

Il Carabiniere che è sempre presente, dalle feste di paese alle manifestazioni più 
violente, dalle processioni alla ricerca dei latitanti, dalle sagre di paese alle calamità 
sempre in prima linea impeccabile servitore dello Stato risponde per i suoi errori a tre 
organismi di giudizio, Tribunale Ordinario, Tribunale Militare e disciplina militare interna. 
Ci chiediamo allora, perché, in un momento di grande cambiamento dove bisogna soffrire 
per risollevare le sorti dell' amata Italia, dove per gestire l'emergenza delle carceri si 
permette a colpevoli acciarati di poter far ritorno a casa non si pensi anche di abolire i 
Tribunali militari, questo farebbe risparmiare notevolmente lo Stato, i Carabinieri e ci 
renderebbe sicuramente più sereni e simili ai nostri cittadini e colleghi delle altre forze 
di Polizia. 

Ci chiediamo caro Ammiraglio, che differenza c'è tra un Politico, un Magistrato e un 
Carabiniere che disonora il suo status e tradisce la fedeltà alla patria. Da noi vige la 
regola classista di Trilussa "La serva che ruba è ladra, la padrona è Cleptomane". Non 
vorrei che con tutta questa “tolleranza" verso Banche, Capitalisti, caste variegate e 
troppe intolleranza verso le classi sociali minori passi un cattivo messaggio e qualcuno a 
cui capita sentire ancora parlare di equità e certezza della pena non salti in mente di 
prendere a ceffoni il vip di turno, tanto male che vada finirà carcerato a casa sua e 
magari tra qualche ospitata in tv e qualche intervista riesce pure a sbarcare il lunario. 

Il delegato del cobar Sicilia 
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DISASTRO AMBIENTALE E SANITARIO A TARANTO: 
"ALTA L'ATTENZIONE FRA I MILITARI" 


\ 

E oramai noto anche a livello nazionale la profonda tragedia ambientale e sanitaria 
che vivono i cittadini di Taranto. Per dare l'idea del disastro, basta rifarsi ai dati 
noti anche tramite la stampa negli ultimi tempi. Oltre il 90% delle diossine emesse 
in Italia ed circa il 9% di quella emessa in Europa, proviene da Taranto. Le 
conseguenze nefaste stanno mortificando fortemente, oltre la salute, anche la 
storia e l'identità di un popolo. Ad esempio si è resa necessaria un'ordinanza del 
sindaco per vietare ai bambini di giocare sui terreni del quartiere adiacente alla 
zona industriale; è stata accertata la presenza di diossina nel latte materno; 
centinaia di capi di bestiame sono stati abbattuti perché ammalati a causa della 
diossina che hanno ingerito con gli alimenti; 800 mitilicoltori si sono ritrovati 
disoccupati perché nelle famose (fin dai tempi della Magna Grecia) cozze del Mar 
Piccolo è stata trovata una esagerata presenza di diossine, tale da ordinarne la 
distruzione, vietarne la vendita e l'allevamento. Lo scenario infernale è agli occhi di 
tutti coloro che entrano in città. Le strade sono di colore rosso, il cattivo odore è 
costante. Addirittura le cappelle mortuarie dell'adiacente cimitero, sono colorate di 
rosso per non dare l'impressione di essere sporche di minerali. 

Tutto ciò non poteva lasciare indifferente e preoccupata la numerosissima comunità 
dei Militari e delle Forze di Polizia presenti in città. Dopo le delibere del Consiglio 
di base della Guardia di Finanza, anche i Consigli nazionali di Guardia Costiera e 
centrale della Marina Militare (pseudo sindacati militari) hanno chiesto ai vertici 
corrispondenti azioni di prevenzione e tutela della salute. A queste azioni si è unita 
anche la segreteria provinciale del SIULP, il sindacato di polizia più rappresentativo 
a Taranto che " esprime condivisione a tale iniziativa, ritenendosi attenta alla tutela 
della salute dei propri iscritti, in particolare per coloro che operano nella zona 
portuale". Nelle delibere oltre ad esprimere lo sconcerto per la succitata 
situazione, si chiede che negli ambienti di lavoro e nel porto vengano apposte le 
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centraline per il monitoraggio/campionamento in continuo h24. Inoltre si è chiesto 
di procedere a visite preventive. Tali richieste sono anche state supportate da ben 
due interrogazioni parlamentari al Ministro della difesa. Sono state presentate 
dall'On. Di Stanislao e dall'on. Rugghia e on. Calipari (capo gruppo e vice-capogruppo 
in commissione difesa del Pd). Nel frattempo le risposte molto puntuali, del 
Comandante Generale e del Capo di Stato Maggiore della Marina, non si sono fatte 
attendere. Così ha risposto il Comandante generale della Guardia Costiera:" in 
riscontro alla richiesta afferente l'effettuazione di monitoraggi ambientali per 
l'accertamento di eventuali agenti inquinanti nell'ambito portuale di Taranto, si 
rappresenta che è stato all'uopo interessata la Capitaneria di Porto di Taranto che 
ha prontamente provveduto ad investire della problematica la competente Azienda 
Sanitaria locale e l'Autorità portuale di Taranto per l'effettuazione dei 
monitoraggi/campionamenti ambientali. In merito l'Autorità portuale ha fatto 
conoscere che intende proseguire l'attività di monitoraggio dell'aria, ampliando 
anche alla matrice acqua, avendo in corso apposita attività istruttoria per la stipula 
di una convenzione con TARPA Puglia, i cui dati rilevati saranno resi pubblici per la 
più ampia conoscenza possibile anche attraverso il sito della citata agenzia per 
Tambienté'. 

A sua volta il Capo di Stato Maggiore della Marina ha risposto: " Nel prendere atto, 
di quanto segnalato con la delibera in parola, intendo dare ampia assicurazione che 
la Forza Armata è molto sensibile alle problematiche correlate alla tutela 
dell'ambiente nei luoghi di lavoro, e in generale alla salute del personale dipendente. 
In tale contesto ho disposto che gli Alti Comandi competenti per territorio, 
prendano contatto con le autorità locali, al fine di valutare a cura delle citate 
competenti autorità, l'effettuazione di appositi monitoraggio/campionamenti 
ambientali nei pressi delle strutture militari. Per quanto afferente agli aspetti 
ambientali ad oggi non risulta un protocollo di screening finalizzato ad una diagnosi 
precoce di patologie correlate con le sostanze inquinanti in questione. A! momento, 
comunque non si ha evidenza, tra il personale militare, di patologie correlate con le 
sostanze citate nella delibera. Ad ogni buon conto, ho dato disposizione agli organi 
sanitari di prestare la massima attenzione al fine di verificare se nell'ambito dei 
previsti controlli periodici o in qualsiasi altro momento dell'attività lavorativa del 
personale dipendente, dovessero sorgere indizi di patologie correiabili all'ambiente 
di lavoro". 
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Tutto ciò è sicuramente di grande conforto per i rappresentanti. Come si può 
dedurre i vertici, per primi, hanno interpretato costruttive le richieste dei consigli 
di rappresentanza ed hanno mostrato sensibilità verso le questioni ambientali e 
sanitarie del proprio personale e della comunità nella quale i militari vivono. I 
recentissimi successi normativi in materia di amianto, sono un esempio di tale 
sensibilità all'interno della Marina, in particolare. L'aspetto più rilevante delle azioni 
dei vertici Marina Militare e Guardia Costiera, oltre che delle rappresentanze 
Militari, è sicuramente quello pedagogico nei confronti delle Istituzioni locali e dei 
cittadini. Infatti, un controllo più puntuale in varie zone della città e soprattutto 
nel porto, di cui si spera un potenziamento, porterà ad una maggiore presa di 
coscienza fra i cittadini della reale situazione ambientale/sanitaria. Per le 
industrie, le centraline che monitorizzano h24 soprattutto nella zona industriale 
del porto, saranno la prova del "9" per poter dimostrare il rispetto delle norme e 
quindi delle salute dei cittadini che convivono con la stessa industria. Viceversa, 
potrà essere l'occasione per migliorare la condotta e diminuire l'inquinamento. 

Come rappresentanti del personale possiamo vantare sentimenti condivisi con 
l'amministrazione di appartenenza. Sentimenti che esprimono sensibilità alla tutela 
della salute dei nostri lavoratori, con lo scopo profondo di meglio adoperarsi per il 
bene del prossimo. La consapevolezza è che se vi è rispetto per se stessi (in questo 
caso di militari e cittadini), ci può essere rispetto per il prossimo. Solo così si può 
migliorare la qualità della vita, ed arrivare alla ricchezza morale e di conseguenza 
anche quella economica. 

Antonello Ciavarelli - Delegato del Co.Ce.R. 

an torni loda varelli@libero. it 


SERPICO 

Su tutti i quotidiani nazionali da qualche tempo le notizie più battute riguardano la 
crisi economica, le banche, lotta all'evasione fiscale, il potenziamento di "Serpico" il 
cervellone elettronico "sbirro" che ti controlla i conti correnti, le spese, le entrate 
le uscite peccato che non potrà mettere mai il naso su tutti i capitali in giro per il 
mondo e in quelle società off shore sparse nei vari paradisi fiscali e inoltre, ma 
questo gli giova, meno male che "Serpico" non è un poliziotto in carne e ossa, perché 
se disgraziatamente tra i controllati distrattamente si imbattesse sul suo conto o 
di qualche suo commilitone, gli verrebbe da piangere e successivamente le crisi 
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esistenziali che lo renderebbero con molta probabilità depresso e per tanto 
riformato per stato d'ansia e depressione cronica, in più sfiga non voglia che avesse 
meno di 25 anni di servizio, altrimenti potrebbe andare a dormire sotto il primo 
ponte o sperare che qualcuno acquisti o quanto meno paghi il suo affitto a sua 
insaputa, tanto questo ogni tanto in Italia capita, peccato che non capiti mai ad un 
bisognoso ma a chi si serve dei bisognosi per i suoi bisogni, scusate le ripetizioni ma 
ne avevo bisogno. 

Intesa San Paolo, la prima banca italiana, ha appena versato al fisco 270 milioni 
di euro più interessi, a tanto ammontavano le imposte evase contestate dall'agenzia 
delle entrate fra il 2005 e il 2007 e lo stesso hanno fatto di recente i principali 
istituti di credito italiani come credem, montepaschi, bpm, unicredit , etc etc. In 
totale in buona sostanza i banchieri evasori hanno scucito 1 miliardo di tasse non 
pagate, ovviamente dopo essere stati scoperti. La notizia è sensazionale, in qualsiasi 
paese al mondo la notizia campeggerebbe su tutte le prime pagine dei giornali e dei 
o titoli dei tg, tanto più in questo momento storico nel quale Intesa San Paolo è al 
governo con alcuni ministri e vice ministri (Corrado Passera ex amministratore 
delegato oggi ancora azionista, ed Elsa Fornero ex vicepresidente del consiglio di 
sorveglianza, Mario Ciaccia ex AD eDg di Biis gruppo intesa), invece i quotidiani non 
ne hanno parlato e se l'hanno fatto poco e in maniera molto lieve, con un titolo alla 
vasellina, tipo "Intesa fa pace con il fisco" confinato alla 47\a pagina del corriere 
della sera che soltanto un decrittatore di codici segreti riuscirebbe a collegare la 
parola pace con l'evasione. Ad ogni modo, l'agenzia delle Entrate contesta a Intesa 
San Paolo una somma evasa e la stessa paga senza aprire un contraddittorio, per di 
più in un momento di crisi dove un governo di larghe intese a costretto lo Stato a 
garantire per le banche in caso di insolvenza proprio a causa della mancanza di 
liquidità. Banca Intesa rivendica la correttezza del proprio operato e spiega di aver 
pagato solo in ragione dell'inopportunità di contenziosi lunghi e costosi". Ma come, io 
che ritengo di avere pagato tutte le tasse, per evitare lungaggini burocratiche pago 
270 milioni di euro? Non mi pare di avere mai udito un imputato che patteggia anni 
di galera per stupro corruzione ect, per evitare lungaggini burocratiche e poi dica, 
sono innocente ma per evitare spese legali e lungaggini giudiziarie ho deciso di 
scontare un terzo della pena. Nessuno crederebbe mai a questa barzelletta. Se sai 
di essere innocente ti difendi. Comunque Intesa San Paolo fa "pace col fisco" che 
pare gli avesse dichiarato guerra, e cosi via via una serie di banche e vip beccati ad 
evadere, ne potremmo fare una lunga lista, politici, banchieri, uomini di sport e 
spettacolo che devono dare 20? Bhe ne danno 12 e fanno pace con il fisco. Ultimo 
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Fisichella campione di Formula uno, beccato deve restituire diciassette milioni di 
euro al fisco, che però ne prende soltanto tre milioni e ottocento mila per fare la 
pace. 

Insomma come se un rapinatore fa una rapina, porta via 100 mila euro dalla banca, 
poi dopo un po' torna e dice al cassiere, "senti oggi mi sento buono, ti restituisco 20 
mila euro e facciamo pace con la banca". Ecco perché nel nostro paese non è per 
niente facile fare lotta all'evasione, ne tanto meno potrà farla questo governo. 
L'evasione la fa che ha da evadere, e può far pace non i pensionati o i dipendenti 
dello Stato ai livelli nostri. 

In America se evadi 100 dollari vai in galera e quando esci resti isolato dal mondo, 
qui invece ci inventiamo i decreti svuota carceri per non far finire dentro le patrie 
galere gli evasori. Insomma caro ammiraglio, come al solito ha ragione Trilussa, il 
povero che evade è evasore, il vip che evade è un pacifista, perché in qualche 
maniera farà la pace col fisco. 


Auguri dal delegato Cobar della Sicilia 



DISASTRO AMBIENTALE E SANITARIO A 
TARANTO: “Militari e Confindustria" 

In seguito al Comunicato della Confindustria di Taranto e le sue critiche nei 
confronti del Co.Ce.R., ritengo doverose alcune precisazioni. 

Il Co.Ce.R. Interforze, in particolare quando convocato a palazzo Chigi per la 
presentazione delle finanziarie insieme alle parti sociali, riesce il più delle volte a 
far comprendere a tutti i presenti le esigenze di coloro che sono dediti totalmente 
al servizio della nazione. Ciò grazie alla preparazione del Generale Rossi (presidente 
del Co.Ce.R. Interforze) e di tutti noi partecipanti del comparto difesa/sicurezza e 
la capacità di vedere i problemi contestualizzati nell'ambiente sociale in cui i 
militari operano e vivono. Su temi ambientali e sanitari Co.Ce.R. e Stati Maggiori 
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sono maturati negli anni raggiungendo, insieme, successi normativi in materia di 
uranio impoverito, amianto e radon. In questo contesto di crescita si è riflettuto 
sul grave caso Taranto, ma anche su Augusta e Brindisi. 

I militari hanno il diritto di conoscere la qualità dell'ano che respirano sul luogo di 

lavoro? E se gli Stati Maggiori corrispondono a queste esigenze, è un problema per 

Confindustria ? Per noi viceversa è espressione di sensibilità dei vertici nei 
confronti del personale. Nella mia buona fede di rappresentante dei militari, mi 
sarei aspettato un plauso di Confindustria al Co.Ce.R.. Se si riscontrasse nel porto 
aria pulita, non ci sarebbe più motivo di temere le industrie. Se si rilevasse un 

eccesso di inquinamento, potrebbe essere l'occasione di regolarizzare le emissioni . 

Siamo uomini di stato e il nostro atteggiamento non è fine a se stesso, e il nostro 
approccio non è quello di difendere una “lobby". I sindacati sono per il bene dei 
lavoratori e non viceversa . 

N 

E un errore preoccuparsi se : le nostre mogli per stare tranquille, prima di allattare 
devono verificare se nel latte materno vi sia traccia di diossina; le famose cozze 
del mar piccolo non si possono più mangiare, lasciando 800 famiglie di mitilicoltori 
senza lavoro; centinaia di capi di bestiame sono abbattuti perché malate; quando si 
arriva a Taranto da fuori città non si può respirare per il cattivo odore, si vedono i 
parchi minerali a cielo aperto e le strade limitrofe e il cimitero adiacente sono di 
colore rosso, ecc.? Se non ci si preoccupa di tutto ciò ed altro, di che cosa ci si 
dovrebbe preoccupare ? La preoccupazione è segno di responsabilità e coscienza, 
soprattutto se si è rappresentanti dei lavoratori! 

Si sa benissimo che il problema non sono i posti di lavoro . Siamo sensibili al lavoro e 
ai lavoratori. Lavoriamo da anni per evitare il precariato nelle Forze Armate, 
convinti che non si concilino con una scelta di vita come quella militare, trovando 
finalmente soluzioni unitamente ai nostri vertici. Ma come mai a Genova e Napoli 
nessuno si è opposto alla chiusura della grande industria? Cosa fanno oggi quei 
lavoratori? Per non parlare di città come Valencia in Spagna, o la stessa Genova che 
sono un esempio di come il lavoro aumenta, se migliora la qualità della vita. 

Credo di essere stato chiaro fino a questo punto nel rimandare al mittente le 

considerazioni finali del comunicato dei sindacalisti degli industriali diretto al 

Co.Ce.R., circa l'atteggiamento di protagonismo e allarmismo che hanno sicuramente 

frainteso . Ciò da l'occasione, per rilanciare il problema al giusto livello nazionale. La 
sezione Guardia di Finanza del Co.Ce.R. e a titolo personale il Capitano di 
Fregata Alessio ANSELMI (Presidente del Co.Ce.R. Marina), il Luogotenente 
Antonio RIZZO (Presidente dei Sottufficiali del COCER Interforze), il 1° 
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Maresciallo Pasquale Fico del CoCe.R. Esercito, l'Appuntato Giovanni 
PIZZIANTI (Segretario Nazionale del Co.Ce.R. Carabinieri) e il Sottocapo 
scelto Sergio BELVISO del CoCe.R. Marina in seguito al comunicato degli 
industriali ribadiscono : "la preoccupazione per la grave e nota situazione ambientale 
e sanitaria che si abbatte, in particolare, sui coi leghi che lavorano e che vivono 
insieme alle toro famiglie nella città di Taranto. Le rappresentanze militari, da 
tempo sono impegnate in questioni ambientali e sanitarie. Le nuove norme in materia 
di amianto, Radon, uranio impoverito, sono ia prova di un processo di maturazione e 
presa di coscienza, che è andato di pari passo con i rispettivi vertici militari. 
Trattandosi di un problema di carattere nazionale, riteniamo che sarebbe 
opportuno aprire un tavolo di lavoro presso palazzo Chigi con i vertici sindacali 
confederali (CGIL, CISL, UIL e UGL), Confindustria. Sindacati delle Forze di 
Polizia e Co.Ce.R. Interforzé'. La sensibilità espressa dal Co.Ce.R. Guardia di 
Finanza, e da autorevoli delegati del Co.Ce.R. Interforze, dà un senso costruttivo al 
nostro operare. Con le grandi capacità che hanno i vertici di tutti i sindacati e 
rappresentanze militari, sicuramente si potranno trovare delle soluzioni per 
tutelare la salute dei militari, dei poliziotti e quindi di tutti i cittadini e tutelare il 
lavoro dei circa undicimila dipendenti dell'industria tarantina ed anche l'economia 
nazionale. Come militari nel nostro agire, ci riferiamo sempre e comunque al servizio 
della nazione e quindi della comunità. 

Antonello Ciavarelli - Delegato del Co.Ce.R. 


NEWS AGENZIE E COMUNICATI 

Afghanistan: ferito militare italiano per un'esplosione 

29 novembre 2011 

ROMA - Un militare italiano e' rimasto ferito in Afghanistan in seguito 
all'esplosione di un IED,un ordigno rudimentale improvvisato. L'attentato, secondo 
quanto riferito dal comando del contingente italiano, si è verificato questa mattina, 
alle ore 08.30 locali (05.00 in Italia), quando nel corso di una ricognizione 
operativa, una pattuglia della Task Force Sud-Est, su base reggimento "San Marco" 
della Marina Militare, è stata coinvolta nell'esplosione di un ordigno. 

In seguito all'esplosione, un militare italiano è rimasto ferito, ma le sue condizioni 
non sarebbero gravi. Il fatto è avvenuto a circa sei Km a nord est dalla area della 


Pagina 31 di 105 













EFFETTOTRE 


GENNAIO 2012 


N. 52 


Base Operativa Avanzata "Ice", nel Gulistan, settore di responsabilità Italiana. Sul 
posto sono intervenuti immediatamente i soccorsi che hanno provveduto al 
trasferimento in elicottero del personale coinvolto presso l'ospedale da campo di 
Farah. "Il militare ferito, che non versa in pericolo di vita - dicono al comando del 
contingente - è rimasto sempre cosciente e ha informato telefonicamente i propri 
familiari".Ansa. 

Favorirono clan della 'ndrangheta: Arrestati giudice , politico e 
maresciallo della guardia di finanza. 

MILANO -Ansa- Un'inchiesta sulla 'ndrangheta ha portato all'arresto di dieci 
persone tra cui Vincenzo Giuseppe Giglio, presidente della sezione misure di 
prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria, e il consigliere regionale della 
Calabria Francesco Morelli (Pdl). In manette anche un maresciallo della Gdf, un 
medico e un avvocato. Perquisizioni presso l’ufficio del gip di Palmi Giancarlo Giusti, 
indagato per corruzione in atti giudiziari, sarebbe stato corrotto con viaggi e 
escort. L'inchiesta, coordinata dal procuratore aggiunto di Milano Ilda Boccassini, 
riguarda la prosecuzione dell'indagine sul clan Valle-Lampada. 

Il giudice Vincenzo Giuseppe Giglio è accusato di corruzione, favoreggiamento, 
rivelazione del segreto d'ufficio con l'aggravante di aver agevolato le attività della 
'ndrangheta. 

Francesco Morelli (Pdl) rappresenterebbe l'anello di collegamento tra i clan e gli 
ambienti politici nazionali. 

Nell'inchiesta della Oda di Milano è stato arrestato anche il maresciallo capo della 
Guardia di Finanza, Luigi Mongelli, per corruzione. 

Tra le persone arrestate l'avvocato Vincenzo Minasi, penalista, difensore di Maria 
Valle, la figlia del capo clan, e Vincenzo Giglio, medico a Reggio Calabria e cugino del 
giudice arrestato. 

30.11.2011 


BOMBA CONTRO PORTONE ABITAZIONE POLIZIOTTO IN CALABRIA. IN 

PASSATO ERA STATO MINACCIATO PIU’ VOLTE. INGENTI I DANNI 

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 1 DIC - Una bomba è 
stata fatta esplodere la notte scorsa davanti al portone dell'abitazione di un 
sostituto commissario della Polizia di Stato a Gioia Tauro. 
L'ordigno ha provocato danni ingenti, ha divelto il portone e gli infissi di alcune 
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finestre e danneggiato le auto che si trovavano nelle vicinanze. 
Il poliziotto, prima in servizio al Commissariato di Gioia Tauro, è stato poi 
trasferito cautelativamente a quello di Taurianova dopo che è stato minacciato più 
volte. 

Il sostituto commissario ha partecipato a tutte le più delicate indagini condotte 
contro la criminalità' organizzata nella piana di Gioia Tauro. 

GOVERNO: DOMENICA INCONTRI 01 MONTI. DA GIOVANI A SINDACATI 

(ANSA) - ROMA, 2 DIC - In vista del Consiglio dei ministri di lunedì 5 dicembre, 
domenica mattina il Presidente del Consiglio Mario Monti avrà una serie di incontri 
per illustrare le misure della manovra.- Alle 9, rende noto un comunicato di Palazzo 
Chigi, il premier incontrerà il Forum nazionale dei Giovani.- Alle 9,30 è la volta delle 
parti sociali (Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Cisal, Confsal, Sinpa, Confindustria, Confcommercio, 
Confesercenti, Confapi, Abi, Ania, Confservizi, Confetra, Confartigianato, Cna, 
Casartigiani, Claai, Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Copagri, Confcooperative, Lega 
cooperative, Unci, Agci, Unicoop, Cida, Confedir-Mit, Ciu-Unioquadri, Confai!, Cuq, 
Assolavoro, Confedertecnica e Confprofessioni). 

Alle 11, il presidente del Consiglio vedrà i Cocer e i sindacati di polizia (Siulp, Sap, 
Siap, Silp per la Cgil, Consap-nuova Federazione autonoma, Ugl-Polizia di Stato, 
Coisp-Upi-Fps-Adp, Uil-Polizia-Anip-Italiasicura, Sappe, Osapp, Fns-Cisl, Uil-Pa, 
Sinappe, Cgil-Fp, Ugl-Polizia penitenziaria, Fsa-Cnpp, Sapaf, FednazUgl/Corpo 
forestale dello Stato, Fns-Cisl, Uil-Pa/Corpo forestale dello Stato, Sapecofs-Cisal- 
federazione sindacale forestale, Cgil-Corpo forestale dello Stato, Fp-Cgil, Snf, 
Sezione Cocer Esercito, Sezione Cocer Marina, Sezione Cocer Aeronautica, 
Sezione Cocer Carabinieri, Sezione Cocer Guardia di Finanza). 

Alle 12, Monti vedrà gli enti locali e territoriali (presidenti della Conferenza delle 
Regioni, dell'Anci, dell'Upi, dell'Uncem). 

GOVERNO. GLI INCONTRI DI MONTI DOMENICA, ECCO IL CALENDARIO 
DAL FORUM DEI GIOVANI AGLI ENTI LOCALI. 

(DIRE) Roma, 2 die. - In vista del Consiglio dei ministri di lunedì 5 dicembre, 
domenica mattina il Presidente del Consiglio Mario Monti incontrerà:- Ore 9: il 
Forum nazionale dei Giovani- Ore 9,30: le parti sociali (Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Cisal, 
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Confsal, Sinpa, Confindustria, Confcommercio, Conf esercenti, Confapi, Abi, Ania, 
Confservizi, Confetra, Confartigianato, Cna, Casartigiani, Claai, Confagricoltura, 
Coldiretti, Cia, Copagri, Confcooperative, Lega cooperative, Unci, Agci, Unicoop, 
Cida, Confedir-Mit, Ciu-Unioquadri, Confai!, Cuq, Assolavoro, Confedertecnica e 
Confprofessioni). 

- Ore 11: i Cocer e i sindacati di polizia (Siulp, Sap, Siap, Silp per la Cgil, Consap- 
nuova Federazione autonoma, Ugl-Polizia di Stato, Coisp-Upi-Fps-Adp, Uil-Polizia- 
Anip-Italiasicura, Sappe, Osapp, Fns-Cisl, Uil-Pa, Sinappe, Cgil-Fp, Ugl-Polizia 
penitenziaria, Fsa-Cnpp, Sapaf, FednazUgl/Corpo forestale dello Stato, Fns-Cisl, 
Uil-Pa/Corpo forestale dello Stato, Sape cofs-Cisal-federazione sindacale 
forestale, Cgil-Corpo forestale dello Stato, Fp-Cgil, Snf, Sezione Cocer Esercito, 
Sezione Cocer Marina, Sezione Cocer Aeronautica, Sezione Cocer Carabinieri, 
Sezione Cocer Guardia di Finanza). 

Roma, 2 die. (TMNews)- Anche i giovani e i sindacati di forze armate e forze 
dell'ordine saranno consultati dal premier Mario Monti in vista del Consiglio dei 
ministri di luned 5 dicembre che varer il pacchetto anticrisi. 
Questa l'agenda di domenica mattina del presidente del Consiglio - Ore 9: il Forum 
nazionale dei Giovani - Ore 9,30: le parti sociali (Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Cisal, Confsal, 
Sinpa, Confindustria, Confcommercio, Conf esercenti, Confapi, Abi, Ania, 
Confservizi, Confetra, Confartigianato, Cna, Casartigiani, Claai, Confagricoltura, 
Coldiretti, Cia, Copagri, Confcooperative, Lega cooperative, Unci, Agci, Unicoop, 
Cida, Confedir-Mit, Ciu-Unioquadri, Confail, Cuq, Assolavoro, Confedertecnica e 
Confprofessioni) 

- Ore 11: i Cocer e i sindacati di polizia (Siulp, Sap, Siap, Silp per la Cgil, Consap- 
nuova Federazione autonoma, Ugl-Polizia di Stato, Coisp-Upi-Fps-Adp, Uil-Polizia- 
Anip-Italiasicura, Sappe, Osapp, Fns-Cisl, Uil-Pa, Sinappe, Cgil-Fp, Ugl-Polizia 
penitenziaria, Fsa-Cnpp, Sapaf, FednazUgl/Corpo forestale dello Stato, Fns-Cisl, 
Uil-Pa/Corpo forestale dello Stato, Sape cofs-Cisal-federazione sindacale 
forestale, Cgil-Corpo forestale dello Stato, Fp-Cgil, Snf, Sezione Cocer Esercito, 
Sezione Cocer Marina, Sezione Cocer Aeronautica, Sezione Cocer Carabinieri, 
Sezione Cocer Guardia di Finanza) 

- Ore 12: gli enti locali e territoriali (presidenti della Conferenza delle Regioni, 
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dell' Anci, dell' Upi, dell' Uncem). 

AGI in vista del Consiglio dei ministri di lunedì 5 dicembre, domenica mattina il 
Presidente del Consiglio Mario Monti incontrerà:- Ore 9: il Forum nazionale dei 
Giovani- Ore 9,30: le parti sociali (Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Cisal, Confsal, Sinpa, 
Confindustria, Confcommercio, Confesercenti, Confapi, Abi, Ania, Confservizi, 
Confetra, Conf artigianato, Cna, Casartigiani, Claai, Confagricoltura, Coldiretti, Cia, 
Copagri, Confcooperative, Lega cooperative, Unci, Agci, Unicoop, Cida, Confedir- 
Mit, Ciu-Unioquadri, Confali, Cuq, Assolavoro, Confedertecnica e Confprofessioni)- 
Ore 11: i Cocer e i sindacati di polizia (Siulp, Sap, Siap, Silp per la Cgil, Consap- 
nuova Federazione autonoma, Ugl-Polizia di Stato, Coisp-Upi-Fps-Adp, Uil-Polizia- 
Anip-Italiasicura, Sappe, Osapp, Fns-Cisl, Uil-Pa, Sinappe, Cgil-Fp, Ugl-Polizia 
penitenziaria, Fsa-Cnpp, Sapaf, FednazUgl/Corpo forestale dello Stato, Fns-Cisl, 
Uil-Pa/Corpo forestale dello Stato, Sape cofs-Cisal-federazione sindacale 
forestale, Cgil-Corpo forestale dello Stato, Fp-Cgil, Snf, Sezione Cocer Esercito, 
Sezione Cocer Marina, Sezione Cocer Aeronautica, Sezione Cocer Carabinieri, 
Sezione Cocer Guardia di Finanza)- Ore 12: gli enti locali e territoriali (presidenti 
della Conferenza delle Regioni, Anci, Upi e Uncem). 

N 

E quanto rende noto un comunicato di palazzo Chigi. (AGI) 


5icurezza/Cancellieri:Riequilibrio tra forze polizia non è tabù 
"Necessari coraggiosi interventi" per avere risparmi e efficienza 

Roma, 6 die. (TMNews) - La rimodulazione della spesa nel comparto sicurezza 
richiederà "coraggiosi interventi in materia di coordinamento delle attività delle 
forze dell'ordine" che non possono più essere considerati dei "tabù". E‘ quanto ha 
annunciato il ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri, 
presentando le linee programmatiche del ministero alla Commissione Affari 
costituzionali di Palazzo Madama. "Si tratta di una questione delicata - ha aggiunto 
il titolare del Viminale - che si ripropone ora per l'esigenza di razionalizzare le 
risorse e che non può prescindere da un serio piano di riequilibrio sul territorio per 
evitare duplicazioni e sovraposizioni e conseguire i risparmi attesi sia nel 2012 che 
nel 2013". "Questa revisione, già evocata dalla legge Finaziaria 2007 - ha 
continuato il ministro - non può essere più considerata un 'tabù' ma, piuttosto, 
costituisce l'occasione per conseguire 
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riduzioni strutturali di spesa e una maggiore efficienza del 

complessivo sistema della sicurezza". 

Sicurezza/ Cancellieri: Riequilibrio tra forze polizia non... -Verso 
modello Utg come riferimento Stato sul territorio 

Roma, 6 die. (TMNews) - Nel riferimento alla spending review il ministro Cancellieri 
ha fatto riferimento anche all'istituzione di un unico ufficio provinciale che 
"ripropone l'attuazione dell'originario disegno dell'Ufficio territoriale del governo 
quale unico riferimento statale a livello decentrato". 
L'individuazione degli "ambiti territoriali ottimali", ha sottolineato il ministro, non 
rappresenta solo una questione "interna" al Viminale" ma "coinvolge l'intero 
Governo" e riguarda la "scelta di quale dovrà essere il suo modello di presenza sul 
territorio per proporsi come interprete e interlocutore delle 

differenti esigenze locali". 

SICUREZZA: CANCELLIERI, SERVE RIEQUILIBRIO PRESIDI FORZE 
ORDINE 

(AGI) - Roma, 6 die. - "La 'spending review' richiede al ministro dell'Interno 
coraggiosi interventi in materia di coordinamento delle attività' delle forze 
dell'ordine". Lo ha detto Annamaria Cancellieri in commissione Affari 
costituzionali al Senato. "Si tratta - ha sottolineato - di una questione delicata che 
si ripropone ora per l'esigenza di razionalizzare le risorse e che non può' 
prescindere da un serio piano di riequilibrio dei presidi sul territorio per 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni e conseguire i risparmi attesi sia nel 2012 che 
nel 2013. Questa revisione, già' 'evocata' dalla finanziaria 2007, non può' esser 
piu' considerata un tabu', ma piuttosto costituisce l'occasione per 
conseguire riduzioni strutturali di spesa e una maggiore efficienza del complessivo 
sistema della sicurezza". La stessa spending review e "il suo esplicito riferimento 
all'istituzione di un unico ufficio provinciale" - ha ricordato il ministro - ripropone 
pure "l'attuazione dell'originario disegno dell'Ufficio territoriale del governo quale 
unico riferimento statale a livello decentrato": la questione della organizzazione 
delle prefetture sul territorio "non rappresenta solo una questione 'interna' al 
Viminale ma coinvolge l'intero governo, cioè la scelta di quale dovrà essere il suo 
modello di presenza sul territorio". E "al di la' delle scelte che andranno a 
riguardare le forme organizzative, e' mio intendimento suscitare intorno alla figura 
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del prefetto e al ruolo delle prefetture un nuovo fermento di iniziative che 
ribadisca la funzione di prossimità deH'amministrazione dell'Interno, dando 
concretezza e visibilità alle istanze di legalità e coesione sociale". 



Novità su lei, rendite e pensioni La 
manovra sbarca alla Camera. 


Roma, 14 die. (Adnkronos/Ign) - Dopo una maratona notturna, le Commissioni 
Bilancio e Finanze della Camera hanno dato il via libera alla manovra che oggi 
approda alle 10 in Aula. Il governo sembra andare verso il voto di fiducia: il Cdm ieri 
ha infatti autorizzato a porre la fiducia con la formula "se necessario". 

Tra le novità della manovra liberalizzazioni subito al via dal 2012, e non più dal 
2013, salve le pensioni fino a 1400 euro, che per il prossimo anno saranno rivalutate 
del 100%, mentre sulla nuova lei ci saranno detrazioni fino a un massimo di 400 
euro. 

Uno degli emendamenti presentati dal governo alle Commissioni Bilancio e Finanze 
della Camera è quello che riguarda la revisione degli stipendi dei parlamentari: 

governo e Parlamento "ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni, assumono 
immediate iniziative" in tal senso. 

"In ogni caso entro il 31 gennaio gli uffici di presidenza delle Camere decideranno 
autonomamente in merito alla riduzione delle indennità", fa sapere il presidente 
della Camera Gianfranco Fini. 

Il governo ha poi presentato l'emendamento sulle indicizzazioni delle pensioni : 
quelle fino a 1400 euro per il prossimo anno saranno rivalutate del 100%, mentre nel 
2013 le rivalutazioni riguarderanno le pensione fino a due volte la minima. 

Fra le novità in materia previdenziale, c'è il prelievo del 25% come contributo di 
solidarietà per pensioni sopra i 200 mila euro. A riferirlo è stato ieri il ministro 
del Lavoro, Elsa Fornero nel corso dell'audizione alla Commissione lavoro. "La mia 
proposta c'è, io ho sempre sentito l'esigenza di equità tra generazioni. Ma ora la 
palla passa a voi", spiega ancora Fornero, che ribadisce come la riforma delle 
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pensioni fosse "necessaria" non per "accelerare la fine della transizione ma perché 
eravamo sull'orlo del baratro". Gli interventi predisposti sono in effetti 
"oggettivamente pesanti", ammette ancora, annunciando di essere pronta a una 
"moral suasion" anche sulle casse previdenziali private per spingerle ad adottare i 
criteri varati dal Governo. 

Il governo interviene anche sugli effetti per i nati nel 1952, i piu' penalizzati: i 
lavoratori con un'anzianità' contributiva di almeno 35 anni al 31 dicembre 2012 
possono andare in pensione anticipata a non meno di 64 anni. 

Si attenua inoltre l'accelerazione dell'innalzamento dell'età' per le donne nel 
privato per evitare casi di 'rincorsa' delle pensioni: le donne potranno andare in 
pensione di vecchiaia a 64 anni se al 31 dicembre 2012 avranno almeno 20 anni di 
contributi e 60 anni d'eta'. 

Sempre sulle pensioni, passa dal 2% all' 1% il taglio previsto a carico di chi vorrà' 
smettere di lavorare prima dei 62 anni di età'. La riduzione varra' per chi 
sceglierà' di andare in pensione a 60 o a 61 anni. Per ogni ulteriore anno di anticipo 
invece la riduzione resterà' del 2%. 

Salgono le aliquote dei contributi previdenziali che i lavoratori autonomi dovranno 
versare. Il prossimo anno dovranno incrementare l'aliquota di 1,3 punti percentuali, 
gli anni successivi di 0,45 punti, fino ad arrivare al 24%. La manovra prevedeva un 
incremento di 0,3 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 22 per 
cento. 

Sul fronte della nuova lei, poi, potrebbe esserci uno sconto di 50 euro per ogni 
figlio di età' non superiore a 26 anni, per il pagamento della tassa sulla prima casa. 
La proposta i modifica prevede che l'importo massimo di detrazione sull'Imu non 
possa superare i 400 euro. Per quanto riguarda lo sconto di 200 euro, indipendente 
dal numero dei figli, questo Sara' abbassato a 170 euro a partire dal 2014. 

Arriva poi la tassa dello 0,76% per gli immobili all'estero. Con la proposta di 
modifica, a partire dal 2011, "viene istituita un'imposta sul valore degli immobili 
situati all'estero, a qualsiasi uso destinati, delle persone fisiche residenti nel 
territorio dello Stato". L'imposta, si spiega, "e‘ dovuta proporzionalmente alla 
quota di possesso e ai mesi dell'anno nei quali si e' protratto il possesso". La tassa 
dello 0,76% sul valore degli immobili "e 1 costituito dal costo risultante dall'atto di 
acquisto o dai contratti e, in mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel 
luogo in cui e' computato l'immobile". 

Prevista inoltre un'imposta di bollo speciale annuale al 4 per mille per i capitali 
scudati. Per il 2012 e il 2013 l'aliquota Sara' del 10 per mille. 
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Novità anche per i risparmiatori, con l'imposta di bollo per gli estratti conto 
annuali che sale a 34,2 euro per le persone fisiche e 100 euro per gli altri soggetti. 
Dalla misura sono esclusi i conti correnti inferiori ai 5000 euro. 

Sul versante delle liberalizzazioni , si è deciso di farle partire da subito e non più 
dal 2013, come prevedeva il precedente emendamento. Dalle misure sono stati 
esclusi i taxi. 

Arriva poi l'imposta di bollo, per le attività' finanziarie all'estero. "A decorrere 
dal 2011 -si legge nella proposta di modifica- e' istituita un'imposta sul valore delle 
attività' finanziarie detenute all'estero, dalle persone fisiche" residenti in Italia. 
L'imposta, si spiega, e' dovuta "proporzionalmente alla quota del periodo di 
detenzione" ed e' stabilita nella misura dell' 1 per mille per il 2011 e 2012. A 
partire dal 2013 l'imposta sale all' 1,5 per mille. 

Il valore delle attività' finanziarie, si spiega nell'emendamento, "e‘ costituito dal 
valore di mercato, rilevato al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono 
detenute le attività'". Potrà' essere utilizzata anche la documentazione 
dell'intermediario estero di riferimento, per le singole attività' e, in mancanza, 
verrà' preso a riferimento il valore nominale del rimborso. 

Cambiano infine le regole per le province che andranno a normale scadenza. Viene 
quindi eliminato il termine perentorio del 31 marzo 2013, fissato con un precedente 
emendamento dei relatori. Per gli enti locali che invece sarebbero scaduti il 
prossimo anno non Sara' piu' prevista una proroga ma Sara' istituito un commissario 
ad acta. 


DIFESA: DI PAOLA, GROSSO PROBLEMA E' LA GESTIONE DEL 
PERSONALE. NEL 2012 SPESA 9 MLD 

(ASCA) - Roma, 14 die - Nella voce spesa del ministero della Difesa "il grosso 
problema e' la gestione del personale". 

Lo ha dichiarato il ministro della difesa, Giampaolo Di Paola durante l'audizione alle 
Commissioni riunite difesa di Camera e Senato. "Nel 2004 le risorse dedicate alle 
forze armate - ha spiegato Di Paola - erano di 14 miliardi di euro, corrispondevano 
all'1,2 del Pii, di queste 7,5 miliardi andavano al personale dunque il 54% del 
bilancio. Nel 2012, dopo 8 anni, siamo a 13 miliardi di euro che corrispondono allo 
0,84 del Pii e le spese per il personale sono 9 miliardi di euro pari al 70% del 
bilancio. Nel 2004 le spese dell'esercizio, compreso l'addestramento del personale 
e le operazioni, erano 3,4 miliardi di euro pari al 24% del bilancio e nell'anno di 
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grazia 2012 sono 1,5 miliardi di euro pari all' 11%. Ci possono essere delle ideologie 
ma questi sono i fatti ' '. 

Sequestro lampo 15enne: responsabile è un poliziotto. Il 
ragazzo rapito è figlio di un imprenditore. 

ANSA) - ROMA, 13 DIC - E' un agente di polizia, di 44 anni, l'autore del sequestro 
lampo del quindicenne avvenuto oggi a Palombaro Sabina. L'uomo, a quanto si 
apprende, era assegnato a mansioni non operative all'interno di un ufficio dove si 
occupava di smistamento posta. Il ragazzo rapito, originario di Palombaro anche lui, 
e' figlio di un imprenditore della zona. 

Soddisfazione unanime da parte del sindaco Alemanno, della presidente della 
Regione Polverini e del presidente della Provincia Zingaretti. (ANSA). 


CARABINIERE FERMATO PER OMICIDIO. 

(ANSA) - VALLECROSIA (IMPERIA), 14 DIC - Un carabiniere della stazione di 
Vallecrosia e' stato fermato per l'omicidio di un uomo avvenuto pochi minuti fa per 
strada nel paese dell' imperiese. La vittima sarebbe stata raggiunta da diversi colpi 
di pistola. A quanto sembra, il militare, fermato dalla polizia municipale, avrebbe 
agito per motivi personali. All'origine dell'omicidio potrebbe esserci un movente 
passionale. Secondo una prima ricostruzione, la vittima era seduta in auto davanti 
alla scuola della frazione di San Rocco in attesa dei figli. 

Il carabiniere si e' avvicinato e gli ha sparato almeno quattro colpi. Il corpo 
dell'uomo e' rimasto accasciato all' interno dell'abitacolo. Sul posto si sta recando 
il procuratore capo di Sanremo Roberto Cavallone. L'indagine e' condotta dai 
carabinieri. 


BRINDISI: AUTO CONTRO MURO, FERITI DUE 

CARABINIERI. 

Brindisi, 17 die. (Adnkronos) - In tarda mattinata un'auto dei carabinieri ha 
impattato contro un muro a Brindisi mentre accorreva in un ufficio postale dove era 
stata segnalata una rapina in corso. Uno dei due militari a bordo e' rimasto ferito 
in modo lieve, mentre l'altro e' stato ricoverato poiché' ha riportato delle 
fratture alla gamba. Sono in corso indagini volte ad accertare le circostanze della 
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presunta tentata rapina all'ufficio postale della zona 'Casale' di Brindisi. 

Manovra: Di Paola ai soldati in Afghanistan, sacrifici per tutti. 

Herat (Afghanistan), 18 die - Il decreto salva-Italia prevede "sacrifici per tutti", è 
un provvedimento "doloroso ma necessari o". Le parole del ministro della Difesa, 
Giampaolo Di Paola, fanno rimbalzare i temi della crisi economica dall'Italia a Camp 
Arena, il quartier generale dei militari italiani in Afghanistan. Ai reparti schierati il 
ministro parla di sacrifici e di un processo di transizione in corso, "come in 
Afghanistan", "ma gli impegni dell'Italia nelle missioni internazionali non verranno 
meno". 

"Quello che voi fate - ha detto Di Paola ai militari, in una cerimonia che si è tenuta 
subito dopo l'alzabandiera nel piazzale della base di Herat - è importante e lo è ancor 
di più in un momento difficile per il Paese". "Venerdì sera - ha proseguito il ministro 
della Difesa - è stata votata dalla Camera la fiducia sul decreto salva-Italia e si 
prevede che il provvedimento venga approvato definitivamente entro Natale. Questo 
decreto, quando sarà diventato legge, comporterà sacrifici per tutti: è un 
provvedimento doloroso, ma necessario e al quale nessuno di noi si può sottrarre". Di 
Paola ha quindi sottolineato che "questo grave momento di difficoltà finanziaria è un 
po' come la situazione qui in Afghanistan: è una transizione per portare nuovamente 
l'Italia su un percorso di stabilità finanziaria e di crescita. Facendo un paragone, è la 
nostra transizione fuori da questa difficile situazione finanziaria". "Eppure - ha 
assicurato il ministro - nonostante questa difficoltà l'Italia non viene meno agli 
impegni presi nel contesto internazionale nell'ambito delle missioni di sicurezza e 
stabilità. Quindi non viene meno l'impegno nei confronti di questo Paese, 
l'Afghanistan, della missione che voi - ha proseguito, rivolgendosi ai militari - state 
onorando con la vostra professionalità e il vostro sacrificio, così come non viene meno 
l'impegno ad altre operazioni, in altre parti del mondo. Questo perchè l'Italia è 
consapevole che in un contesto globale quale quello in cui viviamo anche la nostra 
sicurezza e globale e come tale non possiamo sottrarci ad una responsabile 
contribuzione allo sforzo di tutti. Uno sforzo - ha concluso il ministro della Difesa - 
che fa si che l'influenza del nostro Paese nell'ambito della comunità internazionale 
possa essere sempre avvertita e accresciuta". (ANSA) 
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INCIDENTI STRADALLAUTO CONTRO MURO, MUORE SOTTOCAPO 
M.M. TARANTO 

(AGI) - Taranto, 26 die. - Sulla litoranea Salentina nella zona di Leporano in un 
incidente stradale ha perso la vita Gennaro Cafaro, 33enne tarantino, Sottocapo 
della Marina Militare imbarcato su nave Garibaldi. I carabinieri della Stazione di 
Leporano con i Vigili del Fuoco e personale del 118, hanno soccorso il giovane 
estraendolo dalle lamiere della sua Ford Focus, che si e' schiantata contro il muro di 
una casa colonica abbandonata. Trasportato all'ospedale SS. Annunziata di Taranto 
in prognosi riservata e ricoverato in reparto rianimazione il 33enne e' morto dopo 
poche ore. Dai primi rilievi sembra che il giovane, che viaggiava sulla sua autovettura 
Ford Focus proveniente da Taranto, a causa dell'asfalto bagnato abbia perso il 
controllo del mezzo invadendo la corsia di marcia opposta e quindi finendo contro il 
muro della casa. (AG) 


L’EDICOLA 


Da "Il Corriere della Sera" di Sabato 3 dicembre 2011 


Consultazioni «sprint» Al tavolo oltre 70 convocati II premier da Vespa, è polemica. 
Poi la nota: prima in Parlamento ROMA - Fra oggi e domani Mario Monti vedrà i 
segretari dei partiti, in separata sede, incontrerà e ascolterà 36 sigle sindacali, 

infine chi guida gli 

organismi che a livello nazionale riflettono le istanze dei Comuni, delle Regioni e 
degli enti locali. 


Nel governo la chiamano fase di ascolto, o anche consultazione. 


Qualcuno, in modo più sof isticato, usa T espressione «camera di compensazione». 

Di certo oltre una settantina di interessi e opinioni diverse difficilmente 
riusciranno ad incidere, almeno più di tanto, su una manovra in arrivo, in fase di 
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ultima definizione e che vedrà la luce lunedì, se non addirittura già domani. 

La tempistica e persino gli orari non autorizzano a pensare diversamente: a 

tappe forzate il governo si sta muovendo verso l'adozione di provvedimenti che 
considera, insieme al mondo che ci guarda, o alle aspettative di Parigi e Berlino, gli 
unici in grado di risollevare la credibilità del Paese di fronte ai mercati e agli 
osservatori internazionali. 

Mentre le prime indiscrezioni sulla correzione dei conti pubblici venivano diffuse 
ieri pomeriggio dalle agenzie di stampa il presidente del Consiglio era ancora chiuso 
a Palazzo Chigi, al lavoro con i tecnici dei ministeri interessati dalle misure. Unica 
uscita dopo l'ora di cena, per recarsi al Quirinale e informare la prima carica dello 
Stato sullo stato dei lavori dell' esecutivo. 

Le pieghe di una manovra che dovrebbe essere approvata per decreto, in modo da 
essere immediatamente vigente, saranno comunicate in due distinte conferenze 
stampa, la seconda con i giornalisti che rappresentano le testate estere, «in 
considerazione della particolare rilevanza di tali decisioni per l'economia europea 
ed internazionale», sottolineava ieri una nota del governo. 

Poi il presidente del Consiglio si recherà sia alla Camera che al Senato, per 
«un' informativa urgente» sui provvedimenti appena adottati, provvedimenti che 
successivamente, lo stesso Monti, insieme ai ministri Corrado Passera ed Elsa 
Fornero, illustrerà negli studi di Porta a Porta, decisione che ieri per almeno un 
paio d'ore ha provocato polemiche e reazioni politiche di disappunto. 

Prima il Parlamento dunque, quindi la comunicazione televisiva: un timing che ieri è 
stato definito (e diffuso) con qualche difficoltà e messo a punto grazie a più di una 
telefonata istituzionale, mentre la decisione di partecipare a Porta a Porta veniva 
criticata da molti partiti che sostengono il governo. 

Di certo, mentre si appresta a chiedere sacrifici agli italiani, Mario Monti intende 
spiegare sino in fondo, e nel modo più articolato possibile, il senso dei 
provvedimenti che verranno adottati. Riuscire a far «approvare» dai cittadini le 
misure sarà il compito che attenderà il governo un minuto dopo la fine del Consiglio 
dei ministri. 
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Marco Galluzzo @ RIPRODUZIONE RISERVATA Evitiamo una lunga e noiosa 
discussione parlamentare, invito tutti i colleghi a sintonizzarsi martedì con RaiUno 
Osvaldo Napoli, Pdl L'agenda m Consultazioni: 


fase di assalto Oggi e domani Monti vedrà i segretari dei partiti e incontrerà 35 
sigle sindacali, 28 rappresentanze dei Cocer e dei sindacati di polizia e chi guida gl 
organismi che riflettono le istanze degli enti locali 


L'informativa in Parlamento Lunedì, dopo il consiglio dei ministri, il premier Monti 
sarà alla Camera alle 16 e al Senato alle 18 per un' informativa urgente sui 
provvedimenti adottati dal governo A Palazzo Chigi II giuramento dei 
sottosegretari Vieri Ceriani (Economia, primo da sinistra) e Massimo Vari 
(Sviluppo), ieri davanti al premier Monti e al sottosegretario Catricalà. 


www.ilsole24ore.it 

Nella sua prima audizione alle commissioni congiunte Difesa di Camera e Senato 
il neo ministro della Difesa, l'ammiraglio Giampaolo Di Paola, non ha usato giri di 
parole per sottolineare le priorità dello strumento militare italiano. Presentando le 
linee programmatiche del suo dicastero Di Paola ha dichiarato che l'attuale 
struttura della Difesa «ha un dimensionamento non più sostenibile, questo è un 
fatto da cui trarre le dovute conseguenze». La riduzione numerica delle forze 
armate e soprattutto degli organici è da tempo sul tavolo dei piani alti del 
ministero della Difesa ma finora nessun Governo è riuscito a elaborare un 
programma che rimpiazzi il vecchio modello a 190 mila effettivi ormai superato e 
insostenibile sul piano finanziario. 

Oggi i militari in servizio in esercito, marina e aeronautica sono 178 mila che 
assorbono quasi il 70 per cento di un bilancio che assegna alla Funzione Difesa poco 
più di 14,3 miliardi di euro che scenderanno a meno di 12 nei prossimi due anni in 
base ai tagli per 2,5 miliardi già stabiliti dal Governo Berlusconi per il 2012 e 2013. 
Per realizzare uno strumento militare bilanciato, cioè che destini al personale la 
metà dei fondi lasciandone il 50% disponibile per l'esercizio egli investimenti (cioè 
la gestione, l'addestramento e l'acquisizione di nuovi equipaggiamenti) occorre 
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necessariamente puntare su forze armate composte da 120/140 mila militari. 

«Un ulteriore passo di riconfigurazione delle nostre Forze Armate non potrà non 
investire il dimensionamento, la struttura e l'organizzazione. Questa - ha 
sottolineato Di Paola - è la strada che hanno preso anche i nostri partner europei. 
Si dovrà incidere sul rapporto tra gli ingressi e le uscite delle Forze Armate, e lo si 
dovrà fare in maniera sostenibile. Sono scelte dolorose e difficili ma nel tempo 
sono state erose risorse alla Difesa. Non me ne compiaccio, ma dobbiamo 
prenderne atto: nell'attuale quadro economico il rigore e il contenimento delle 
spese sono un fattore di prospettiva ineludibile». Riduzione degli organici e delle 
spese ma nell'agenda del ministro ci sono anche le dismissioni degli immobili 
militari. «Abbiamo un patrimonio immobiliare che non è più sostenibile - ha detto Di 
Paola - dobbiamo avere il coraggio di dismetterlo in maniera funzionale» In 
un'intervista al Mattino, il ministro Di Paola ha precisato che il ridimensionamento 
è «un obiettivo che non si raggiunge nell'arco del mandato di un Governo ma la 
prospettiva deve essere quella del riequilibrio. I recuperi più immediati 
riguarderanno tutti i settori. Interverremo contraendo le spese di funzionamento e 
dilazionando le altre». Circa i tagli al personale «le risorse umane non si possono 
cancellare in un secondo. Vanno gestite con sensibilità umana e sociale. Pertanto in 
quel settore le dinamiche saranno più lente». 

Rischia quindi di venire smentita la previsione di Flavio Lotti, coordinatore della 
Tavola della Pace, che al momento della nomina a ministro di Di Paola disse di non 
credere «che sarà un ammiraglio a tagliare le spese militari». 

Gli esuberi più evidenti, quasi 30 mila marescialli "anziani" e qualche migliaio di 
ufficiali, non sono certo prepensionabili dall'oggi al domani se non a costi 
inaccettabili e anche il recente provvedimento che consente ai militari di 
transitare volontariamente in altre amministrazioni dello Stato non sembra avere 
un grande successo. In questo contesto l'unico modo per ridurre i numeri delle 
forze armate è limitare i nuovi arruolamenti in modo da registrare per alcuni anni 
un gap con quanti lasciano l'uniforme . Nel 2012 verranno arruolati 9 mila giovani a 
fronte dei 12 mila previsti ma in questo modo si continua a "invecchiare" le forze 
armate e già oggi, soprattutto nell'esercito, si schierano reparti di prima linea 
composti in media da trentenni. Pure la volontà di vendere il patrimonio immobiliare 
della Difesa rischia di cozzare, come già in passato, contro le difficoltà ad alienare 
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caserme, terreni e proprietà che interessano soprattutto alle amministrazioni 
locali le quali non hanno però intenzione di pagarle o non possono finanziariamente 
permettersi di farlo. L'ex sottosegretario alla Difesa, Crosetto dichiarò il 23 
settembre scorso che il ministero della Difesa contava di istituire entro fine anno 
un fondo immobiliare per la vendita di cinque immobili ubicati nella provincia di 
Roma, del valore di circa 700 milioni di euro. «Per noi è una prova», spiegò 
Crosetto, «si partirà con beni di Roma e poi se ne potranno aggiungere altri. II 
problema è che prima questi beni vanno valorizzati urbanisticamente». D'altra 
parte l'attuale crisi del mercato immobiliare rischia di costringere la Difesa a 
svendere il suo patrimonio. Difficile ipotizzare tagli ulteriori a manutenzioni e 
addestramento (la voce Esercizio è stata tagliata del 66 per cento in dieci anni) già 


decurtate ogni oltre limite accettabile negli anni scorsi, mentre riduzioni agli 


investimenti impedirebbero di disporre di nuovi mezzi. Tagli in questo se produttive 


per i programmi dell'industria della Difesa: 2,25 miliardi di euro nel 2011. Attuabile 
in tempi relativamente brevi sarebbe invece la riduzione dei gradi più alti, da 
colonnello a generale/ammiraglio, cancellando le strutture militari territoriali che 
assorbono nutrite schiere di comandanti, accorpando o riducendo scuole e reparti 
d'addestramento per destinare più risorse alle unità operative. Provvedimenti 
immediati potrebbero poi ridurre o azzerare i privilegi della "casta" militare. 
Circoli e centri vacanza potrebbero venire venduti così come un forte risparmio 
verrebbe prodotto dall'abrogazione della promozione al grado superiore il giorno 
prima della pensione. O del cosiddetto trattamento di "ausiliario" che consente di 
ai militari che lasciano il servizio di mantenere la pensione "agganciata" per cinque 
anni alle retribuzioni del personale in servizio in cambio della disponibilità ad 
essere richiamati temporaneamente in servizio. Una norma costata 326 milioni nel 
2011, circa un quarto di quanto previsto a bilancio per la gestione e manutenzione di 
mezzi e infrastrutture e l'addestramento dei reparti. 

Fonte: http://www.ilsole24ore.comttore sono già del resto previsti dalla riduzione 


dei fonqli utilizzati dal ministero per le attività 


il Giornale it 

Pensioni, case, indennità: ecco la casta con le stellette. 

A un capo di Stato maggiore spettano un milione di liquidazione e 15 mila euro ai 
mese. E ai vertici di Esercito, Carabinieri e Finanza va anche un bonus di 409miia 
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euro. 

di Fausto Biloslavo -12 dicembre 2011. 


La casta con le stellette 

I capi di stato maggiore tirano i remi in barca con una liquidazione che sfiora il 
milione di euro e 15mila euro di pensione. 

Non solo: i vertici delle forze armate, compresi Carabinieri e Finanza, godono di una 
speciale indennità pensionabile di 409mila euro lordi, che in tempi di vacche magre 
salta agli occhi. Oggi lo Stato sta pagando oltre 4 milioni di euro per questa 
indennità ad personam . La chiamano S.I.P. e non ha niente a che fare con la vecchia 
compagnia telefonica. Nel 1981 il primo a godere della speciale indennità 
pensionabile era stato il capo della polizia. Nel corso degli anni si sono aggiunti il 
comandante della guardia forestale ed il direttore generale delle carceri. 

Le stellette hanno brontolato chiedendo, per certi versi a ragione, uguali diritti e 
così la SIP è stata garantita anche al comandante generale dei carabinieri, a quello 
della Finanza ed ai capi di stato maggiore delle Forze armate che sono 4 (Difesa, 
Esercito, Aeronautica e Marina), oltre che al segretario generale e direttore degli 
armamenti. Un generale a tre stelle non arriva a 6.500- 7.000 euro al mese, meno 
della metà di tanti alti 

dirigenti dello stato. Nel momento in cui viene nominato capo di stato maggiore, con 
la responsabilità su decine di migliaia di uomini, forse è giusto garantirgli 
un'indennità di carica. 

Anche se 22.755 euro in più al mese per 13 mensilità «rivelati » in una proposta di 
legge che addirittura voleva allargare il privilegio ai vice, non sono bruscolini. Dalla 
precedente gestione della Difesa non siamo riusciti ad ottenere le cifre esatte, ma 
secondo le fonti de il Giornale e di stampa stiamo parlando di 409mila euro lordi 
che corrispondono ad oltre 250mila euro netti. L'aspetto più controverso è quel 
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termine «pensionabile». In pratica la speciale indennità viene poi riconosciuta per 
calcolare la pensione. Dalla Difesa scrivono che «si tratta di indennità (...) soltanto 
parzialmente pensionabile istituita per eliminare o quantomeno attenuare il grande 
divario all'epoca esistente con i vertici delle Forze di Polizia». Fonti de II Giornale , 
però, sostengono che la SIP è quasi totalmente pensionabile, a parte una 
decurtazione che si aggirerebbe sul 10%. 

In definitiva le stellette che sono state ai vertici delle Forze armate si godono una 
pensione che si aggira sui 15mila euro. «Le responsabilità che hanno assunto sono 
elevatissime e quindi non mi sembra scandaloso - sostiene una fonte de il Giornale 
nelle Forze armate che conosce i conti - Invece è scandaloso il tentativo di 
estenderla anche ad altri» come i vicecomandanti ed i vicari. In Italia i generali 
delle Forze armate sono 425. Negli Stati Uniti gli alti ufficiali sono 900, ma 
comandano 1 milione e 400 mila uomini, sette volte più di noi. 

Secondo una fonte de il Giornale che conosce il problema generali ed ammiragli 
potrebbero essere anche il 30% in più del necessario, compresi i carabinieri. Per 
non parlare della Finanza e degli altri corpi di sicurezza della Stato. E dei privilegi 
garantiti a 44 alti ufficiali, che beneficiano di appartamenti da 600 metri quadrati 
compresi di battitura tappeti e lucidatura dell'argenteria. La spesa per lo Stato 
sarebbe di 3 milioni e mezzo di euro l'anno. Non è un caso che nel piano di tagli in 
via di preparazione sia prevista una drastica riduzione degli alti ufficiali. Non solo: 
La Difesa sta studiando un taglio di almeno 40mila uomini su 190mila, che dovrebbe 
presentare entro fine anno al nuovo ministro, Giampaolo Di Paola. Per la prima volta 
è stato nominato al vertice un ammiraglio ancora in servizio, anche se oltre l'età 
prevista per la pensione. 

Proprio Di Paola è il fautore del nuovo «Modello di Difesa» che prevede la riduzione 
degli organici a circa 120/140mila uomini. Le spese del personale assorbono il 627o 
delle risorse della Difesa (quasi 9 miliardi di euro).L'obiettivo è arrivare ad un 
costo del 50% senza tagliare le unità operative. Nelle missioni al l'estero,comprese 
quelle di guerra come in Afghanistan, sono impegnati fra 10 e 12mila uomini. Il 
problema è che i tagli hanno ridotto all'osso l'addestramento ed il prossimo anno 
potrebbero esserci 3mila volontari in meno da arruolare per mancanza di soldi. «Già 
adesso i bandi per ufficiali e sottufficiali hanno numeri sempre più ridotti. 

Si rischia che le forze armate diventino ancora più "vecchie"» spiega una fonte de il 
Giornale sottolineando l'altra faccia della medaglia rispetto ai tagli. 
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Per snellire la Difesa bisogna sicuramente continuare sulla strada della chiusura 
degli enti inutili. Interi reparti esistono più o meno sulla carta. Dal 2008 il 
programma di dismissioni che dovrebbe portare alla vendita di 200 caszrmz, 3.000 
alloggi e 1.000 installazioni va avanti a rilento. Spesso molti degli immobili sono 
occupati da abusivi o gravati da incredibili intoppi burocratici, anche se le norme 
per la dismissione si stanno sbloccando. Gli accorpamenti necessari riguarderanno la 
logistica, ma sacrifici, secondo il capo di stato maggiore della Difesa, Biagio 
Abrate, coinvolgeranno «soprattutto le strutture di comando e supporto alle 
categorie dirigenziali ». 

Anche sulla sanità militare si addensano critiche. Centinaia di posti letto e camici 
con le stellette dispersi in tutta Italia si occupano sempre più di certificazioni di 
invalidità. L'ufficiale medico può esercitare all'esterno, ma se gli chiedono di andare 
in prima linea in Afghanistan spesso marca visita. Un'altra realtà controversa è 
l'ausiliario. Quando il militare raggiunge i limiti di età, o dopo 40 anni di contributi, 
può fare domanda per questo istituto, che dura 5 anni. In pratica serve a 
garantirgli «il 70 per cento degli incrementi di stipendio riconosciuti al pari grado 
in servizio». Un ufficiale in ausiliario può venir richiamato nella provincia di 
residenza, ma capita per una piccola minoranza. 

Ai tempi della guerra fredda serviva alla mobilitazione generale in caso di conflitto, 
ma oggi l'ausiliario è un po' desueta. Dalla Difesa fanno notare che da quest'anno 
fino al 2014«l'istituto è di fatto sterilizzato» perché gli stipendi dei militari sono 
bloccati. Non durerà per sempre, si spera, ed in ogni caso l'ausiliario pesa nell'ultimo 
bilancio della Difesa per 326,1 milioni di euro, con un incremento minimo dello 0,7%. 
Soldi che secondo alcuni, nelle Forze armate, sarebbe meglio utilizzare per stipendi 
più adeguati al personale in servizio e realmente operativo 

www.f austobi loslavo.eu 
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Nella caserma dell ’Arma 


è vietato tare la pipì 


Cinomio, il sindacato boccia la sodo della Compagnia: ~ìinferitela' 




Irremovibile 
Sopra. 
Minerale 
Nicola 
Raqgetfi, 
precidente 
detCocer 
Acanti tra. 
b tede del 
comando 
delb 

C ompjgnto 
carabinieri 
dà Pinerolo 


AMTOMK) GIAJMO 

MNtAOlO 


Inadeguatezza 
della caserma 
dei carabinieri 
di Pinerolo è lui 
tn rarefi iiwa nel¬ 
la risport a che il giovane 
piantone dii al generale Ni- 
cola R aggetti, presidente 
del Uocer, che ail'mgrejeM» 
chiede; «Scusi, dov’C U ba¬ 
gno?». 

Difficile da credere, ina 
la sede dei Comando rompa 
gaia di Pinerolo, dal quale 
dipendono una decina di sta¬ 
zioni, non ha un bagno per il 
pubblico: si è costretti ad 
usare i servai igienici del 
piano interrato, quelli d<*t ì- 
nati agli arrestati, oppure si 
deve «udire al primo piano 
doveri sono I bagni delle ca¬ 
merate del ca¬ 
rabinieri 

È iniziata 
cosi l'altra se- 
ra la visita del 
presidente del 
Coeer, il Consi¬ 
glio centrale di rappresen¬ 
tanza, il «sindacato» dei ca¬ 
rabinieri che nH l'Agenda ©|. 
t re ai problemi legati alla Ri¬ 
forma Monti che tocca an 
ohe l'Arma, aveva la situa¬ 
zione della caserma di Pine¬ 
rolo. Ad accompagnarlo l'ex 
comandante di compagnia, 
Massimiliano Pura. 

Nella caserma di Pinero¬ 
lo la sala d'aspetto non arri¬ 
va a dieci metri quadri, la 
privacy non e garantita, chi 
entra per sporgere una de¬ 
nuncia, prima di et*>ere indi¬ 
rizzato neU’unico ufficio 
preposto, in certi casi é in 
imbarazzo a raccontare per 
quale motivo è entrato in ca¬ 
serma. 

Il nucleo operativo è rac¬ 
chiuso in tre minuscole stan¬ 
zette, Le camerate sono fati¬ 
scenti: muri umidi, pavimen¬ 
ti consumali. Nessuno vuole 
dormire in caserma e quan¬ 
do a Pinerolo era arrivato 


un carabiniere donna si è do¬ 
vuti» mandarla a None. Una 
caserma senza una mensa: i 
militari tutti 1 giorni usano 
quella dell Ospedale AgriNI i. E 
il generale con 
il sindaco Euge¬ 
nio 6m t (ero, an¬ 
che lui presente 
alla visita, é sta¬ 
to chiaro: «<) si 
trova una solu¬ 
zione alternativa o a malin¬ 
cuore si dovrà parlare di rilo¬ 
ca lizmiono fuori Pinerolo». 

Porse a Utulliana o a None, 
dove gii edifici sono più nuovi, 


lasciando a Pinerolo soltanto 
una stazione per le denunce. 
Un colpo basso per là città 
che In questi giorni teme tn 
soppressione del Tribunale e 
che ha già perso la direzione 
deH’Aal e la sede dell'AU. Ag¬ 
giunge il generalo Raggelii: 
«Dobbiamo tutelare il decoro 
e il benessere dei militari del¬ 
l'Arma, cosa che qui purtrop¬ 
po non é più gannitila. La ca¬ 
serma è stata in questi anni 
trascurata». 

Il sindaco replica: «Una so¬ 
luzione esiste, l'ipotesi * quel¬ 
la di realizzare la caserma 


dei carabinieri All'Interno del¬ 
la Bochard. oggi di proprietà 
del Demanio. Qui esiste però 
un vincolo per ini utilizzo cul¬ 
turale, ma cercheremo, pre¬ 
sentando un progetto, di 
sbloccare la situazione entro 
sei mesi». 

A maggio il generale Rag- 
getti ha promesso di tornare 
a Pmorolo e per quella dato 
vuole una risposta. La soluzio¬ 
ne e difficile, anche perché al 
d) là del cust i, il Ministero non 
Intende sborsare per raffino 
un euro in più di cpieilo che 
sta pagando attualmente. 



PARERE NEGATIVO 

' 

ultiniiuianalsindu^ 
l'n/vruv un’alumHlIva» 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che 
per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso 
morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza 
ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, 
posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per 
un bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 



Il Colonnello e Martucci 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello Raimondi si alza, va alla porta e l'apre. 
Vede un uomo, con un volto a lui non noto, per cui così lo interroga: "Chi è lei?". 

Gli si para dinnanzi una persona, dal viso schietto e sincero, con un sorriso 
che mette subito allegria. Senza troppi peli sulla lingua risponde: "Sono il 
brigadiere Luigi Martucci. Ho pure tentato di fare fortuna, non tanto per me, in 
politica. Ma non ci sono riuscito. Penso che sarò ricordato per aver fatto parte del 
COCER Carabinieri del Quinto Mandato, quello del Presidente Pappalardo". 

Raimondi, lietamente sorpreso: "Sono ben felice di incontrarla. Tanti mi 
hanno parlato bene di lei. In una circostanza, quando voi del COCER avete 
casualmente scoperto che a comandare la stazione carabinieri di Piatì in Calabria, 
infestata dalla criminalità più efferata, vi era un giovanissimo vicebrigadiere, 
appena uscito dalla scuola, lei, al Comandante Generale, che era al corrente di 
questa bestialità, tanto è vero che, in visita a quel reparto, aveva dato un premio 
in danaro a quel sottufficiale, disse seccamente: "Signor Comandante Generale, lei 
ha un figlio di 20 anni. Lo manderebbe a Piatì?". 

Il Comandante Generale abbassò gli occhi e dopo qualche giorno a Piatì fu 
inviato un esperto maresciallo. Bravo Martucci! Lei è un uomo!". 
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Il Brigadiere Martucci: "Signor Colonnello, anch'io ho sentito parlare bene di 
lei. La sua pazienza nell'ascoltarci è proverbiale. Noi Carabinieri siamo abituati ad 
un altro tipo di superiore, che è molto restio a colloquiare con il personale". 

Martucci si gira intorno, quindi prosegue: "Non sono venuto qui a parlare 
della mia persona e dei miei guai. Per mia abitudine, lavoro dietro le quinte, perché 
non mi va di mettermi in mostra. Quando, però, voglio fare o dire qualcosa, non mi 
ferma nessuno. E mi incavolo se si commettono ingiustizie nei confronti dei più 
deboli e dei miei colleghi, che non hanno santi in paradiso". 

Il Colonnello Raimondi fa accomodare il suo ospite in salotto. 

Martucci, prima di sedersi, gli dice: "Lei deve sapere che quando al Comando 
Generale si sente questo "toc, toc" alla sua porta, a qualcuno vengono le 
convulsioni epilettiche. Ce chi vomita a destra, chi vomita a sinistra. Non ancora al 
centro. Ma si verificherà pure questo, appena si avvertirà un certo tipo di 
cambiamento. Sa, questi signori sono molto tempestivi e sanno subito adeguarsi!". 

Martucci va verso il caminetto e guarda la daga che sta appesa al muro: 
"Questa è la daga che ha sfoderato il Generale Pappalardo, che tanto ha fatto 
tremare chi pensa di poter fare quello che vuole nella nostra Istituzione, 
calpestando principi e regole, stabiliti in ben 200 anni di storia dell'Arma? Qua si 
corre il rischio che il comando dell'Arma possa tornare ad essere affidato ad uno 
dell'esercito o, peggio ancora, ad un prefetto". 

Martucci tira fendenti a tutto campo: "Deve sapere, Signor Colonnello, che 
quando si toccano i valori fondamentali dell'Arma, non si può e non si deve stare 
zitti". 

Dopo essersi ben accomodato nel salottino, Martucci così prosegue: "Sono 
venuto da lei per ricordare il gesto significativo di un delegato del COCER, il 
Maresciallo Algesiro Cangila, che troppo velocemente è stato messo da parte". 

Con enfasi: "Correva l'anno 1989 o 1990. Non ricordo bene, ma non ha 
importanza. Le cose al Comando Generale dell'Arma non andavano bene. Ma 
soprattutto non andavano bene per i Carabinieri. E il COCER censurava ogni azione 
che non fosse mirata al benessere e al morale del personale. Come la Festa 
dell'Arma, che si faceva ripetitivamente senza alcuna partecipazione emotiva, solo 
per fare sfoggio di chissà che cosa. Eravamo quell'anno tutti a Piazza di Siena a 
Roma, ad assistere alle prove della Festa dell'Arma. D'un tratto le pale di due 
elicotteri del nostro reparto di Pratica di Mare, che stavano provando il sorvolo di 
Villa Borghese per tracciare il 5 giugno una striscia tricolore sopra le tribune 
delle Autorità, si toccarono e i due velivoli dopo un breve volo si schiantarono al 
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suolo, bruciando in pochi istanti". 

Martucci con il viso rosso fuoco: "Mi vengono ancora in mente i versi di 
Giovanni Pascoli della sua poesia "La cavallina storna": 

"I cavalli normanni alle lor poste 

frangean la biada con rumor di croste". 

Sì, perché le carni dei colleghi, che bruciavano, crepitavano producendo lo 
stesso rumore che fanno i cavalli quando frantumano la biada. Quel rumore, l'ho 
ancora nelle orecchie. Come negli occhi ho le immagini dei corpi dei miei colleghi, 
che venivano straziati dalle fiamme. Dall'interno degli elicotteri chiedevano di 
essere salvati e noi non potevamo fare nulla. Nemmeno io, che prestavo servizio 
nel loro stesso reparto". 

Martucci si alza e va verso la finestra, con il capo chino e la mano sugli occhi 
umidi: "Subito corse il nome di quell'imbecille di Generale che diede ordine agli 
elicotteri di volare al successivo passaggio più stretti, perché era più emozionante 
per le signore che avrebbero assistito. Sulla bocca di tutti c'era quel nome. Ma né 
la magistratura ordinaria, né quella militare osarono indagare". 

Martucci, quasi imprecando: "Non è nascondendo i fatti che si fa il bene 
dell'Arma! Sono certo che se qualcuno sussurrasse alla cavallina storna il nome di 
quel Generale, suonerebbe alto un nitrito". 

Il Colonnello Raimondi non sa trattenere la sua emozione. Si alza in piedi 
anche lui e conforta Martucci. 

Che va oltre: "Pochi giorni dopo, prima che si svolgesse la Festa, il COCER 
Carabinieri deliberò di deporre una corona d'alloro nel luogo dove erano morti i 
colleghi. Lo volli fermamente anch'io. 

Al Comando Generale si cominciò ad urlare all'eversione. Si vide in quel gesto, 
che era semplicemente un atto pietoso verso i nostri poveri morti, un tentativo di 
sovvertire chissà quale ordine costituito. Qualcuno chiese a gran voce che noi 
delegati fossimo fermati ed arrestati. 

Il COCER se ne sbattè i marroni. A quel tempo i delegati avevano le palle e 
non si facevano facilmente intimorire. 

Il COCER andò risolutamente per la sua strada. Oltre una ventina di delegati 
si incamminarono a piedi in corteo, in silenzio, dietro una corona di fiori, con i 
colori dell'Arma. Io portavo la corona. 

In testa il Presidente Pappalardo e il Maresciallo Cariglia, che si diedero 
un'occhiata di intesa. Nemmeno gli spioni, nostri ed esterni, osarono disturbare 
quel momento di raccoglimento. 
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Mentre noi delegati procedevamo, alle nostre spalle spuntò un corteo di macchine 
giunte precipitosamente dal Comando Generale, guidate dal Vice Comandante 
Generale Coppola. Senza alcun riguardo per il corteo, lo sorpassarono sgommando. 
Dovevano arrivare prima loro. 

Il corteo dei delegati procedette inesorabilmente, mentre quei generali, 
giunti sul posto e scesi dai loro mezzi, discutevano animatamente, invece di 
raccogliersi in preghiera. 

Quando si accorsero che il COCER avanzava inesorabilmente a testa alta e 
stava sopraggiungendo, balzarono sulle loro autovetture e fuggirono. Ci temevano! 

Il corteo si avvicinò al luogo del supplizio, dove l'allora Ten. Col. Vittorio 
Savino, Comandante del Centro Elicotteri aveva collocato, a ricordo, l'elica di un 
elicottero, ai cui lati aveva posto a servizio d'onore due carabinieri del suo 
reparto. 

I delegati del COCER, come i Carabinieri di Costantino Nigra, immoti come 
pioppi al vento, fermi sull'attenti, resero omaggio ai colleghi. Il silenzio era 
assoluto. Qualcuno pianse, insieme ai due carabinieri del reparto. 

Cariglia disse a Pappalardo: "Che quiete! Era quello che ci voleva per rendere 
omaggio ai nostri col leghi. Sono certo che da lassù ci stanno ringraziando perché 
abbiamo allontanato da loro ipocrisia e falsità". 

Terminata la breve cerimonia, in corteo, molto compostamente, andammo via. 
Senza alcun commento. I Delegati avevano giganteggiato davanti alle miserie 
umane". 

II Colonnello Raimondi abbraccia Martucci. Entrambi sono commossi. 


Il Colonnello e il Sindacalista 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Ci sono due ospiti: 
uno è l'ex Ministro delITnterno, il leghista Maroni, l'altro è Nicola Tanzi, 
Segretario del SAP, una delle tante sigle dei Sindacati della Polizia di Stato che 
ben poco hanno fatto per tutelare gli interessi del personale, mentre i loro 
segretari hanno raggiunto i massimi gradi della loro amministrazione, e qualcuno è 
addirittura entrato in Parlamento, facendo perdere le sue tracce. 

Il Colonnello è sorpreso. Subito diffida. Si domanda: "Che fanno questi due dietro 
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la mia porta?". I Carabinieri, polizia dello Stato e non di regime, arricciano il naso 
quando a loro si accostano politici e poliziotti, che si fanno affascinare da costoro. 
Maroni, con la ruvidezza tipica dei leghisti, entra senza chiedere permesso e subito 
esordisce: “La riforma del 1981 è una buona legge, ma è stata scritta in un'epoca 
diversa e richiede un aggiornamento per essere adeguata al nuovo modello di 
sicurezza partecipata che abbiamo costruito in questi anni. Entro giugno sarà 
istituita una commissione di studio, di cui faranno parte i sindacati, che entro fine 
anno presenteranno le proposte di modifica del sistema". 

“Bravo. Era ora!" replica prontamente il Colonnello, che spera che da un momento 
all'altro si materializzino il Generale Pappalardo e il Luogotenente Rizzo, profondi 
conoscitori della materia, ma soprattutto non pavidi come taluni vertici dell'Arma, 
che da troppo tempo stanno lasciando declinare la loro istituzione. 

Ma i due non appaiono e il Colonnello prosegue: "Gentile Ministro, era ora che si 
mettesse mano alla legge 121 del 1981, che doveva limitarsi a smilitarizzare e 
sindacalizzare il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza. Poi, invece, da una parte 
ha invaso il campo delle altre forze di polizia, creando squilibri, che ancora oggi non 
sono stati sanati, per colpa di qualche vertice deN'Arma, che a quel tempo 
sonnecchiava; dall'altra, ha mantenuto in piedi una struttura di polizia così come era 
stata voluta dal Duce Benito Mussolini". 

Replica Maroni, che fa finta di cadere dalle nuvole: “Perché fa questa 
affermazione? Che cosa vuol dire, che la legge 121 del 1981 è una brutta copia del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica sicurezza del 1931?". 

Il Colonnello: “Brutta copia, forse no! Ma una copia indubbiamente sì". 

Maroni: "Con questo che vuol dire che la legge 121 del 1981 tanto osannata, 
soprattutto da qualcuno che sta al Ministero delITnterno, in effetti è una legge 
vecchia, ormai di oltre 80 anni". 

Il Colonnello: “Sì, e va buttata a mare quanto prima, soprattutto per definire in 
modo chiaro ed inequivocabile quali sono le caratteristiche di una forza di polizia a 
competenza generale". 

Maroni: "Che cosa vuol dire?". 

Il Colonnello: "Voglio dire che la competenza generale non può essere solo per 
materia, ma anche per territorio. Cioè, una forza di polizia può essere dello Stato, 
solo se è presente su tutto il territorio dello Stato. La stessa Arma dei Carabinieri, 
pur essendo dappertutto, non ha mai avuto la presunzione di definirsi polizia dello 
Stato. Ma i Carabinieri sono uomini discreti!". 

Maroni: "Allora, lei vuol dire che il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza ha 
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usurpato un titolo che non gli appartiene?". 

Il Colonnello: "Ritengo che sia l'Arma dei Carabinieri che il Corpo delle Guardie di 
Pubblica sicurezza, siano entrambe polizia dello Stato e che pertanto la Polizia di 
Stato debba cedere un titolo che non le appartiene. Un po' come è successo con 
l'uniforme con la Guardia di Finanza, occorre togliere alla Polizia di Stato un titolo 
che spetta anche all'Arma, se non di più, essendo essa l'unica forza di polizia dello 
Stato presente dappertutto". 

E qui il Colonnello per la prima volta perde le staffe e la sua proverbiale calma. 
"Maledetti quei vertici dell'Arma che hanno subordinato l'Istituzione ad un'altra 
forza di polizia". 

A seguito di questa imprecazione, Tanzi, che sino a quel momento era stato in 
silenzio decide di intervenire: “Noi del Sindacato abbiamo apprezzato la volontà di 
Maroni di rivedere la legge 121, che va rimodulata con una riorganizzazione interna 
e il riordino delle carriere. Crediamo a questo punto che sia finalmente ora di 
pensare ad una unificazione delle forze dell'ordine, pur nel rispetto delle 
peculiarità e della storia di ciascun corpo. Perché solo così potremo rendere 
maggiormente efficiente l'intero sistema della sicurezza e nel contempo di 
recuperare risorse da destinare agli organici, ai mezzi e alle strutture". 

Tanzi, non fa in tempo a terminare il suo intervento, che si materializzano nella 
stanza Pappalardo e Rizzo. Il Colonnello tira un sospiro di sollievo. Tanzi non sa dove 
andarsi a nascondere. 

Ma è in quell'atteggiamento, quasi di fuga, che lo blocca Pappalardo: "La sua lingua è 
biforcuta, così avrebbe detto un capo Sioux, sentendola parlare. E l'avrebbe legata 
al palo della tortura! Come fa un corpo, se si unifica con un altro, così creandosi una 
nuova realtà istituzionale, a conservare le sue peculiarità. La smetta. Usi questo suo 
linguaggio con i gonzi o con qualche politico, che non conosce la storia delle nostre 
forze di polizia". 

Rizzo, incalzando: "Non ce la faccio più. Da mattina a sera, costui tira fuori sempre 
la stessa storia, la solita litania della unificazione delle forze di polizia, pur sapendo 
che gli Italiani tutto possono sopportare, anche che il Capo del Governo a casa sua 
faccia quello che vuole. Ma l'Arma non si tocca!". 

Pappalardo, proseguendo: "Ma come mai il Capo della Polizia non lo redarguisce? Con 
la sua proposta di unificazione, lei inevitabilmente segna la fine della sua forza di 
polizia. Perché se un corpo va soppresso, indubbiamente va eliminato quello che 
rende di meno. Vuole che le elenchi i risultati dell'Arma per confrontarli con quelli 
della Polizia di Stato?". 
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Tanzi si mette le mani nelle orecchie. 

Pappalardo: "Che fa, non vuol sentire? Che fa, sta chiudendo porte e finestre, 
perché nessuno senta? E' inutile! Quando si costituirà questa commissione di studio, 
l'opinione pubblica saprà tutto". 

Rizzo, implacabile: "A proposito: di questa Commissione di studio debbono fare 
parte COCER e Sindacati, anche del personale in pensione, e le Associazioni d'Arma, 
in quanto la riforma sarà epocale". 

Interviene Maroni: "Perché epocale?". 

Rizzo: "Ma lei che pensa che non sarà messo in discussione tutto il sistema 
sicurezza, così come lo ha impostato Benito Mussolini? Non è solo un aggettivo, 
partecipato, a dover qualificare il nuovo sistema, che dovrà invece basarsi su forti 
principi democratici. Si dovrà soprattutto chiarire a chi spetta la direzione delle 
forze di polizia, che costano ormai troppo". 

Pappalardo: "Rizzo è un saggio. Ha messo il dito nella piaga". 

Rivolgendosi al Ministro: "Lei ritiene che ancora debba esistere il prefetto di 
polizia, che non visita mai i suoi reparti e uffici nella provincia, e un questore che è 
un organo della Polizia di stato, che detta ordinanze anche all'Arma? Non ritiene 
che sia ormai giunto il tempo di: 

■ ridurre le forze di polizia nello Stato a due: Arma dei Carabinieri e Corpo 
delle Guardie di Pubblica sicurezza. E ciò perché in uno Stato democratico 
prevale sulla sicurezza la salvaguardia delle istituzioni della Repubblica. Per 
cui, chi parla di unificazione delle due forze di polizia a competenza generale, 
ha conservato una mentalità fascista. D'altronde ancora impera il Testo Unico 
con tale impostazione; 

■ far sì che la Polizia Penitenziaria sia assorbita dal Corpo delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza, così divenendone una specialità; 

■ far transitare il Corpo forestale e le Capitanerie di porto nell'Arma, che ha 
maggior estensione territoriale. E' una questione di costi. Una riforma si fa, 
se non comporta eccessivi aggravi di spesa; 

■ fvendo l'Arma il controllo del mare, quello del cielo potrebbe essere affidato 
al Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza; 

■ fscludere la Guardia di Finanza dal concorso nei servizi di sicurezza e ordine 
pubblico; 

■ istituire la carriera dell'Autorità di Pubblica Sicurezza come quella 
Giudiziaria, al di fuori delle forze di polizia, alla quale possono accedere 
ufficiali dell'Arma e del Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, 


Pagina 57 di 105 







EFFETTOTRE 


GENNAIO 2012 


N. 52 


pariteticamente; 

■ stabilire quali rapporti debbono intercorrere fra i Sindaci, i Presidenti delle 
Regioni e queste Autorità di Pubblica sicurezza, che non possono godere di 
autonomia assoluta rispetto alle cariche elettive; 

■ limitare i compiti delle polizie municipali a meri organi di polizia 
amministrativa, lasciando il controllo del territorio solo alle forze di polizia 
dello Stato; 

■ riaprire tutte le Stazioni Carabinieri per il loro funzionamento 24 ore su 24; 

■ rivedere il concetto di Protezione civile, affidando i suoi compiti ad una 
Guardia Nazionale, gerarchicamente organizzata e con personale che ha già 
fatto parte delle forze armate e di polizia". 

Prendendo fiato: "Solo così si potrà parlare di una seria riforma del sistema della 
sicurezza. Non di certo limitandosi a renderla partecipata, o peggio istituendo il 
poliziotto di quartiere e di prossimità". 

Rizzo, quasi aggredendo Tanzi: "I Carabinieri sono sempre stati vicini e in mezzo 
alla gente, per cui questi aggettivi partecipata, di prossimità e di quartiere, 
teneteveli voi". 

I quattro personaggi scompaiono, lasciando il Colonnello solo, che si liscia 
compiaciuto i baffi. Guardando la daga sul camino esclama: "Volevano già eliminare i 
Carabinieri nel 1815, un anno dopo la loro nascita. Ci provano sempre. Ma essi 
rimangono, con le loro attribuzioni e il loro nome. Chissà domani come verrà 
chiamata la Polizia di Stato!?". 
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SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE, 
INTERROGAZIONI E PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 


D.L 6 dicembre 2011, il. 201 

“Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici ” 


EMENDAMENTI D'INTERESSE APPROVATI IN COMMISSIONE 


Art. 

Fmcmlamcnlo 

C’unlenulo 

4 

130 

F-stcndendn la detrazione Odiale dt*l 55% alle «pc*c per interventi di 
wMilUtioOf «li scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore 
dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria. 

Relatori 

5 

2-30 

0.2.30,59 

0.2.3026 

02.302 

Sostituisce l'articolo 3. Con la nuova formulazione sono stati, in particolare, 
dettati i seguenti ulteriori criteri di revisione ddl’lSFF 

tenere conto delle quote di patrimonio e di re«klìto dei diveni componenti 
dell* famigli* nonché dei pesi «lei carichi familiari, m particolare «Sri figli 
successivi al secondo. 11 rritem. (12.30.2 Toccqfondi ha sostituito tale 
criterio con un altro che tenga conio, invece. «kl quoziente familiare in 
particolare dei figli successivi al primo e di persone disabili a carico 
migliorare la capacità selettiva dell’indicatore, valorizzando la componimi** 
patrimoniale. Il siibcm 0.2.30.26 Si moneto ha precisato che la componente 
patrimoniale deve essere considerata quella sita sia in Italia che all'estero. al 
netto «lei debito residuo per l’acquisto dello stesso; 

permettere una difTcrinzia/ione di'ti'indicatore per le diverve tipologie «li 
prest azioni; 

rafforzare il sistema dei controlli. 

istituire una banca dati delle prestazioni sociali agevolate. condizionate 
all'ISF.F. presso l’inps 

Il , interni 0.2.20.59 Miotto ha precisato die il DPCM con il quale «Imianno 
essere miste le modalità di «Ictcmi mozione e i campi di applicazione dcLTlSU. 

sia di natura regolanmiiare. 

Ridatori. Ott. Miotto -Simonetti Toevafondi 

6 

6.10 

Fsclude espressamente anche i Vigili del Fuoco dal Tabi oga/tonc degli istituti 
dciraccertamcnto della dipendenza dell’infermità da causa di servizio, «lei 
rimborso delle spese «li degenza per causa di servizio, dell’equo indennizzo e 
della pernione privilegiata La prcccilcntc formulazione prevedeva la sola 
esclusione dd personale del Pomparlo Sicurezza-Difesa e soccorso pubblico 

On. Fedriga 

IO 

2.30 

0.2.30.32 

0.2.30 78 

0.2.30.46 

Aggiunge il comma 13-undecics e finalizzato ad esplicitare, con riferimento 
all’elenco delle P.A. inserite nel conto economico pubblicato dall’Lstat entro il 
30 settembre di ciascun anno, «puh siano le amministrazioni ddlo Stato e gli 
enti pubblici nazionali a cui si applicano le disposizioni sulla fatturazione 
elettronica verso la l*ubbl»ca amministrazione, nonché ad adottare un'unica 
regolamentazione a livello nazionale pa quanto attiene alle im«datila di 
gestione «iella predetta fatturazione elettronica 

Relatori. Oit. De Micheli - Cai vili - Fugatti 
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Art. 

F'.tticfid amento Contenuto 

12 

2.30 

<12.30.73 

0.2.30.79 

Posticipa al 31 mano 2012 il termine entro il quale i liliretti di deputilo 
bancari o poetali al portatine con saldo pari o superiore a 1.000 f devono 
estere estinti ovvero il loro saldo deve essere ridotto entro tale importo. 
Inasprisce la sanzione per le violazioni che riguardano i libretti di deposito 
bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore a 3.000 f' al 31 
marzo 2012 la sanzione é pari al saldo dd libi etto stesso 

Posticipa di 3 mesi il termine (6 marzo 2012) entro il quale le P./Y devono 
effettuare le operazioni di pagamento misti ante l'tifili/zo di strumenti 
telematici. È stata eliminata la formula generica secondo la quale i pagamenti 
devono essere corrisposti con "t frumenti diversi dai denaro contante ovvero 
mediante ['utilizzo dt strumenti di pagamento dcttronk i bancari o postar?. 
Vengono ricmnprese tra gli strumenti di pagamento elettronici peT stipendi, 
pensioni e compensi e**rminque corrisposti dalla P A di importo supcriore a 
1.000 € - anche le carte elettroniche istituzionali. 

Al fine di incentivare Pai:eredito delle pensioni su conti correnti!anche presso le 
Poste) c stata introdotta l'esenzione da II'iniposta di bollo per le fasce 
socialmente svantaggiate di clientela. 

Prevede la possibilità di una ulteriore proroga del termine imposto alle P.A. 
per i pagamenti mediante accreditamento sui conti correnti ovvero mediante 
strumenti di pagamento elettronici prescelti dal beneficiario, per sporifiche e 
motivate esigenze, con DPCM su proposta del Ministro ddla pubblica 
amministrazione c semplificazione. 

Relatori, On. D*Amico Duilio 

12 

12.33 

Eleva a I.OOtM fora 500) la soglia massima de» pagamenti per cassa. 

On. Di Biagio 

12 

12.19 

Eleva a 1 <MMI ( (eira 500) l'importo massimo degli emolumenti (stipendi, 
pensione, compensi comunque corrisposti dalla pubblica amministrazione 
centrale c locale c dai toro enti) che possono essere erogati in denaro 
contante e stabilendo che oltre tale limite gli emolumenti medesimi 
debbono essere pagati con strumenti diversi dal denaro contante 
()n. ( ornar oli 

19 

13.112 

013.112.92 

Sostituisce integralmente l'articolo, intervenendo sulla disciplina della 
tassazione sul Indio per gli strumenti finanziari, introducendo una 
imposizione su base proporzionale pari all' 1 per mille pe» il 2012 c all'1,5 per 
mille a decorrere dal 2013 e, al contempo, ampliando la base imponibile su cui 
insiste l'imposta, al line di includervi anche i prodotti finanziati non soggetti 
al 1'obldigo di dcponitn. 

Gli estratti conto bancali di conto condite postale e rendiconti dei libretti di 
risparmio anche postali sono soggetti ad una imposta fissa pari a: 

34.20 F se il cliente à persona tisica, qualora il valore mtsiio di giacenza 
annuo sia superiore a 5.000 f; 

100 i se il diente è soggetto diverso da persona fisica. 

Prevede l'applicazione di un'imposta speciale annuale del 4 pei mille sulle 
attiv ità finanziarie oggetto di emersione (c.d scudo fiscale). 

Pei gli anni 2012 c 2013 l'aliquota c stabilita rispettivamente nella misura del 
10 c dd 13.5 pd mille. 

Viene prevista una imposta sul valore degli immolali situati all'intero. 

Si introduce un'imposta sul valore delle attività finanziarie detenute 
all'estero dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato 

Governo e Relatori 
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Art. Itimi (lamento 

C i m temilo 

21 

0.6.14.18 

14.01 

Posticipa ili 1° gennaio 2012 la soppressione dellTVPD VP, od il COflftQgUCntc 
trasferimento di funzioni alllNPS, specificando, altresì, che I prite 

lino al 51 dicembre 2011. svolge solo atti di ordinaria amministrazione, 
una volta soppresso, in attesa dei decreti di soppressione continua ad 
espletare le attiv ila connesse ai compiti istituzionali degli stessi. 

Governo e Relatori 

23 

23.66 

Riserva esclusivamente al Parlamento <*? noti al Governo con D./..) 
l'adeguamento delle indennità dei propri membri alla media degli omologhi le. 
percepiti nei Paesi dell'area euro (sempre che la Commissione governatati per 
il livellamento retributivo ItaliaEuropa, non abbia provveduto entro tl 31 
dicembre 201 ì alla individuazione della media Jet Le. europei dei titolari di 
cariche elettive e di incarichi di vertice delle Pai ,). 

Governo 

23 

23.06? 

Aggiunge l'articolo 25-ter. con il quale si prevede che: 

con DPCM da emanare entro 90 gg dalla conversione in legge del 1) I... 
verrà definito il principio in base al quale la rdributioir dì tutti i 
dipendenti della P.A non può superare quella del primo Presidente della 
Corte di C assazione(270.0001 CIRCA), al riguardo, il predetto DPCM potrà 
prevedere "...deroghe motivate per le posizioni optarli dette rispettive 
amministrazioni 

i dipendenti della P.A. chiamali all'esercizio di funzioni direttive dirigenziali 
presso Ministeri enti pubblici nazionali, non possono ricévute più del 25 •« 
dcU'ammontare complessivo del t.e. percepito nel l'amministrazione di 
appartenenza 

Relatori 

24 

13,112 

0.13.112.92 

0.13.112.94 

Rispetto al testo originano l'emendamento prevede le seguenti modifiche: 
accesso al sistema paisionistico: una attenuazione della riduzione 
percentuale ddlc quote di trattamento calcolate con il sistema retributivo per 
coloro che accedono al pensionamento anticipato, rideterminando tale 
riduzione in un punto percentuale toni 2°o) per ogni anno di anticipo rispetto 
ai 62 anni: tale percentuale e elevata a due punti per ogni anno ulteriore di 
anticipo rispetto a due anni {la norma dovrebbe prevedere l'applicazione 
della riduzione per ogni anno dett'1% se si va m ['emione a 61 e 60 anni di 
età. mentre del 2% con un 4 eta a partire da 39 anni in giù). 
rivalutazione delle pensioni: estende, solo per gli anni 2012 e 2015. b 
rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici al 100% 
esclusivamente per quelli di importo cnmplefcsivo fino a Ire volte il 
trattamento minimo INPS 

l'incremento del contributo di perequazione piovuto per i trattamenti 
pensionatici più elevati (ora il 10°.idei t.p. superiori a 150.000 f). fissandolo 
al 15°.. per la parte eccedente i 200 000 f (per effetto della norma in parob I 

CONTRIBUTO r>] SOLIDARIETÀ È PERTANTO R1DETERMINATO KEL MODO 
SEGUENTE: 5% PER GU IMPORTI DA 90.000 A 150.000 f; |0% PER GLI 
IMPORTI DA 150.000 A 200.000 €; 15% PER GLI IMPORTI OLTRE 1 200.000 
EURO) 
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Art. 

Finitili amento 

Contenuto 

29 

26.01 

Aggiunge l'articolo 29-bix recante'‘Introducane utilizzo software libera negli uffici 
della pubblica amministrazione per la riduzione dei costi della pubblica 
ammutisti azione", il quale - novellando l'articolo 68. comma 1. della legge n 82^005 
è volto a consentire alla pubblica amministrazione 1 utilizzo di programmi 
informatici appartenenti alb categoria del software lìbero o n codice sorgente 
aperto. 

On. Beltrandi 

44 

44.01 

Istituisce, presso il Min. Infrastrutture e Trasporti. 1 Elenco-anagrafe 
nazionale delle opere pubbliche incompiute. 

Per "opera pubblica incompiuta* 4 si intende l'opera che non è stata 
completata: 

ai per mancanza di fondi; 
bi per cause tecniche; 

c) per sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge. 

di per il fallimento dell'impresa appaltatrice: 

ei per il mancato interesse al completamento da parte del gestore. 

t)n. Pugliese 
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BOZZA DI D.L. RECANTE: 

- DISPOSi/JOSI URGENTI PER IA CRESCITA. L'EQUITÀ E IL CONSOUDA MENTO 

DEI CONTI PI HitIJCr 

ASPE ITI D'INTERESSE 

\rt. 5 Introduzione delTlSEE per la concessione di agevolazioni fiscali 

Con successivo DFCM saranno riviste le modalità di determinazione dcll’ISEE (“indicatore della 
situazione economica equivalerne”), al line di rafforzare la rilevanza degli elementi di ricchezza 
patrimoniale della famiglia. 

Art. 6 Equo indennizzo e pensioni privilegiale 

Sono abrogati gli istituti dell’accertamento della dipendenza dell’infermità da causa ili servizio, del 
rimborso delle spese di degenza per causa di servizio, dell'equo indennizzo c della pensione 
privilegiata la disposizione non si applica nei confronti del personale appartenente al 
comparto difesa c wtorv) pubblico 

Art. 12 Riduzione del limite per la tracciabilità dei pagamenti e contrasto all'uso del contante 

- I/uso del contante e dei titoli al portatore c ridotto all’importo di 1000 E (ora 2.500). 

Le operazioni di pagamento delle spese delle P A. pre vaieranno l’un lizzo di strumenti 
telematici le P A, devono avviare il processo di superamento dell’uso di supponi cartacei. 

- Il pagamento di stìpcndio/pensHmeycompensi corrisposti dalla P.A. di importo superiore a 500 €. 
dovrà avvenne esclusivamente con strumenti diversi dai contante, mediante utilizzo di stranienti 
ili pagamento elettronici bancan/postali e cane di pagamento propagate. 

\rt. I.* Anticipazione sperimentale dell'Imposta municipale propria e rivalutazione rendite 

- È anticipata al 2012. in via sperimentale. l'istituzione dell'imposta municipale propria. 
L*appiK*azione a regime dell’imposia è fissala al 2015. 

- L'imposta ha per presupposto il possesso di immobili, compresa l'abitazione principale 

Art. 14 Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

- A decorrere dal 1° gennaio 2013. è istituito in tutti i comuni ilei territorio nazionale il “tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi", dovuto da chiunque possicda/oceupi/detenga a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti 

- L'imposta sopprime tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani 

Art. 15 Disposizioni in materia di accise 

Da gennaio 2012 scatterà un aumento delle accise sulla benzina che produrrà un gettito di I MkJ €. 

Art. 16 Disposi/ioni per la tassazione di auto di lusso, imbarcazioni ed aerei 

- Dal 1° maggio 2012 le unità da diporto che stazionino in porti, navighino o siano ancorate in 
acque pubbliche dovranno pagare la tassa annuale di stazionamento . E* prevista altresi 
un'imposta erariale sugli aerei. 

La tassa non si applica alle unità navalk/aeree dello Stato r ad altri enti pubblici. 

- Le Capitanerie di porto, le forze preposte alla tutela della sicurezza e alla vigilanza in 
mare, nonché le altre forze preposte alla P.SVP.G. e tributaria vigilano sul La ssol vi mento 
della tassa ed elevano apposito processo verbale di constatazione (da trasmettere 
all' Agenzia delle entrate). 

Ari. IH Aumento delLIVA 
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A ilccorrcrc il.il I ' settembre 2012 le aliquote Iva ilei 10/21** sono incrementate di 2 punti. Dal 1° 
gennaio 2014 le predette aliquote sono ultenonuente incrementate di 0.5 punii percentuali. 

\rt. 21 Soppressione enti v organismi 

In considera/ione del processo di eonver gc nza/amu>nizzazione del sistema pensionistico attraverso 
Tappi n azione del metodo contributivo. TINPDAP e TENPALS sono soppressi dalla data di 
entrala in vigore del decreto e le relative funzioni sono attribuite all* IN PS. che succede in 
tutti i rapporti attivi c passisi degli Enti soppressi Viene altresì soppressa l'Agenzia per la 
sicurezza nucleare che viene accorpata all* Autorità per l'energia elettrica e il gas. 

Art. il Riduzione dei costi di funzionamento di Autorità indipendenti e Province 

- Spettano alla Provincia esclusivamente le funzioni di indirizzo politico e di coordinamento delie 
attivila dei Comuni nelle inaienc e nei limili indicati con legge statalc/rrgionalc 

- Sono organi di governo della Provincia il Consiglio provinciale ed il Presidente della Provincia, 
fall organi durano in canea cinque anni Vengono abolite le (lumie Provinciali. 

Patte salve le funzioni di cui sopra, le funzioni conferite ora alle Province sono trasferite entro il 
30 apnle 2012 dalle Regioni ai Comuni. 

\rt. 24 Disposizioni in malteria di trattamenti pensionistici 

L'articolo prevede: 

una norma specifica per le categorie dì personale (ihkm.kn n covino .siI che hanno requisiti 
pensio-nistici diversi dal regime generale, tra cui il personale del Comparto Difesa- 
Sicurezza (EsnJimitMfM u Kimtivovio u. IM.i.s. 195/1995), prevedendo l'emanazione entro 
il 30 giugno 2012. di un DM laivoro/MPP per armonizzare tati specifici requisiti di accesso 
al nuovo sistema pensionistico. ~ tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei 
settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti"': 

- una clausola di salvaguardia per garantire, a chi ha maturato con la precedente normativa i requi¬ 
siti di ctà/an/ianità contribuì iva entro il 31.12.2011. il diritto all*acccvsvi/dtX'orrcnza ilei tratta- 
incuto pensionistico di vecriuaia/anz lamia previsto prima del Ternana/ione del D l_ in oggetto; 

il calcolo della pensione per tutti secondo il sistema contributivo a decorrere dal I gennaio 
2012 ( tuo RATA, cimi FACENDO SALVI I Nt&'EOEXTI CTWIIjUII Ul+TH VHltlS II SCSYCMA KM1I IBI rm OVINO AL 

la sostituzione delle precedenti pensioni di <vecchiaia>, vecchiaia anticipata c <anziamtà> in 
«pensione di vecchiaia» e «pensione anticipata», prevedendo. 

• dal T gennaio 2012, che per l'accesso alla «pensione di vecchiaia» nel sistema misto dei 
lavorai or i/lavoratnci dipendenti il requisito di 65 armi è elevato a 66 anni, con conseguente 
abolizione delle quotc/f inest re mobili introdotte dai recenti decreti; 

• dal 1° gennaio 2012. l'accesso alla «pensione anticipata» è possibile con anzianità 
contributiva di 42 anni c I mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne (che 
mmi srANii ni x . 201.3 1 uve ?UI4 im un 11 rtjoom* mknivi** csNo). con una penalizzazione, diretta a 
disincentivare gli esodi. "sulla i putta di trattamento relativa alle anzianità contributive 
maturate antecedentemente il /° gennaio 2012 ** imi ri alla **riduzione percentuale di 2 punti 
per ogni anno di anticipo nell 'accesso al pensionamento rispetto all 'età di 62 anni”: 

• Tincentivazione al proseguimento dell'attività lavorativa sino a 70 anni, con Tintroduzionc di 
un meccanismo di flessibilità per l'accesso alla pensione con fuso di coefficienti premiali; 

- il blocco, per il biennio 2012*2013, della hvalutn/ione delle pensioni rispetto all'inflazione con 
rcsdiutone dei trattamenti al minimo (467 f). Viene quindi garantita Tindicizzazione piena delle 
pensioni minime e parziale (50%) per quelle sino a due volte il minimo. 

AfL 26 Prescrizione anticipata delle lire in circola/ione 

Le banconote. ì biglietti e le monete in lire ancora in circolazione si prescrivono a favore dell'Erario 
con decorrenza immediata per essere rassegnate al Tondo ammortamento dei titoli di Staio. 
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\ii. 27 Disinivaoni e valorizzazioni di immurili viubli 

In dentea a quanto previsto per gli immobili delle P A.. per la valorizza/ione degli immobili in uso 
a MIX lo stesso Ministro. previa intesa ani il Presidente delta Giunta legionalc/Presidcnte della 
Provincia, nonché con gli Organi degli RE.Li., individua le desima/ioni d'uso da attribuire agli 
immobili, in coerenza con quanto previsto dagli strumenti lerritonah e urbanistici. 

Per garantire la conservazione, il recupero e il rmlili/zo degli unnKihili non necessari in via 
temporanea alle finalità di difesa e consentito, previa intesa con il Comune e con l’Agenzia del 
demanio, 1 utilizzo dello strumento della concessione di valorizzazione. Il concessionario, se 
richiesto, e obbligato al ripristino dello stalo dei luoghi al termine del periodo di 
coiioessuMic/locaz ione 

Art. .hi Ksigett/e iiulifTeribili 

Proroga sino al 31 dicembre 2012 (ora 30 giugno! la partecipazione a missioni dì pmr stanziando 
a falline I 400 M€ (ora 700). 

Art. 35 Potenziamento dell* Antitrust 

Attribuisce all*Antitrust il potere di agire in giudizio contro gli atti amministrativi 
getteraii/rcgolamcnti/provvedimcmi ili qualsiasi PA. che violino le norme a tutela biella 
concorrenza c del mercato 

Art. 40 Riduzione adempimenti amministrativi per k* imprese 

Prevede che t gestori di esercizi alberghieri c di altre strutture ricettive debbono comunicare le 
generalità delle persone alloggiate, non più all’ ' autorità ItuaU di puhNua \n urr:;a“ bensì alle 
i/ac v fu re tfrntorudmi'ntc ctHfìpvitnti ", esclusivamente con strumenti informai ici/telcmatici. 


Pagina 65 di 105 







EFFETTOTRE 


GENNAIO 2012 


N. 52 


F.A.O. 

sul Decreto legge recante “Disposizioni urgenti per la crescita , l'equità e il 
consolidamento dei conti pubblici * 

*• CON \ M.AW S tO i <>N I A W» C l'.N I è KIH>KM \ P» NMOMSTK A t>H C,Q\ » HM) ^MOMf? 

L ari. 24 del decreto legge ha revisionalo, in modo complessivo, il sistema pensionistico di 
tutti i lavoratori, pubblici c privati, prevedendo, in sintesi, dal 1° gennaio 2012 
o- rintroduzione per tutti i lavoratori (nirsni am i» wji tinnito a» avi vano almlno is asm ra 
an/iamia coMniwriVA ai la dai a mi r (ttmn'ak » i**#») del calcolo della pensione secondo il 
“sisIT.M a c osiuiut.nvo"\ con il metinit» cosiddetto pro-raia. cioè tacendo salvi i 
precedenti conteggi effettuati con il sistema retributivo sino al 31.12.2011 ; 
b. la sostituzione delle precedenti pensioni di ** vecchiaia", "secchiaia anticipala' e "anzianità" 
in pensione di vecchiaia" c pensione anticipato prevedendo che dal 1° ge nnaio 2012 
per raccessi) alla "pensione Ji vecchiaia", dei lavoratori /lavoratrici dipendenti, il 
requisito di 65 anni e elevato a 66 anni, a 67 anni dal 2021, l'erma restando la disciplina di 
adeguamento dei requisiti anagrafici sulla base del l'aspettali va di vita; 
l'accesso alla "pensione anticipato" è possibile con anzianità contributiva di 42 anni e 1 
mese per gli uomini e 41 anni c I mese per le donne (« in aiìmi ni am> silici 3 i imi 2014 ni 

LiN 14 ITRlOftr MLSI/ftK ASM). FIRMA RI STANDO IA DIV IM ISA 01 ADIGI AMI NIC) UFI RflJl lMII 

ana«.«ai« i si ii a basi la ll'àshl rr ativa ni VITA). Allo sct>po di disincentivare tale torma di 
esodo. Viene inoltre prevista una penalizzazione nel calcolo della quota di trattamento 
pensionistico relativa alle anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 
2012. pori alla riduzione del 2°* per ogni anno «Ji anticipo nell'accesso al pensionamento 
rispetto all dii di 62 anni. 

c aa introdotto, per incentivare la prosecuzione dell'attività lavorativa sino a 70 anni, un 
meccanismo di flessibilità per l'accesso alla pensione con l'uso di coctficicnti premiali 

* Lh modino» si, appi k avo vi Pt.Ksovu.fe DU I'ARM A ? 

Al personale dell*Arma si applica sin d‘ora (dal 1° gennaio 2012) il calcolo della pensione 
secondo il "SISTEMA { o\ i risi i ivo*’, con il metodo fm-rata. 

Per quanto riguarda, invece, le modifiche dei limiti di età, il dccrclo legge contiene una norma 
specifica iart 24. comma IH) per le categorie di personale (covonisi i twKiKvn) che hanno 
requisiti pensionatici diversi dai regime generale, tra cui il personale del C omparto Difesa- 
Sieurezza (imhvhx/ato attravtrvj itspucrro riifrimtnio al DLt.v i 9* 1995 ). che prevede 
l’emanazione, entro il M) giugno 2012 . di un Decreto Ministeriale (del Ministro del Lavoro, 
d intesa con il Ministro dellT.conomia) diretto ad armonizzare gli specifici requisiti di accesso 
al nuovo sistema pensionistico al fine di assicurare un incremento «Jcgli stessi ** tenendo conto 
de/ie obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamentC . 

y I diritti ve oi tsiii rum a d eità riiorvu “Monti" sonogaramiii ? 

l.’art. 24. comma 3. del decreto legge garantisce, a chi ha maturato con La precedente normativa 
i requisiti di età e di anzianità contributiva entro il 31.12.2011, il diritto all'accesso c alla 
dcconcnza del trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità previsto prima 
dell'emanazione della riforma. 
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4. IL* * I W«i IIK. M \M>K\ IN ri NMOM % 70 \\N| ? 

I ii previsione generale di in cr em en to dell'eia pensionabile da 65 a % anni c l'ulteriore 
previsione lino a 70 anni, al momento, non si applica aJ personale del Comporlo Difesa- 
Sicurezza. nella considera/ione che la definizione dei nuovi requisiti di accesso al sistema 
pensionistico e rinviala all emanazione, entro il 30 giugno 2012, di un apposito decreto 
ministeriale (del Ministro del Lavoro, d'intesa con il Ministro dcll'Fconomia) diretto ad 
armonizzare gli specifici requisiti di accesso al nuovo sistema pensionistico al line di assicurare 
un incremento degli stessi "tenendo conto delle obiettive fteculìarttà ed esigenze dei settori di 
attività nonché ilei rispettivi onBnamemt 

S - M>N “» "*> , P? ! * V-Movtf, » UM Itl DI r.T4 PER Ij PI KSON ALE PEI L' ARMA? 

I ino a che non saranno modificati, con l'apposito decreto ministeriale ( vedasi quesiti n 2 e 4). * 
limiti di età restano quelli definiti dagli articoli 924, 928 e 2210 del Codice deH’Ordinamcnto 
Militare ( l) Lg*. n tri 2010). nspcttivamente di 60 anni per tutu i militari, nonché i limiti 
superiori di 61 anni per gli Ufficiali inferiori del Ruolo Tecnico Operativo c per i Colonnelli del 
Ruolo Speciale e del Ruolo Tecnico Logistico. 63 anni per i Maggiori del Ruolo tecnico 
Operativo e per i Generali di Ungula, 65 anni per i Generali di Divisione e di Corpo di Armata 

*• »t »/ VATI SOrm»-VV% 1 /lNDfcN MI V* 01 U Stl.lARlA? 

II Decreto Legge non prevede la soppressione della posizione dell’ausiliaria per il personale 
militare I invece opportuno ncordare che. sino al 31.12.2011, vige una norma transitoria (che 
scade il pnmo gennaio 2012) secondo la quale è possibile l'accesso, a domanda. aU'ausiliaria 
per il personale con 40 anni di servizio efTettivo (itiMBmmot&rtmonn.rAKixxajo 14. comma 8. 
m i D.L s 207'JtMMl UH l ’ CMUCOto 7, COMMA 6, DEL D tx»S. N. 165^1997, CON PRoaoOA SENO A TUTTO IL 201 I 
LX ARI 2229 DEL COURT PF1 TOH IMN AMLN n » MlUTAitf ). 

Ve consegue che, se non verni prorogato ulteriormente tale regime transitorio, j decorrere dal 
I gennaio ~0I2. il personale transiterà in ausiliarui solo al raggiungimento dei limiti di età. 
mentre I eventuale accesso a forme di pensione anticipata comporterà il transito direttamente 
nella posizione della “riserva**. 


Pagina 67 di 105 










EFFETTOTRE 


GENNAIO 2012 


N. 52 


SENTENZA (EPOCALE) TAR UMBRIA: NON E' SANZIONABILE IL 
MILITARE CHE SI ISCRVE ED ASSUME CARICIHE DIRIGENZIALI 
IN UN PARTITO POLITICO (Una perla di democrazia). 

N. 00409/2011 REG.PROV.COLL. 
N. 00146/2011 REG.RIC. 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per I' Umbria 

(Sezione Prima) 
ha pronunciato la presente 
SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 146 del 2011, proposto da: 
*******, rQ pp r esentato e difeso dagli avv.ti ********* 

contro Ministero della Difesa, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale 
dello Stato, anche domiciliatario per legge in Perugia, via degli Offici, 14; 
per l'annullamento 

- della determinazione n. 122/6 in data 5 febbraio 2011, con la quale il Comandante 
Interregionale Carabinieri Podgora ha rigettato il ricorso gerarchico proposto dal 
ricorrente avverso la determinazione n. 253/25-D in data 11 ottobre 2010, con la 
quale il Comandante del Comando Legione Carabinieri Umbria ha inflitto al 
ricorrente la sanzione di corpo della consegna di rigore di giorni cinque; 

- per quanto possa occorrere, della nota del Gabinetto del Ministero della Difesa n. 
1/28422/2.6.32/06ML in data 3 luglio 2009, nonché della nota del Comando 
Generale - I Reparto - SM - Ufficio Personale Marescialli, n. 920003-1/D-40-9 in 
data 31 luglio 2010; 

- di tutti gli atti comunque connessi e conseguenti; 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero della Difesa; 
Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 23 novembre 2011 il dott. Pierfrancesco 
Ungari e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 

FATTO e DIRITTO 
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1. Il ricorrente, Carabiniere Scelto, in data 10 luglio 2010 informava i superiori di 
essere stato recentemente nominato segretario della Regione Umbria del Partito 
Sicurezza e Difesa. 

Successivamente, ha comunicato di aver perduto detta carica e di aver assunto la 
carica di segretario per il Piemonte. 

2. Con nota prot. 253/5-D in data 11 agosto 2010, il Comandante della Legione 
Carabinieri Umbria ha avviato nei suoi confronti un procedimento disciplinare. 
Il procedimento si è concluso con la nota prot. 253/25-D in data 11 ottobre 2010, 
con la quale è stata inflitta al ricorrente la sanzione della, consegna di rigore per 
cinque giorni 

Tanto, con la seguente motivazione: «... iscrittosi al partito politico denominato 
"P.S.D. - Partito Operatori per la Sicurezza e Difesa - intraprendeva attività 
politica per il sodalizio medesimo informando per iscritto, ai sensi dell'art. 52 del 
R.D.M., il Comando di appartenenza e precisando che aveva assunto l'incarico di 
segretario del partito per la Regione Umbria. Con tale attività e per aver indetto 
una riunione regionale del P.S.D. - così come preannunciato sul portale del sito 
"web" del partito - ha leso il principio di estraneità delle Forze Armate dalle 
competizioni politiche, sancito dal 1° comma dell'art. 6 della legge 382/1978, in 
relazione all'art. 5, comma 2, della legge 382/1978. Tale condotta risulta contraria 
anche agli artt. 10 e 29 del R.D.M., configurando le fattispecie di cui ai nn. 3 e 10 
dell'Allegato "C" al R.D.M. ». 

3. Il ricorrente ha proposto avverso la sanzione ricorso gerarchico, che però è 
stato rigettato con determinazione del Comandante del Comando Interregionale 
Carabinieri "Podgora" n. 122/6 in data 5 febbraio 2011, nella quale, tra l'altro, viene 
ribadita la riconducibilità dei comportamenti sanzionati alle predette disposizioni 
della disciplina militare. 

4. Il ricorrente impugna detti provvedimenti (unitamente alla nota dell'Ufficio di 
Gabinetto del Ministero della difesa prot. 1/28411/2.6.32/06ML in data 3 luglio 
2009, con cui è stata fornita un'interpretazione che supporta l'azione disciplinare). 
Deduce (attraverso oltre 70 pagine di ricorso) articolate censure , che si 
compendiano nel prospettare - oltre al difetto di motivazione, alla disparità di 
trattamento rispetto all'attività politica svolta da altri appartenenti all'Arma e mai 
fatta oggetto di procedimenti disciplinari, ed alla incostituzionalità dell'articolo 66 
del regolamento di disciplina militare in quanto contempla la sanzione della consegna 
di rigore, limitativa della libertà personale ed irrogabile senza alcun controllo del 
giudice, e quindi in contrasto con l'articolo 13 Cost. - la violazione degli articoli 49 e 
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98 Cost., degli articoli 5 e 6 della legge 382/1978, delle invocate disposizioni del 
regolamento di disciplina militare di cui al d.P.R. 585/1986, in quanto, a suo dire, 
l'ordinamento riconosce anche agli appartenenti alle Forze Armate il diritto di 
associarsi liberamente in partiti politici e di assumere nel loro ambito funzioni 
direttive, in mancanza di norme idonee a legittimare i limiti affermati con i 
provvedimenti impugnati. 

5. Per l'Amministrazione resiste l'Avvocatura Distrettuale dello Stato, 
controdeducendo in modo articolato, ma con riferimento pressoché esclusivo alla 
portata applicativa delle disposizioni del d.lgs. 66/2010, che contiene oggi la 
disciplina della materia. 

6. Il ricorso è fondato e deve pertanto essere accolto. 

6.1. Come noto, la possibilità, prevista dall'articolo 98, comma terzo, Cost. - quale 
eccezione rispetto al principio sancito dall'articolo 49 Cost., secondo cui tutti i 
cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con 
metodo democratico a determinare la politica nazionale - di stabilire con legge 
limitazioni al diritto d'iscriversi ai partiti politici per i militari di carriera in 
servizio attivo, non è stata realizzata in forma organica. 

L'articolo 114 della legge 121/1981, nella dichiarata attesa di una disciplina organica 
attuati va dell'articolo 98, comma terzo, Cost., aveva previsto temporaneamente il 
divieto di iscrizione ai partiti politici per gli appartenenti a tutte le Forze di Polizia 
(nel novero delle quali, ai sensi dell'articolo 16, era ricompresa l'Arma dei 
Carabinieri, che peraltro ha collocazione autonoma nell'ambito del Ministero della 
difesa con rango di Forza Armata), per la durata di un anno, poi prorogata 
reiteratamente fino al 1990. 

In seguito, detto divieto non è stato più espressamente riproposto. 

6.2. Il Collegio osserva come, sia il ricorso, sia le difese dell'Amministrazione, 
dedichino molto spazio alle questioni di principio, nella prospettiva di ottenere una 
pronuncia utile a chiarire, in assenza di precedenti specifici, i numerosi aspetti di 
interesse generale sottesi alla controversia. 

Tuttavia, non è compito del Tribunale approfondire le ragioni che renderebbero 
opportuna oppure sconsiglierebbero l'introduzione per i militari di un esplicito 
divieto di iscrizione ai partiti politici e di svolgimento di attività politica, e tanto 
meno operare una ponderazione comparativa tra i contrapposti interessi in gioco. 

Al contrario, considerati i riflessi politici e sociali che inevitabilmente qualsiasi 
decisione in merito finisce con l'assumere, il Collegio ritiene di dover accordare 
preferenza ad un'interpretazione testuale e sistematica, anziché teleologica, delle 
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disposizioni mediante le quali è stata data attuazione ai precetti costituzionali, 
sussistendo altrimenti il rischio che assumano una rilevanza impropria 
(sostanzialmente "normativa") le opzioni soggettive dell'interprete. 

6.3. Il nodo della controversia sta quindi nello stabilire se, nel diritto positivo 
applicabile alla controversia, sia ravvisabile un divieto di iscrizione e, a fortiori, di 
assunzione di cariche in seno ai partiti politici, nei confronti del personale delle 
Forze Armate. 

L'Amministrazione sostiene che una norma avente tale portata applicativa possa 
trarsi dall'insieme delle disposizioni applicabili ai provvedimenti sanzionatori 
impugnati, così da legittimarne l'adozione. 

L'attenzione deve essere rivolta - coerentemente, del resto, a quel che ha fatto 
l'Amministrazione in sede disciplinare - alla legge 382/1978, «Norme di principio 
sulla disciplina militare», ed al "Regolamento di disciplina militare" approvato con il 
d.P.R. 545/1986. Infatti, il «Codice dell'ordinamento militare» di cui al d.lgs. 
66/2010, che ha abrogato (articoli 2268 e 2269) dette normative, è entrato in 
vigore (articolo 2272) cinque mesi dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
(avvenuta nel s.o. n. 84 dell'8 maggio 2010), vale a dire il 9 ottobre 2010, quindi in 
epoca successiva allo svolgimento dei comportamenti contestati al ricorrente e 
dello stesso procedimento disciplinare (conclusosi formalmente appena due giorni 
dopo detta data). 

Secondo l'articolo 5, della legge 382/1978 «I militari sono tenuti all'osservanza 
delle norme del regolamento di disciplina militare dal momento della incorporazione 
a quello della cessazione dal servizio attivo» (comma 2) e «Il regolamento di 
disciplina deve prevedere la sua applicazione nei confronti dei militari che si trovino 
in una delle seguenti condizioni: a) svolgono attività di servizio; b) sono in luoghi 
militari o comunque destinati al servizio; c) indossano l'uniforme; d) si qualificano, 
in relazione ai compiti di servizio, come militari o si rivolgono ad altri militari in 
divisa o che si qualif icano come tali. » (comma 3), mentre «Quando non ricorrono le 
suddette condizioni, i militari devono essere comunque tenuti all'osservanza delle 
disposizioni del regolamento di disciplina militare che concernono i doveri attinenti 
al giuramento prestato, al grado, alla tutela del segreto e al dovuto riserbo sulle 
questioni militari, in conformità alle vigenti disposizioni di legge.» (comma 4). 
Secondo l'articolo 6 «Le Forze armate debbono in ogni circostanza mantenersi al di 
fuori delle competizioni politiche» (comma 1), e «Ai militari che si trovano nelle 
condizioni previste dal terzo comma dell'articolo 5 è fatto divieto di partecipare a 
riunioni e manifestazioni di partiti, associazioni e organizzazioni politiche, nonché di 
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svolgere propaganda a favore o contro partiti, associazioni, organizzazioni politiche 
o candidati ad elezioni politiche ed amministrative. » (comma 2), mentre «I militari 
candidati ad elezioni politiche o amministrative possono svolgere liberamente 
attività politica e di propaganda al di fuori dell'ambiente militare e in abito civile. 
Essi sono posti in licenza speciale per la durata della campagna elettorale. » 
(comma 3). 

Il principio di estraneità delle Forze Armate alle competizioni politiche, sancito dal 
comma 1 dell'articolo 6, non può essere inteso estensivamente, come riferibile 
anche ai comportamenti tenuti da ciascun singolo appartenente. Altrimenti - a 
parte la evidente difficoltà di ritenere che i comportamenti dei singoli siano in 
grado di "impegnare", o possano di per sé risultare rappresentativi di un 
orientamento dell'insieme dell'Istituzione cui appartengono - non vi sarebbe stato 
bisogno di precisare, al comma 2, il divieto di svolgere attività politica per i (singoli) 
"militari". 


D'altra parte, detto divieto espresso è univocamente limitato a coloro i quali si 
trovino nelle condizioni previste dal comma 3 dell'articolo 5, e quindi non a tutti i 
militari, comunque soggetti alle disposizioni di disciplina del settore. 

Nel caso in esame, è pacifico che i comportamenti contestati al ricorrente non 
siano in alcun modo riconducibili alle condizioni, di luogo, di tempo o modali, 
considerate dalla predetta disposizione: il ricorrente si è iscritto ad un partito, ed 
ha svolto attività politica assumendo cariche direttive e partecipando a 
manifestazioni politiche, ma ciò - stando a quello che risulta dagli atti - non durante 
l'attività di servizio, né in luoghi a ciò destinati, né indossando l'uniforme o 
qualificandosi in relazione all'attività di servizio come militare o rivolgendosi ad 
altri militari in divisa o qualificatisi come tali. 

Il comma 4 dell'articolo 5, se pure indica - attraverso il richiamo dei doveri 
individuati nel regolamento di disciplina - principi generali utili alla qualificazione di 
comportamenti non espressamente considerati dalle norme, non può di per sé 
allargare l'ambito dei comportamenti sanzionabili, rendendo vietato un 
comportamento che, implicitamente, risulta lecito alla luce del testo del comma 
precedente. 

Né un autonomo fondamento valido per la contestazione appare rinvenibile nelle 
disposizioni del Regolamento di disciplina militare, in quanto il Regolamento, ai sensi 
dell'articolo 8, dello stesso d.P.R. 545/1986, « ... si applica nei limiti disposti dai 
commi secondo, terzo e quarto dell'art. 5 della legge di principio sulla disciplina 
militare. », vale a dire nel solco delle fattispecie considerate rilevanti a livello 
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legislativo - trattandosi di materia coperta da riserva di legge. 

L'articolo 10, comma 2, infatti, nell'indicare i «Doveri attinenti al grado», afferma 
che il militare « ... deve astenersi, anche fuori servizio, da comportamenti che 
possano comunque condizionare l'esercizio delle sue funzioni, ledere il prestigio 
dell'istituzione cui appartiene e pregiudicare l'estraneità delle Forze armate come 
tali alle competizioni politiche, fatto salvo quanto stabilito dal successivo art. 29. 
», ed il riferimento al principio di estraneità alle competizioni politiche delle Forze 
Armate, "come tali" considerate, conferma che il comportamento di attività politica 
e partitica del singolo non può automaticamente rilevare ai fini della violazione del 
principio, se non qualora sia corredato da un esplicito intento e da unoggettiva 
valenza rappresentativi dell'Istituzione di appartenenza - nel senso, cioè, di voler 
far politica attiva nel nome (oltre che nell'interesse) dell'Istituzione Forze Armate, 
vale a dire ponendo in essere una o più delle condizioni contemplate dall'articolo 5, 
comma 3, della legge 382/1978. 

L'articolo 29 («Diritti politici»), poi, ribadisce il principio secondo cui «L'esercizio 
dei diritti politici spetta ai militari nei limiti e con le modalità previste dalla legge 
di principio sulla disciplina militare nonché dalle altre disposizioni di legge vigenti», 
così rinviando alle disposizioni di legge l'individuazione delle fattispecie dei diritti 
(compresi quelli politici) riconosciuti, direttamente ovvero indirettamente (vale a 
dire attraverso l'individuazione dei divieti che li limitano, come nel caso dell'articolo 
5, comma 3, suddetto). 

La riprova della non riconducibilità dei comportamenti contestati al ricorrente alle 
fattispecie disciplinarmente rilevanti vigenti prima del Codice di cui al d.lgs. 
66/2010, sta nell'elencazione dei comportamenti sanzionabili, contenuta 
nell'Allegato C del Regolamento. 

La consegna di rigore, di cui all'articolo 65, (per quanto concerne le ipotesi 
contestate al ricorrente), viene correlata al «Comportamento lesivo del principio 
della estraneità delle Forze Armate alle competizioni politiche (art. 29). » - n. 9 - 
ed alla «Partecipazione a riunioni o manifestazioni di partiti, associazioni e 
organizzazioni politiche o svolgimento di propaganda a favore o contro partiti, 
associazioni politiche o candidati ad elezioni politiche ed amministrative, condizioni 
indicate nell'art. 8 del presente ordinamento (articoli 8 e 29). » - n. 10 dell'elenco - 
confermando l'imprescindibile collegamento delle previsioni regolamentari con le 
condizioni specif iche previste dall'articolo 5, commi 2, 3 e 4, della legge 382/1978. 
6.4. In conclusione, il Collegio ritiene che le disposizioni concretamente applicabili 
ed individuate nel provvedimento impugnato non consentano di sanzionare i 
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comportamenti contestati al ricorrente. 

Infatti, le limitazioni all'esercizio di attività politica da parte del personale 
militare, ivi contemplate, non riguardano direttamente il diritto di iscrizione ai 
partiti o le attività che possono essere svolte all'interno di essi, bensì mirano a 
separare l'attività di servizio da quella politica, consentita (oltre che in 
conseguenza delle candidature alle elezioni politiche ed amministrative, in relazione 
alle quali il rapporto di servizio è sospeso) se svolta a titolo personale e fuori dalle 
condizioni espressamente individuate dalla legge (quali indici presuntivi di 
collegamento dell'attività politica del singolo militare con le Forze Armate, come 
tali). 

Ogni comportamento non considerato da dette limitazioni, deve ritenersi 
consentito, qualora (lo ricordava anche l'articolo 3, comma 1, della legge 382/1978) 
costituisca un diritto costituzionalmente riconosciuto a tutti i cittadini, così come 
affermato per la partecipazione all'attività politica dall'articolo 49 Cost. 

Quanto esposto non significa che oggi, alla luce della formulazione degli articoli 
1350 e 1483 del Codice dell'ordinamento militare di cui al d.lgs. 66/2010, che 
presenta diversità rispetto a quella degli articoli 5 e 6 della legge 382/1978, non 
possa giungersi a conclusioni diverse. 

6.5. La fondatezza del principale ordine di censure, esime il Collegio dall'esaminare 
quelle incentrate sulla disparità di trattamento (la cui valutazione, peraltro, 
richiederebbe approfondimenti istruttori in ordine ai comportamenti di propaganda 
politica tenuti da altri militari indicati nel ricorso); mentre la questione di 
costituzionalità dell'articolo 66 del Regolamento di disciplina militare risulta, a 
questo punto, irrilevante. 

Dall'accoglimento del ricorso deriva l'annullamento dei provvedimenti sanzionatori 
impugnati. 

7. Le spese seguono la soccombenza e vengono liquidate come da dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Umbria, definitivamente pronunciando 
sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie, nei sensi indicati in parte motiva 
e, per l'effetto, annulla i provvedimenti sanzionatori impugnati. 

Condanna l'Amministrazione al pagamento in favore del ricorrente della somma di 
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euro 2.000,00 (duemila/00), oltre agli accessori di legge, per spese di giudizio. 
Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 
Così deciso in Perugia nella camera di consiglio del giorno 23 novembre 2011 con 
l'intervento dei magistrati: 

Cesare Lamberti, Presidente 

Carlo luigi Cordoni, Consigliere 

Pierfrancesco Ungari, Consigliere. Estensore 


LA POSTA 


Per tutti quei militari della Legione CC Calabria 
con cui ho avuto il modo di lavorare e conoscere. 

Si sa, le partenze sono sempre cariche di sentimenti, che belli o brutti sono più 
pesanti delle valigie che abbiamo caricato nelle nostre macchine.. 

Gli anni trascorsi con voi mi hanno aiutato a crescere non 
solo dal punto di vista lavorativo, ma anche personale, poiché ogni esperienza 
condivisa insieme ha sempre dato dei frutti positivi, nonostante il raggiungimento 
di essi non sia stato sempre facile o esente da screzi. 

Ma il rapporto e la collaborazione sono cresciuti in maniera esponenziale uniti al 
rispetto e alla fiducia che ogni giorno sono stati nostri compagni. 

Non voglio usare e "abusare" di altre parole che altrimenti diventerebbero 
scontati e banali. Dico solo GRAZIE, caricandolo di tutta la gratitudine che porto 
nel cuore. 

App. Bonanno Antonio, ottobre 2000 - dicembre 2011. 
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EVENTI CESD 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 


Il COT (circolo operativo territoriale) del CESD (Centro Studi Salvo D'Acquisto) 
di Lentini (SR) insieme all'amministrazione comunale, alle ore 18,30 del 27 
novembre 2011, in memoria del V.Brigadiere dei Carabinieri M.O.V.M. Salvo 
D'Acquisto, nato in Campania ma di origini siciliane, hanno presentato il libro 
dedicato al Servo di Dio dal titolo "Salvo D'Acquisto, uomo ed eroe", scritto dal 
Luogotenente dei Carabinieri Calogero Dott. Di Carlo, Segretario del CO.BAR. 
Sicilia (Consiglio di Base di Rappresentanza dei Carabinieri della Legione Sicilia) 
nonché Direttore del CESD. 



li dr. Calogero bi Cario - ii Sindaco Alfio Mangiameli e i'avv. Salvatore Sansone - 

Il ricavato dalla vendita del libro, dal costo di € 10,00, sarà totalmente devoluto 
per la realizzazione di una struttura sanitaria in Congo, nell'ambito della missione 
umanitaria capitanata dall'Associazione Ali per Volare Onlus del cantautore Rino 
Martinez, che nel corso degli anni è riuscito ha dimostrare come con poco si può 
dare tanto amore ai bambini del terzo mondo. Con cadenza trimestrale, infatti, 
instancabilmente, si reca in Congo con le sue campagne di lotta alla malnutrizione 
e di vaccinazione. 

Il convegno, si è tenuto presso l'aula consiliare del Palazzo Municipale di Lentini, 
con gli autorevoli interventi del Sindaco Alfio Mangiameli, del Presidente della 
camera penale di Termini e Cefalù avv. Salvatore Sansone, del presidente 
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dell'Istituto Nastro Azzurro di Siracusa avv. Francesco Atanasio, di Padre Di Raimondo 
e del cugino dell'eroe Alfredo D'Acquisto. Hanno concluso i lavori il direttore nazionale 
del cesd e autore del libro dr. Calogero Di Carlo e la dott.ssa Cecilia Zaferana 
responsabile del COT di Lentini (vedi foto sotto a sx). Ha moderato il dr. O. Di Martino. 



oroanlzza 



eleThon 


con musica & teatro 


'JMSlEMé re»- - 


Serata di 


AVIS 


15 DICEMBRE ore 21:00 
Teatro ODEON - Lentlnl 


._j|cj *sra*<* 


ckronio a «eroto > ««fblraroot 





Cetilrti SIlmJì Salvo D'Acquéto 


Onlus — COT Lentini 

Il 15 dicembre 2011. in Lenti ni (SR) in occasione della serata di benef icienza 
promossa db Telethon. la dott.ssa Cecilia Zafarana. Responso bi le Provinciale del 
Centro Stucfc Salvo D'Acquisito et Lentini. illustrerà i progetti di solidarietà ed 
umanitari del Cesd. 

XI costo del biglietto 5 € (disponibile presso il Box X per si mply di Lentini) sarà 
devoluto in benef icienza. 


IL RESPONSABILE 
Cecilia Dott.ssa ZAFARANA 


IL COORDINATORE 
Sebastiano Dott. BRAMANTE; 
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19.12.2011 - Centro Studi Salvo D'Acquisto Lombardia 

Ospiti di riguardo all'inaugurazione del Circolo Operativo territoriale di Gallarate 


Alle ore 17.30, è stato inaugurato il COT del CESO sito in Gallarate (VA), via Seprio nr. 
3. Nel corso dell’inaugurazione è stato presentato dall’autore, Dott. Calogero DI CARLO, 
Direttore del Cesd, il libro "Salvo D'Acquisto uomo ed eroe". 



Sono state esposte alcune Litografie del pittore Marco MONALDI, pittore 


impressionista che, dall’anno 1994 si è avvicinato all’Arma dei Carabinieri iniziando ad 
inserire nelle scene di vita quotidiana da Lui rappresentate personaggi in alta uniforme. 
E’ intervenuto il critico d’arte Prof. Silvano VALENTINI. 



Sono stati venduti più di duecento copie del libro il cui ricavato sarà devoluto alla 
missione "Ali per Volare - Onlus" per la realizzazione in Congo di una scuola, un 
lebbrosario, un ospedale e un pozzo intitolati a Salvo D’Acquisto. Il giovane responsabile 
del COT Gianluca Penza nel suo intervento ha riassunto /'impegno che, // "Centro Studi 
Salvo ù 'Acquisto nazionale, " ha voluto assumere in questi anni con una serie di iniziative 
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di interesse sociale ma anche di sostegno alle categorie meno fortunate". Hanno 
partecipato alla serata il coordinatore nazionale dr. Enrico Bonavita, il responsabile 
regionale per la Lombardia Dott. Luciano Melina e dell'Emilia Romagna Dr. Bruno Busetto 
e alcuni responsabili di altri COT della Lombardia. Ha concluso la serata Don Antonio 
Mazzi che ha preso un impegno con il CESD di organizzare, con la sua "comunità Exodus", 
una grossa manifestazione in favore di Salvo D'Acquisto. 




Il cesd nazionale esprime le migliori congratulazioni ai responsabili dei cot di Lentini SR e Gallarate VA 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 


SIAMO GIÀ' NEL BARATRO 

Il decreto "salva Italia", così lo 
chiamano, benché non ancora approvato 
dal senato, è ormai archiviato. Non se ne 
discute più. Le tanto citate "lacrime e 
sangue", che, a nostro avviso, avrebbero 
dovuto spingere i più a chiamare il 
decreto "ammazza italiani", sono passate 
nel dimenticatoio. 



e-mail: ammirQqlioninorizzo@libero.it 
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Tutti, sindacati compresi, anziché contestare il decreto, dopo inutili dichiarazioni 
di facciata o inconsistenti forme di protesta, si sono defilati. Anzi, per mascherare 
l'impotenza, ci hanno improvvisamente dato un "falso scopo", quello del noto art.18, 
norma dello Statuto dei lavoratori del 1970 che disciplina il reintegro in caso di 
licenziamento senza giusta causa o giustificato motivo, che gli industriali 
vorrebbero abolire. 

Lo abbiamo definito "falso scopo", non perché favorevoli all'abolizione, ma in quanto 
convinti che non era questo il momento per avviare lo scontro, visto il testo del 
decreto "ammazza italiani" che il parlamento sta approvando a larghissima 
maggioranza. 

Vi era altro da fare! 

Morale? "Tra una fesseria e l'altra" il decreto passerà, siatene certi. E, da gennaio 
ognuno di noi, dovrà far fronte ad una ulteriore dose di sacrifici che, stando alle 
premesse, non basteranno. 

Avete capito bene: non basteranno. Entro pasqua (qualcuno dice anche prima), ci 
sarà la necessità di mettere in campo un'altra manovra. Questa volta, però, il 
governo dei tecnocrati avrà qualche difficoltà in più nell'affibbiare al nuovo 
decreto un nome di circostanza. Dopo il decreto "salva Italia" cos'altro dovrebbero 
salvare? Vedremo a cosa la fantasia li farà arrivare. 

Nel frattempo, a riprova delle nostre previsioni, vi riportiamo alcune notizie 
d'interesse. 

La prima è che, per il prossimo anno, a causa di quel "minchia" di spread, dovremmo 
già pagare, per aste di titoli di stato già tenute, circa 90 miliardi di euro di 
interessi in più, di molto superiori alle entrate assicurate dalle manovre del 2010 e 
del 2011. 

La seconda è che, sempre per il prossimo anno, andranno all'asta altri 100 miliardi 
di nostri titoli, da ricollocare sul mercato a tassi - speriamo - inferiori a quelli 
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registrati nel corso del corrente anno. 

La terza è che il 2012 sarà un anno difficile per le banche europee che, dovendo 
ricapitalizzarsi in tempi di recessione diffusa e con un'austerità dei bilanci pubblici, 
attingeranno risorse dai privati e, in particolare, dalla solita clientela non 
privilegiata di cui facciamo parte noi comuni mortali. 

L'ultima bella notizia (si fa per dire!) è che nella serata di ieri l'Europa ha trovato 
150 dei 200 miliardi che si è impegnata a pagare per rafforzare la dote del Fmi. 
Per l'Italia sarà uno scherzo di soli 23,48 miliardi, da chiedere ai soliti cittadini, 
per la Francia sarà di 31,40, la Germania di 41,50, la Spagna dil4,86. 

Evviva, l'anno prossimo non avremo nemmeno la soddisfazione di rompere le uova 
pasquali: le uova arriveranno già rotte e prive di sorpresa, perché già svelata da chi 
ci amministra. Quale la sorpresa? 

"Siamo già nel baratro!" 



ATTENZIONE ATTENZIONE ATTENZIONE 
Proroga gg.10 termini iscrizioni Master e form 



PEGASO 

Università Telematica ♦ 
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UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO DI NAPOLI 


Ultima proroga fino ai 10_ gennaio 2012 



PEGASO 




triversata Talernetica 

riwnnn*i:ii wmw 


Centro Studi So*vo D'Acquisto 


’MAST 


nfiTsmuaraurfl 

CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI' 

a^. 2011/2012 'MA-056' 

1875 ore-75 CFU 


U master è rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del previgente 
ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale 






In particolare: 


I 


o chi ha conseguito la laurea triennale classe 19 in Scienze dell'A 

'Curriculum Operatore Giudiziario' presso l’Università di Siena o titolo equipollente 
(D.M. 509/99 - previa valutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al 
V° anno del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l'Università 

Telematica Pegaso di Napoli: 

o chi# invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà accedere 
direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di Giurisprudenza; 

Per tutti gii iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D'Acquisto di Palermo e Napoli, a seguito di 
convenzione esclusiva - la quota d'iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 1,400,00) da versare in 4 
rate. E' possibile usufruire di ulteriori sconti sulla quota complessiva scegliendo una delle 
modalità di pagamento alternative: 

pagamento in quattro soluzioni da € 250,00 (la prima rata da versare contestualmente 
all'iscrizione e le restanti ogni tre mesi); 

pagamento in due soluzioni di € 450,00 ciascuna (la prima rata da versare contestualmente 
all'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi daU'inizio del Master); 

pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente all’iscrizione). 


Scadenza ISCRIZIONI 

21 flremtos all 


1. 


i pf ereci iziom 

fiatatemi 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd- Tel. 3313661000 - 3313662286- 08119243586 -Fax 081 0104153 
Email: mastercriminologiacesd@gmail.com cesdnapoli@unipegaso.it 

Chiamaci o visita i nostri siti, diamo assistenza e servizi. 
Insieme saremo più competitivi 

Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.Derfomiabo.com 
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Master di I livello 

Management delle Imprese sportive 


1500 ore-60 CFU 
AJL 2011/2012 
(MA-053) 


Direttore 
LUCA FAN CALLI 
Avvocato 

Presidente del Comitato Italiano Paralimpico (CIP] 
Vicepresidente del CONI 


Il Master in Management delle imprese sportive è finalizzato alla 

formazione di figure in grado di dirigere, con elevata professionalità enti operanti nel 
e che siano in grado di curare problematiche istituzionali gestionali e comunicative 
complesso mondo delle attività agonistiche. 

Le figure in uscita potranno esercitare compiti di responsabilità in fase di prog< 
organizzazione, direzione e valutazione dei servizi sportivi e degli impianti ad essi dedicati. 

PER I SOCI CESD QUOTA DESCRIZIONE € 1.000 (anziché 2.000) 

Il pagamento è in un'unica soluzione o alternativamente in tre rate così distribuite: 

□ Prima rata di € 300 all'atto dell'iscrizione 

□ Seconda rata di 350 entro il 30 marzo 2012 

□ Terza rata di € 350 entro il 30 aprile 2012 



r 


Per maggiori informazioni 

Segreteria nazionale Cesd- TeL 3313661000 - 3313662286- 081 
19243586 -Fax 081 0104153 


Emafl: teadflapoL^mipesdSQiit 



Chiamaci o visita i nostri siti, diamo assistenza e servizi. 
Insieme saremo più competitivi 

Visitai Boari siti 

www, cgsd-Qnlus.com - fflmeffettQtre.com - www.performabQ.com 
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PEGASO 

Umver&it^ telematica 

ntt 




Orrf-o S»V/d» Wvo 


CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN: 



99 


CONDOMINIALE E IMMOBILIARE 

a.a. 2011/2012 “FORM 019" 750 ore - 30 CFU 


PROROGA FINO AL 31 DICEMBR 


Il Corso di afra formazione intende aggiornare gli Operatori dei dintto (Avvocati. Giudici di Pace, 
Arbitri, Mediatori) che si trovano ad affrontare controversie condominiali ed immobiliari che ad 
oggi rappresentano U maggior numero di liti civili. Per assistere con professionalità il proprio 
cliente o decidere in modo equo e preparato sono richieste conoscenze dettagliate sulla materia che 
con questo corso si intendono fornire. 

Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gii amministratori di condominio sulla 
normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle problematiche condominiali nonché Giuristi 
che vogliono approfondire le conoscenze di diritto condominiale ed immobiliare. 


Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e conformemente alla propria offerta formativa. previa 
verifica del contenuto dei programmi degli esami sostenuti, l’Università PUÒ riconoscer* i 
crediti formami conseguiti nel Corso, mediante esplicita richiesta formale, agli 
studenti che INTENDANO ISCRIVERSI PRESSO IL CORSO DI LAUREA 

amasimu. p; sraisranrazAr 


Mk 


Sono richiesti 1 seguenti titoli di ammissione 

« diploma di laurea quadriennale del previdente ordinamento: 
- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale 
• diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 


Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D'Acquisto e al (CESCOND) Centro Studi 
Diritto Condominiale, a seguito di convenzione esclusiva con il CESD - la quota d'iscimone è pari 
ad € 500,OO (antiche 800,00 ) da versare m 2 rate 

Scadenza preiscrizioni ISCRIZIONI 

31 DICEMBRE 2011 


Segreteria nazionale Cesd- Tel 3313661000 - 3313662286- 08119243586 -Fax 081 0104153 

Email: ce5dnayoli( a unip&ga^?,it 

Chiamaci o visita / nostri siti diamo assistenza e servizi 
Insieme saremo più competitivi 


www.cesd-onlm.com - www.effettotre.rom - w-ww.performabo.com 
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•FONDAMENTI DI DIDATTICA PERLA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI" 

ajà. 2011/2012 ‘FORM25' 1500ore-60CFU 


Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in 
ambito didattico e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei 
servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Sdenze dell’Educazione e della Formazione 
dell'Università Telematica Pegaso Qscriz. Il anno). 

o Pagamento in quattro soluzioni da € 250,00 (la prima rata da versare 
contestualmente all’iscrizione e le restanti ogni tre mesi). 


Per maggiori informazioni; 

Segreteria nazionale Cesd- Tel 331366100 - 331366286- 08119243586 

Fax 081 0104153 

Email cesdnapoli@unipegaso.it 

Chiamaci o visita i nostri siti, diamo assistenza e servizi. 
Insieme saremo più competitivi 

Vìsita J aosai siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 
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CORSI DI ALTA FORMAZIONE IN: 


PROROGA FINO AL 31 DICEMBRE 2011 


"PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE * 

aa 2011/2012 'FORM026’ 1500ore -60CFU 


Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel 
settore defle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le competenze necessarie per 
comprendere l’essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza de 11’Umversiti Telematica Pegaso (iscriz. II anno). 

o Pagamento in quattro soluzioni da € 250,00 (la prima rata da versare 
contestualmente all’iscrizione e le restanti ogni tre mesi). 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd- TeL 3313661000 - 3313662286- 08119243586 -Fax 081 0104153 

Email: cesdnapoli@unipegaso.it 

Chiamaci o visita i nostri siti, diamo assistenza e servizi. 
Insieme saremo più competitivi 

Visita i nostri siti 


www.cesd-Qiilus.CQm - www.effettotre.CQm - www.performabp.CQm 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 


Il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, G.C.A. Leonardo 
Gallitelli, presso l’Aula Magna della Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, ha presentato il 
Calendario Storico 2012 dell'Arma dei Carabinieri, le cui tavole, proseguendo il percorso 
storico iniziato con l’edizione passata, ripercorrono i momenti più significativi per 
l’Istituzione nei suoi secondi 50 anni di storia. 

L'Arma dei Carabinieri si avvicina al bicentenario, che verrà celebrato nel 2014, 
ricordando nell'annuale calendario il periodo dal 1864 al 1914. Il numero del 2012 è infatti 
il secondo della serie della memoria che ripercorre di cinquantanni in cinquantanni la 
storia della Benemerita. 

La tiratura avrà quest'anno numeri importanti con 1 milione e 350 mila copie e ben 8000 
esemplari in lingue straniere. 

Le illustrazioni, opera dell'artista Paolo di Paolo, rievocano i momenti salienti della storia 
dell'Italia post unitaria che hanno visto protagonisti i Carabinieri, come la terza guerra di 
indipendenza e la lotta al brigantaggio, ma sottolineano anche la vicinanza dellarma alla 
popolazione e l'impegno a garantire l'ordine. 

Il calendario si conclude con le decorazioni che l'Arma dei Carabinieri ha ricevuto nel 
primo centenario della sua storia “che devono essere d'esempio per i Carabinieri di oggi". 


BOLOGNA: A 21 MILITARI DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
CONCESSA L'ONOREFICENZA DELLA MEDAGLIA 
MAURIZIANA AL MERITO 
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Bologna, 17 dicembre 2011 - ( Effettotre.com ) 

Cerimonia per la consegna della "Medaglia Mauriziana al merito di dieci lustri di 
carriera militaré' a ventuno militari, tra Ufficiali e Marescialli dell'Arma in servizio 
e in congedo. Si è tenuta a Bologna, presso la sede del Comando Legione Carabinieri, 
presenti il Comandante Interregionale Generale di Corpo D'Armata Massimo 
Iadanza, e il Comandante della Legione, Generale di Brigata Vittorio Tomasone. I 
premiati con la prestigiosa benemerenza, istituita da Carlo Alberto di Savoia nel 
1839. 

I Militari conferiti sono: il Generale di Brigata Luciano Garofano, il Colonnello Guido 
De Masi, Colonnello Giovanni Fichera, Colonnello Salvatore Antonio Iannizzotto, 
Tenente Colonnello Giovanni Ranauro, Tenente Colonnello Alfredo Gaballo, Tenente 
Colonnello Angelo Carello, Tenente Colonnello Ubaldo Nardis, Luogotenente Biagio 
Boccia, Luogotenente Ivo Catanzaro, Luogotenente Marian Cimino, Luogotenente 
Vincenzo De Luca, Luogotenente Salvatore Delia, Luogotenente Mauro Garosi, 
Luogotenente Francesco Mingolla, Luogotenente Bruno Picheli, Luogotenente Vito 
Sechi, Luogotenente Gianfranco Trivilino, Luogotenente Vincenzo Dipaola, 
Luogotenente Orazio Lazzaro, e il Maresciallo Aiutante Angelo Chinotti. 



Nella circostanza, il Comandante Interregionale Generale di Corpo DArmata 
Massimo Iadanza ha concesso una onorif icenza con un encomio, quattro Carabinieri 
appartenenti ai reparti della territoriale dell'Emilia Romagna, che si sono distinti 
nell'adempimento del proprio dovere. La cerimonia si è conclusa con gli auguri 
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natalizi davanti a tutto il personale in servizio al Comando Legione e ad una 
rappresentanza del personale militare dipendente della territoriale dei nove 
Comandi Provinciali dell'Emilia Romagna. Presente l'Associazione Nazionale 
Carabinieri e \ Organismo di Rappresentanza dell'Unità di Base, // Co.Ba.R. 
Emilia Romagna. 

(Effetto tre. com ) 



CERIMONIA DI CONSEGNA DEGLI ATTESTATI DI FEDELTÀ 
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 



r 


Catanzaro, 17 dicembre 2011 - (Effettotre.com) 

Sulle note dell'inno d'Italia, presso il Comando Legione Calabria in Catanzaro, si è 
svolta la cerimonia di consegna degli attestati di fedeltà rilasciati dal Presidente 
Nazionale Associazione Nazionale Carabinieri Generale Ubero Lo Sardo, ai 
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militari in congedo, iscritti da oltre un ventennio alla Sezione ANC "G. Arruzzo" di 
Catanzaro, presieduta dal Tenente Maurizio Arabia. 

Erano presenti il Colonnello Filippo Fruttini, Capo Ufficio OIAO del Comando 
Legione Carabinieri Calabria, l'ispettore Regionale ANC Gianfranco Aricò, il 
Coordinatore Provinciale e Presidente Sezione ANC Arruzzo" di Catanzaro 
Maurizio Arabia, il direttivo di Sezione e numerosi soci e familiari. A dare il 
benvenuto è stato il Tenente Maurizio Arabia, che ci ha tenuto a rimarcare quanto 
la cerimonia sia stata per lui un grande onore e una delle incombenze più gradite, in 
qualità di Presidente di sezione dell'ANC locale. In questa occasione, egli ha detto 
testualmente di aver conosciuto uomini pacati, affidabili, rispettosi e che hanno 
saputo servire lungamente e lealmente l'Arma dei Carabinieri in tempo di pace e 
soprattutto di guerra. 

Uomini che hanno saputo essere, orgogliosamente, servitori dello Stato, che hanno 
realizzato, con coerenza e generosità, la scelta operata all'inizio della loro missione 
e che hanno portato a termine l'impegno assunto dinanzi a Dio e alla comunità, il 
tutto senza mai tralasciare l'impegno verso le loro famiglie. 

Il Colonnello Fruttini ha portato i saluti del Comandante Adelmo busi ed ha 
evidenziato il ruolo dell'ANC ed il rapporto che lega il Sodalizio all'Arma dei 
Carabinieri. Questa cerimonia, intima ma sentita, costituisce una fortuna per ogni 
uomo e serve a testimoniare quanto tutti i carabinieri, in congedo e in servizio, 
siano stretti l'uno all'altro da un forte vincolo di amicizia e di rispetto. L'ispettore 
regionale dell'ANC, Capitano Gianfranco Aricò, nel momento in cui ha preso la 
parola, ha preferito subito porgere a tutti i presenti i saluti da parte del 
Presidente Nazionale Lo Sardo. Inoltre, ha voluto abbracciare fraternamente Don 
Martino, già Cappellano Militare presso il Comando Legione Carabinieri Calabria 
Toccanti sono state le dichiarazioni rese dal Maresciallo Perazzo e daiTAppuntato 
Vottari, che hanno ricordato momenti difficili durante le operazioni di guerra ed 
hanno voluto ricordare i commilitoni non più in vita. 

Prima di concludere la cerimonia con la lettura della “ Preghiera dei Carabiniere" , il 
Tenente Arabia ha voluto dare voce ad una circolare del Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri datata 5 marzo 1973, a firma del Gen. Mino, con cui l'alto 
Ufficiale esaltava il rapporto con il sodalizio ed esortava i militari a curare il 
rapporto con gli iscritti. 

La cerimonia si è conclusa con un a cena sociale tenutasi presso un locale della 
Città. ( Effettotre.com) 
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BABBO NATALE SI RECA DAI CARABINIERI 

DI BENEVENTO 



Benevento, 18 dicembre 2011- (Effettotre.com) 

Lunedì 19 dicembre 2011, alle ore 17,00, presso il Comando Provinciale Carabinieri 
di Benevento, avrà luogo la cerimonia: 

"li Babbo Natale dei Carabinieri' . Nella circostanza Don Pasquale Maria 
Mainoifi, parroco della Chiesa di San Gennaro, nonché direttore dell'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose "Redemptor Hominid' di Benevento, benedirà il 
presepe allestito dai militari per l'occasione all'ingresso della Caserma sede del 
Provinciale, ove nella sala conferenze seguirà una breve cerimonia che vedrà due 
Carabinieri, vestiti da Babbo Natale con la " bandolierd' , consegnare dei doni 
dell'Arma a circa 30 ragazzi diversamente abili appartenenti all'associazione 
A.M.A.S.I. {Associazione Mariana Assistenza Sollievo Infermi). Durante la 
cerimonia sarà anche proiettato un video clip dell'Arma dei Carabinieri. 
Nell'occasione, inoltre, due zampognari di Pietrelcina suoneranno alcuni brani 
tipicamente natalizi . L'incontro voluto dal Comandante Provinciale Colonnello 
Antonio Carideo, vuole essere un momento significativo, come ha sottolineato 
Mons. Mainoifi, per testimoniare la vicinanza della Benemerita ai giovani meno 
fortunati e per donare loro un"occasione di gioia durante le Festività del Santo 
Natale. (Effettotre.com) 


Rubriche 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 52 Gennaio 2012 



n 

Gentile Redazione di Effettotre, gradirei sapere se ce da fidarsi per acquisti 
via internet, e quali sono i consigli per evitare eventuali fregature. 

Cristina T. - Milano 


W^Gentile sig.ra Cristina, ce una persona che, interessata a comprare via internet 
un'auto o un altro bene importante, chiede di pagare con un bonifico bancario 
effettuato da un suo conoscente o amico. La somma di denaro pattuita non giungerà 
dal conto intestato all'acquirente, ma da quello di un'azienda o di altra persona 
disposta ad anticipare quanto dovuto dall'interessato. Spesso il compratore è 
straniero e dichiara di essere fuori dalla sua patria in un sperduto Paese del mondo 
per ragioni di lavoro o di turismo, l'odore di fregatura si fa sempre più forte. Il 
denaro, che viene veramente trasferito, proviene da un conto corrente il cui 
titolare, cascato in una trappola di phishing e quindi vittima di un falso messaggio 
della manca, si è fatto sottrarre coordinate e password per compiere bonifici e 
altre operazioni da un computer. Convinti di aver concluso l'affare e di essere stati 
pagati, si va incontro alla denuncia di chi, accortosi dell'ammanco, non fatica a dire 
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chi è stato il benef iciario della somma sparita. Fate attenzione. 





JSpettabile Redazione di Effettotre, le vacanze incalzano e mettono alle 
strette molte famiglie, dove e come trovare un prestito per le ferie? 

Walter C- Milano 


XV( 


XXjGentile sig. Walter, il fenomeno di chiedere un prestito per andare in ferie, 
infatti è in crescita già da qualche anno. Si tratta di finanziamenti che hanno le 
stesse caratteristiche di quelli personali, può richiederli chi ha uno stipendio fisso, 
le spese di istruttoria sono minime o assenti e, a volte, è prevista un'assicurazione. 
Ci sono due strade: affidarsi a un'agenzia di viaggi che, come le concessioni di auto, 
ormai è in contatto con le società di finanziamento; oppure rivolgersi a loro 
direttamente. Le condizioni di un prestito a 36 mesi da 5 mila euro, il confronto è 
sul filo dei decimali e la vera differenza sta nei servizi aggiuntivi, come i piani di 
rimborso personalizzati o la sospensione della rata, che in certi casi possono fare 
davvero comodo. 



Gentile Redazione di Effettotre, nel piccolo supermercato in cui mi servo, 
capita a volte che alla cassa il prezzo battuto sia superiore di quello esposto: 
possono farlo? 

Lidia Verona 



Gentile sig.ra Lidia, la risposta è no. In base al Codice del Consumo l'unico 
prezzo valido è quello esposto e alla cassa non possono praticarne uno diverso. 
Potrebbe trattarsi di un errore, ma se si ripete può prima rivolgersi al direttore e 
chiedere chiarimenti, se la risposta non fosse chiara può rivolgersi ai Vigili Urbani 
che hanno competenza in materia di commercio e chiedere una verifica. 


Hi 


Zi 


Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Secondo una ricerca americana, il livello di attenzione aumenta 
nei confronti delle persone protagoniste di scoop scandalistici. In realtà l'indagine 
americana più che di gossip parla di emozioni. Mostrando ad alcuni volontari i volti 
di persone con fama negativa, neutra o positiva, si è visto che il nostro cervello 
ricorda più facilmente i visi negativi e che il nostro livello di attenzione aumenta nei 
confronti di persone di cui abbiamo sentito parlar male. Dunque, di fronte a 
soggetti che potrebbero metterci in pericolo alziamo una difesa memorizzandole 
meglio. In effetti noi ricordiamo più facilmente le sensazioni negative, perché sono 
più localizzate in aree specifiche del cervello, rispetto a quelle positive, e ciò può 
aiutarci ad alzare la guardia. Quanto al gossip, allungare l'orecchio per informarsi 
su ciò che è accaduto al divo o all'attore di turno può anche essere un modo per 
rilassarci. Altro è vivere di gossip o farne un uso improprio. 

Mario Michelini - Milano 


Effettotre n.52 Gennaio 2012 
ÒTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i 
vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete 
la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 
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v 


BUON RISO FA BUON SANGUE 

^ ìr ^ ìr ^^ r _ ìr _ ì ^ ^~ìr~x~ir~ì^^ 

Effettotre n. 52 Gennaio 2012 


a cura di Nino l Ammiraglio e Francesco Speranza 


ridere fa bene e 
allunga fa vita/ 


f£T 

DECEDUTO 
PERLE ' 
RISATE!! 


Le Pensioni 

IH 


Si FteHefaMo 
7%MaM£l?i4 I 
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Pensionato? 


DO PRECARIO 

Grazie 

all'accordo sul 
Welfare!? 




ANC44E1 

NOI 




Sono leggermente IMPOS - 
ABILITATO a ritirare la 
mia PRIMA pensione < 


Innalzamento deiretè 
pensionabile... 
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0 Un comico sta raccontando delle barzellette al pubblico in un bar: "Adesso 
ve ne racconto una sui Carabinieri". Dal fondo della sala: "Guardi che io sono 
deM'arma". "Bene a lei la spiego dopo!". 


V'Due Carabinieri hanno esplorato la campagna per ore e ore. Uno dei due, 
molto stanco, dice all'altro: "Che ne diresti di fermarci un po' sotto un albero a 
fare un pic-nic?". "Si, ma prima vorrei mangiare un boccone!". 


LA FOTO DEL MESE 



Arrivederci e ... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre ri. 52 - Gennaio 2012 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento 
imperdibile. 


GENNAIO 

Cerchi il fuoco e porti in dosso 
umor nero / vento e gelo; 
col tuo sguardo incanti il fosso, 
col tuo fiato appanni il cielo 
Per il freddo che tu porti 
prati e boschi sembran morti, 
ma di sotto la tua neve 
vita nuova il grano beve. 

di L. Santucci 

Proverbio del mese di Gennaio 

Sotto la neve, pane; 
sotto l'acqua, fame. 
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a cura dì Patrizia Benvenuto 


LASAGNE AL PESTO 



DEL COBAR MOLISE 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 

400 gr. di pasta tipo lasagne; 
300 gr. di panna; 

80 gr. di formaggio grana; 

50 gr. di basilico; 

30 gr. di formaggio pecorino; 
30 gr. di pinoli; 

20 gr. di noci sgusciate; 

1 bicchiere di olio d’oliva; 

1 spicchio d’aglio; 

sale; 

burro. 


Preparazione: 

Nel mixer ridurre in crema il basilico, l’aglio, 
i pinoli, le noci e una presa di sale. Unire 50 
gr. di grana e il pecorino grattugiati e 1 
bicchiere di olio. Lessare le lasagne. In una 
pirofila imburrata alternare strati di lasagne, 
pesto, lasagne e panna. Terminare con uno 
strato di lasagne, cospargerlo con grana, 
pesto e panna mescolati. Cuocere in forno a 
180 gradi per 30 minuti. Servite e... 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


daWl a 31 Gennaio 2012 



Venere e Marte nel segno dello scorpione riaccendono i sensi e risvegliano la 
fantasia sentimentale. Chi è segretamente innamorato ha tutte le carte in regola 
per farsi avanti. Unica accortezza: non chiedete troppo al vostro fisico. 


21/4 al 20/5 



La Luna nuova apre il vostro anno lavorativo con una proposta. In amore è momento 
di verifiche: Marte e Venere mettono alla prova i rapporti. Per le coppie già in crisi 
ce pericolo di rottura, meglio mettere le carte in tavola. 



Con Mercurio amico ce poco tempo per i sentimenti. La vostra attenzione ora è 
concentrata sul lavoro. E molto presto la Luna nuova nel settore della fortuna 
porterà idee e proposte insperate in ambito professionale. 
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Marte e Venere vi vogliono più sensuali. Basta cercare il pelo nell'uovo dei rapporti, 
rischiate di annoiare chi vi circonda . La Luna nuova in Bilancia, dove si trovano 
anche Mercurio e Saturno, vi fiacca un po'. 


23/7 al 23/8 

Siete nervosi in questo periodo e gli astri non sono dalla vostra parte. Ma evitate di 
trasformare la vostra casa o il vostro ufficio in una trincea in cui tutti devono 
difendersi dalle vostre bordate. Solo la valeriana può aiutarvi. 


24/8 al 22/9 

Com e elettrizzante l'abbraccio che Marte e Venere si scambiano in Scorpione. Chi 
è solo si guardi intorno: potrebbe fare l'incontro speciale che cambia la vita. Sul 
lavoro fate tesoro delle notizie che vi arrivano all'orecchio. 


dal 23/9 al 22/10 

Settimana molto intensa, Sole e Saturno arriva a gennaio, la Luna si fa nuova. Vuol 
dire che si apre un ciclo di vita più rigoroso. E finalmente imparate un po' di onestà 
intellettuale. 


Vjm 


dal 23/10 al 22/11 

E' un momento felice della vostra vita. Le stelle lavorano per voi e vi aiutano a fare 
un salto di qualità nel lavoro. In amore poi, abbracciato a Venere, sua adorata 
amata mitologica, Marte vostro pianeta guida, si appassiona a voi, vi ammanta di un 
fascino irresistibile e favorisce, incontri davvero speciali. 
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Non è il momento giusto per la passione. Marte e Venere vi ostacolano. Mercurio 
però aumenta la vostra influenza sul lavoro e vi aiuta a ritrovare rapporti sereni 
con i colleghi da cui vi eravate allontanati. 



Venere e Marte, tessono per voi inganni dorati. Gennaio promette nuove passioni 
d'amore e nuove alleanze professionali. Con Saturno nel settore del successo è 
possibile che il capo noti il vostro operato. 



Tempeste in vista, con Venere e Marte congiunti in Scorpione, vostro settore del 
successo. Mercurio e Saturno in Bilancia vi danno però la lucidità necessaria per 
restare con i piedi per terra e valutare meglio la realtà. 


20/02 al 20/03 

Lassù qualcuno vi ama. Lo dice Mercurio che non alimenta più il vostro spirito 
polemico. E lo conferma Venere che favorisce progetti, viaggi e fantastici amori. 
Marte, poi, vi regala la grinta per perseguire i vostri obiettivi. 



& 


V 
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t’ «p di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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NOZZE & LIETI (EVENTI 


a cura della dazione di Tffettotre.com 


SALUTO DI COMMIATO 


Il Brigadiere Capo Aurelio Sansone, dopo aver trascorso una brillante e 

onorata carriera nell'Arma dei Carabinieri, Il 23 dicembre 2011, ha 

terminato il suo ultimo giorno di servizio, prima di transitare in 


quiescenza per aver raggiunti limiti. 



Il Brigadiere Capo Aurelio Sansone, ha voluto salutare con un brindisi tutti i suoi colleghi del 


Reparto Nucleo Radiomobile di Milano, con un rinfresco conviviale. 
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Visibilmente emozionato il Brig.C. Aurelio Sansone, riceve la targa ricordo 


Antonino Carollo, Giovanni Silletta e Francesco Speranza. 


Il Brig.C. Aurelio Sansone con la targa ricordo in compagnia di una 


delegazione del CoBaR Lombardia, cui ha fatto parte quale delegato nell'8° e 

9° Mandato. Sono presenti (da sx) gli Appuntati Scelti: Sebastiano Riscica, 
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AKJC44EL 

NOI 



DOTTORE 
PII/ PASSANO 
SU ANNI E 
PII/ NON 
VEDO LA 
PENSIONE!! 


N 

E 

s o 

G I I 

T E R w 
t c o m r 

r t • I * 


DECISO: 
SI VA IN 
PENSIONE 

A 62 

ANNI. 


CARA BINIERI 

up 

FACCIAMO 

UN 

LAVORO 

USUGLANTE? 



La Redazione di Effettotre, esprime al Brig. Capo Aurelio Sansone di 
Milano, i più sentiti e sinceri sentimenti d’affetto, con l’augurio di un 
futuro sereno e pieno di soddisfazioni. 


(EFTT,ttO r ffi£.COM 


ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E’ CONSULTABILE ON LINE SU www. effettotre. com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 120.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/01/2012 


Numero - 52 


<RÌ.(Bo.(DL 
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